Quotidiano • Spedizione in abbonamento poitale 

Il comitato perniaiiente della 
NATO esaiiiiucrà il piano Ra- 
packì per una fascia neutrale 

In ottava pagina le informazioni 
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Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il ministro dei Trasporti convo¬ 
ca una conferenza stampa dopo 
rultimo sinistro ferroviario. 

In 7* pagina le nostre informazioni 
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Capitale corrotta 
nazione infetta 


Anclie se le allarnuite ri- 
ehiesle del direttore dello 
Espresso non ci trovano 
sprovveduti, l’invito rivolto 
a tutti i direttori di piorna* 
li, ci riguarda. Noi entria¬ 
mo in campo scn^a timori, 
anzi con tutto rimpeto di 
cui siamo capaci. Non è la 
prima volta, dalle colonne 
de l'Uitild, che scendiamo al 
fianco di Arrigo Henedelli. 
lAahbiamo fallo qualche an¬ 
no fa quando un editore mi¬ 
liardario fili ha praticamenle 
iiupcdito di conlinuare nella 
linea del settimanale al qua¬ 
le lavorava, lo facciamo o^- 
Hi quando lo colpisce la con- 
(lanna per l’accusa di diffa¬ 
mazione da parte della So¬ 
cietà Imniohiliare di Homa. 

L’azione dcH'editore mila¬ 
nese ieri e quella dell’lm- 
mohiliare ohHÌ rajiprescnta- 
no altrett.mli attentati alla 
libertà di stampa, di qucHh 
attentati che si consumano 
a catena contro i Hiornali 
comunisti, e piirtropno e 
ti'Ojino spesso senza che la 
solidarietà dei collenhi in- 
torveufta in difesa delia liber- 
tà quasi non fosse ormai 
larHamente provato che ogni 
attacco alla stampa del no¬ 
stro partilo è diretto anche 
contro la stampa di qualsia¬ 
si oppositore alla corruzione 
dellaittuale rcHÌme clericale. 

Ld è proprio in questa 
cornice, non certo per inu¬ 
tili lamentele c (picrimunie, 
che voHlìamo inquadrare la 
nostra risposta al direttore 
d eli’/: s/ir esso. Ci sollecita 
d’altra parte nella stessa di¬ 
rezione anche la nobile let¬ 
tera pubblicata dal settima¬ 
nale Il Mondo che reca la 
firma di tanti valorosi col-| 
lcf*hi, e ci viene incontro 
SII (jiiesta strada nenedetti 
(piando, accennando all'a¬ 
zione svolta dai consinlieri 
culminali di Roma contro te 
speculazioni delle arce fah- 
bricabili c citando ì nomi dei 
consinlicri Luini Ginliolti e 
Aldo Natoli, aHHiunRc: « Que¬ 
sti ultimi due hanno oinito 
di fronte alla mappioranza 
ron.sipliarc capitolina soltan¬ 
to il torlo di essere iscritti 
al parlilo comunista ». 

Di qui dunque prendiamo 
le mosse per constatare che 
appunto con qiie.sla tesi, di 
avere torlo perché comuni¬ 
sti, la Democrazia cristiana 
è riuscita finora a fare il suo 
{iioco, ad arroccarsi nclia 
« capitale corrotta » per por¬ 
tare l’infezione in tutto il 
paese. 

Tutti i casi — e .sono or¬ 
mai innumerevoli — di so¬ 
praffazione, di intrallazzo, 
di furto, di ricatto che di- 
lanano nel pae.se, tutti i pro¬ 
blemi di fondo non risolti 
dai governi espressi dalla 
D.C. sono nell.! più gran par. 
te determinati dal fatto che 
il partito clericale è riusci¬ 
to a portare nel campo del- 
l’anlidcniocrazi.! più perico¬ 
losa, quello deU’anticomuni- 
snio, anche partiti c forze 
che si dichiarano democra¬ 
tici. 

Con ipicsla discriminazio¬ 
ne il pattilo deH’on. Fanfa- 
ni ha fatto il suo gioco po¬ 
litico cd i suoi affari fino 
ad oggi. Dalla sjienilazione 
delle aree fabbricabili all’im- 
brigliamento dei giornali, 
dalla di.sinforniazione dcll’o- 
I>inione imbtdica alla censu¬ 
ra cinematografica, dall’al- 
tacco aperto alla scuola di 
.sl.ito alla difc.sa costante dei 
grandi monopoli, dalla Cas- 
.sa del ^Ic/.zogiorno usala co¬ 
me agenzia elettorale al pro¬ 
blema dei prezzi, alle leggi 
fasciste ancora in vigore, al¬ 
bi sperequazione fi.scale, alla 
permanente disoccupazione, 
alle assicurazioni sociali, e 
s ia via. Sono in sostanza ì 
problemi che il direttore dcl- 
l'/ìspresso indica a tutti i di- 
leltori dei giornali italiani, 
purché ne facciano temi di' 
dibattilo sulle loro pagine.! 
Non sappiamo quanti .saran-' 
no i direttori a prcndernej 
utile nota; certo è che d.i| 
oii.indo la finità è sI.tI.-j fon- 
itala questi problemi sono 
stali al centro delle sue lolle 
delle sue documentazioni, 
della sua propaganda. 

E’ vero. Oggi i| governo 
clericale controlla la mag¬ 
gior parte dei mezzi di in¬ 
formazione, dalla BAl-TV 
che pur vive con i soldi de¬ 
gli utenti, air.\-\S.\, e i quo¬ 
tidiani scomp.iiono uno ad 
uno non appena si allonta¬ 
nano dalla linea di difc.sa 
della D. C. c delle forze mo¬ 
nopolistiche nazionali ed in¬ 
ternazionali. Ma se per di¬ 
fendere democrazia e Costi¬ 
tuzione le forze che ne han¬ 
no volontà s’oslinano a di¬ 
scriminare l’azione del più 
forte parlilo operaio e costi¬ 
tuzionale. si ritorna a fare 
appunto il gioco del partito 
dei sopruso c del padronato, 
che in questa lunga vigilia 
elettorale torna a paludar- 
si della Costituzione ma nei 
f.dti tende a modificarla, 
.soffocarla, calpestarla. II 
direttore dcn’/:sprc.«.To scrive 
che « olla D.C, sfuppe ff.s- 
senza del problema della li¬ 
berto di stampo ». Piirlrop- 
no non è soilanlo questo: 
la D. C. conosce bene il pro- 
Idema della liberta di stam¬ 
pa. ma ha lutto rinicressc a 
soffocare questa libertà per¬ 
chè gli italiani non sappia¬ 
no, non giudichino sulla ba- 


La coelereoza stampa di Novella 



DOPO IL CLAMOROSO ABBANDONO DELLA RECITA DA PARTE DEL SOPRANO 

Inchiesta sullo scandalo all’Opera 
Per i medici la Callas “non ha vo ce,, 

Il soprano ha chiesto scusa al Presidente della Repubblica - Dichiarazioni del commendator Meneghini 
L'opinione pubblica divisa in tre partiti - Le accuse del conte Latini, sovrintendente del massimo ente lirico 


l'u (ì'tiiio «retiilc J.nl lojsgio- 


L’uscio dcll’apparlamcnlo di lernntiua, ventilala bel- di cominciare la recita ed ha il ^ <^11 

occupato dalla signora Ma- terza trasparenti di Incrifuc, cediilo di .■«chiaiito dopo le CtlSO l^clllclS 

ria Meneghini CuUns, al se- le ninni artigliate su un faz- fatiche del primo alto » - 

condo piano dell’hotel Qui- zolettn. Alle sue orecchie Incalzato dalle domande l'i, (ì-,Ilio «leti.le dal loKgio- 
nnalc. è riniaslo sbarrato giungeva l’eco rumorosa dei giornalisti, il commen- n,. .l.-lfOpera di Itoma La 'i- 

per tutta la giornata Initlil- della lolla che discuteva da- datar Meneghini ha soggiun- (■nor.i .i mi è direno, 

mento i cronisti hanno cer- vanti all’tiigresso dctl'llotel. to che la con.sarte non avreb- f., u„ (...oo come per srhial- 

voto di ottenere, dalla viva con la stessa virulenza delle he minio neanche cornili- idtM'nu-nie l'nfrcn-»- 

voce della grande cantante, vigilie elettorali in Galleria ciarc a cantare e clic egli re "aII.i fme delPaiio non cania 

limi risposta agli interroga- Colonna. Il sito spitnrdo sirnvrchbe indotta a tentare |..à Imi.i « N«r,...... é tinii.i. 

fin che SI aflolìano attorno posava sulle cronache sparse ,, p„i,sdHle. feneudo confo II Pre-id.-nie MU ttepiibldir.. 

all episodio di giovedì sera. ,op)a nn divano o sul manto 7Vf,fro del- è -,,' dan , Ini.. . 

che SI arrtn a essere con- che le stava attorno cercando i-Opcni e,a menn come un pri.n. d. l pr.ui-i» Telcfon..- 


ni posteri cnnic lo dt rnuw/on/r/a. 


.7 7" .7, ■' '‘l'V '-'"* 'J. V . Il » -loro, che iicl palco ilei Pre- rr ** *• s tncrtirianti 

.scandalo de llìpcra > l'er- Ld e stato proprio i com- Poma e Mdum. \fnnd..- 

che ì artista ha abbandonato menda or (.loranni Battista apparse le rigare del- .„,..,i i ^i„r...di d. l pomer.s. 

Ig recita di gala che apriva .Meneghini, mccnfino ailaui- _____ 


• i l(•;^rnl.lmi 





11 eonipagiio .^Kostliio Noi ella, mentre parla al Rinrnallsti nell.i Irudizl.tiiale conferenza stiinipa. Da sinistra, in prima (Ila: 
Scheda, Rontagnoll, Il segretari» ceneralc delta CGII.. Santi, l'o.i e lllontaenunl 


la recita ili gala clic apriva .Mcnegiiini. mceniino ajiaoi- 
ìa stagione lirica, dopo il pri- le e rubizzo, che ha rotto, a 
mo atto della * Norma >’I Ila nn certo punto, il muro del 
voluto reagire con una vee- silenzio. Alle 16 del pome- 
mente impennata a una bec- riggio egli è sceso nella hall 
ciita insolente, oppure è ri- dell’albergo e, andando in- 
masta vittima di un irnprov- contro ai cronisti, ha fornito 
viso abbassamento di voce' hi sua versione dell'accadii- 
II suo gesfo é sfiifo dcfcrml- lo < .Mia moglie — egli ha 
nato da una vampata d’ira dello — sta male Ieri sera 
o da una cnst di scora dopo il primo atto, ha capito 
mento'.' Iic non sarebbe più stala m 

Maria Callas ha Iacinto gì ado di cantaie cd ha prc- 
l.a testimonianza di una ca- ferito non prc.sciilarsi al co- 
mericra infedele ce l’ha de- spetto del pubblico. Dei re- 
scrilta pallida, con gli occhi sto slava male anche primo 


IL COMPAGNO ^OVELLA HA PAKLA'IO lEUl AI KAPPUESENTANTI DELLA STAMPA l’I’ALlANA ED ESTtUA 

I successi raggiunti dalla C.G.I.L nel 1957 
aprono la via a un anno di riscossa unitaria 

Le rivendicazioni degli operai, dei contadini, dei pubblici dipendenti: aumenti delle paghe, riduzione 
d'orario, parità salariale - Ripresa del potere contrattuale e sviluppo dell'unità sindacale - Per una 
politica di piena occupazione - Lo ‘^sganciamento,, delVl.R.L e l'entrata in vigore del Mercato comune 

La conferenza stampa an- presentato dalla conclusione ha detto — noi ribadiamo la fatti li 55,3 per cento dei La CGIL non Intende af* tl i sindacati, senza eccozio- 
nuale della CGIL si è tenuta di un notevole numero di ac- nostra insoddisfazione per la voti, migliorando le posizioni fatto a.s.siimere una posizione ne. Si pongono perciò, in 
ieri pomeriggio nella sede cordi sindacali, nazionali e non giusta conside.''aztone In rapporto all’anpo prece- di denuncia pa.ssiva. Essa av- campo nazionale e interna- 
confederale. aziendali, attraverso i quali delle forze rappre.seiitative dento. verte, invece, che il suo im- zionale, nuovi problemi di 

Dopo brevi parole dell’on si sono ottenuti migliora- delle vano organizzazioni tJCgno specifico in questo mo- unità o di coordinamento 

Fernando Santi che ha ricor- menti tanto sul piano sala- sindacali neirasscgnazionc La C.G.I.L. e il Ulenalo Co- mento e quello di affermare cleir.-izioiie sindacale, pro- 
clato la figura (h Di Vittorio, rialo che su quello norma- dei posti, c particolarmente c la necessità di una politica bleini che la CGIL si sforzerà 

a due mesi esatti dalla sua tivo. per la esclusione della rap- mane europeo .ittiva del simiacatu nel con- ‘h ••i.solvcrc, prendendo tul- 

morte. ha preso la parola il L’insieme di questi accor- prcscntanza della Alleanza avvenimento che da un *^roiiti del problemi posti dal- le le iniziative necessarie, sia 

.«egretario generale della Ui ci permette di dire che il contadina. carattere particolare alla si- l^lleKr^•ziube economica eii- nei confronti delie Centrali 

CGIL, on. Agostino Novella segna l'anno della ripre- o.-nn.iniir-i HpI ropea, e risendica la sua prc- sindacali aderenti alla FSM 




W'V 





organismi del I\IEC come in 


ncKlì orKanìsmi del MFC 'imeino operaio uaiiano — per eiiuiriie . ii.ui.v. uui ai.u |.|l»||.•.|,| ro.-.it..p ci.f .i. r»i- 
. , t I. I as.sociandosi alle energiche improvviso forfait? ». « Ma po. i] teatro lirico sìa diten- 

e po.siziom ossuri (? t .1 posizione assunte perchè questo — ho risposto i.no piii popolare del cirli- 


ANTONIO PERRl.A 


CGIL, on. Agostino Novella segna l'anno della ripre- tuazione economica del paese mpea. e risendica la sua prc- sindacali aderenti alla FSM della hiirrasea. Da sinistra: 

. .sa del potere contrattuale del II rafforzamento del potere aH’ini/io del nu(»vo nimo. c senza ovunque si ponganosia nei confronti di quelle «bini C.iILis, Il tciioro Con 

Il consuntivo dell attività sm- sindacato. l’anno che prepa- contrattuale del Sindacato la costituzione del Mercato all'liiterno e alfesterno degli aderenti alta CISL. Gronclv e di altri i 

dacale per il 1957 laboratori coniraiiuaie aet omaacaia Kuropeo. organisn. del MFC come io lustri ucrsollàooi c che i’é 

1 * * progressi della C.G.I.L. yjj cgil, — mentre con- n)'*^**' della CECA — Pf”’ Contro i missili e la gaerra un’atmosfera di vivissin 

li quadro generalo dell al- Novella dopo aver elenc. - uelle elezioni delle commis- stata che esiste una tendenza blemi che riguardano gli in- nifi.sii c Ma oerché oli’ 

liv.ta sindacale neiranno to una sene d, dati per suf- obbiettiva verso forme di in- tenessi dei lavoratori Italiani fredda chiesfo - dono la fi, 

1937 — ha detto Novella — fragarc questa affermazione stoni interne economica internaziona- allo scopo di tutelarli nel „ . , .... , , cniesio uopo la ni 

presenta risultati nel com- si è soffermato sulla costitu- l^e dnXèrazìó^^^^^^^ p‘«' elficare, anche 

.„„.i d, ..-.le a..lvi,à 6 rap. r„. A qacMo proponilo - <• !- sodd.s.arc La, poM.,„„, assunte da. r,S''7.”‘poL°"ne‘'"a"S;n;^ ^s.p°-ila Visp'es 

—--- ■ ----- - >»vora.r.e. . .a loro „„..à S derM^C.” mint e,am! " 

Scflinbio dì ineSSOflyi ^‘'“”“'1 ..ossibil,la d. .pione d, .m- m r»». T. eni.. <r.,n.l„„. In e. p.e. e. eel.l 

fra Bulgonin 0 JqII dopo UN’ ep ica marcia di 1.200 miglia fr a I GHIACCI 

Eoce „ ..,.e de, me^y^ùo au^ea,. Invi,., a, pee.P aln HÌllarV, lO SCOfatOre dolP EVerCSt 

personalmente cordiali auguri per il nuovo anno ed i mi- lenstficazione e dalla eslon- g_ __ Z mm A m Ma al I a a 

gnor, auguri di benessere e felicità. Alla vigilia dell’anno siunc delle lotte sindacali. mm ■ ■ ■ M • ■ ■■ ^ ÈÈ^W 

nuovo, quando I pensieri di tutti gli uomini sono rivolti al anche dallo sviIupjK» della ■■ Bv MB • •• Ba B a ■ a ■ ■ biF ■ Ba BB BNl 

futuro, appare particolarmente evidente che il benessere trattativa unitaria, al livetio __ 

e la felicità delFuomo dipendono sovratutto dal rnantcni- riazionate e al livclio azien- 

se tutti gli Stati, indipendentemente dai loro sistemi poli- hjf- ,, ,, ._ Abbandonati nelle ultime ore i viveri e le scorte di carburante per alleggerire il mezzo cingolato - L’ultimo 

.r"v5.^7m?iV fo'S; »» d.2U'lo« sindacate™'": «.Ilo di 72 km. - Qullro i compagni deireiploralore che ha rinnovalo l'imprew di Amnndaen e di Scott 

internazionale, gli uomini troveranno la possibilità di vivere proseguito Novella — è co- __ 

tranquillamente e di lavorare senza timore per II loro de- stituìto dalle affcrmaz.ioni 


I prntaponlsli del clamoroso colpo di scena all'Opera, prima 
della Iitirrasca. Da sinistra: Il maesfro Santini. .Alarla .Tlrnc- 
ehlni C’.iII.Ts. Il tciioro Corelli, la Pirazzini c II basso Neri 


fon Gronchi c di altri il-j gjo n aprono o suirincidente. 


Scambio dì messaggi 
fra Bulgaain e Zoli 


Un altro aspetto deH'odier- 


DOPO UN’ EP ICA MARCIA DI 1.200 MIGLIA FR A I GHIACCI 

Hìlfary, lo scalatore dell'Everest 
ha raggiunto ieri il Polo Sud 

Abbandonati nelle ultime ore i viveri e le scorte di carburante per alleggerire il mezzo cingolato - L’ultimo 
scatto di 72 km. • Quattro i compagni dell’esploratore ebe ha rinnovato l’impresa di Amnndsen e di Scott 


snio? Neanche «la parlarne. Il 
n ra«o Callas o è del tulio par- 
timlare. 

Cerrhiamo dì «piegarci. Pri- 
ni.a rinitr.i.lilizionc ; I 3 , -nora 
('..illaj è. una ranf.inte dall.i 
\ore univcr«almcnlc drfìnilj 
* brulla ><; una «ore cioè che 
Ila Una ponuriià artificiale nei 
toni hi->i ■•tu «on.if t.i .'i. 
«er-a c pratici ole nelle note 
rrrlr.ili. itna l.iholla sprade- 
vole «onorilà nelle note arute. 
Fon una «ore di qiir-to tene¬ 
re Ircni’annì fa nr-<una can- 
Ijiile «archile arrirata alla 
tarala. 

‘'rrottda conlraddizinne: l.i 
«o.r tl.-l'.i -irn.^r.a ( .alla« hrul- 
ta giianlo «i vuote è ricca di 
«ibrjzi.tiic. (lì 5cni:incnlo. di 


stino e per la sorte delle generazioni future. Noi speriamo della CGIL nelle elezioni! (Nostro servizio particolare) j r.iggiungc il Polo sud per \ i:» rifornimenlo per lo spedizìo-1c.splornlorc ant.irtico doveva' h*r/.i dramnutir 


che l’Italia, unitamente agli altri paesi, darà il suo degno ^ Commissioni interne 
contributo al raggiungimento di questo nobile scopo. Che inieme. 

i| 1958 possa essere l'anno dell’ulteriore miglioramento del Sono a nostra d,s|X)si7ione 1 


M.-\C.MOUKDO SOU.NDl 
BASE. 3 — Sir Edmund Hil- 


di terra dal lontani» lOl'i. ne trans-antartica Fuchs. compiere tutta la traversata rhc <■ dice giialro-a n: che mni- 

ipiando arrivo at tra- alla quale doveva anche del continente, per inron- miio«c c lurha Dj più; «carie 

igica spedizione del capitano aprire una strada per prò- trarsi con Hillary dopo aver a una mmiraliià eccezionale 

Robert Scott, il qu.de i>er- cedere verso Memourdo. do- raggiunto il Polo. Quando, r J'I nn’aric r.ifrmii.i la fa’- 

ilelte l.i toniiiust.i « as.sohi- po aver raggiunto il Polo ..--o Fuchs si è reso confo ric-rc a compensare le dc- 
ta > per un mese d, ntard.. Sud. F.ricnzc .Id -uo «irumcnio. im- 

I..spetto nil.i spedizione del Ma .^uchs. ancor.-i ieri. =• a 11 a t> T*"’ ponendo*! ai *uoi deiraHon. 

norvegese /■''■ 'indsen Sulla trovava a circa 500 chilo- aciia Fni tcd I ross 1 ^, parola- la ('iIL* è nm 

via del ritorno, tutti i com- metri dal F^ilo. L'esperto ((-nntintia in $. pa« 1 . coi > canianic di tipo moderno, in 
i>oncnti del grupi>o Scoli pe- ; 77~~7. ^ ^ ^ Farle conta più dei doni 

rirono. Quindi Hillary e il ' ' na,tirali e la capaciià e«pre«*i- 

l 170 capo di spedizione ginn- - . - y\~ - - va conta più dePa Inminosiià 

ito al Polo attraverso il con- ^ K , ■ ‘, * delle -inzole note 

tinentc antartico per via di " /r ^'>4 / ' Terza eonira.idiz.onr: la Cai- 


Il governo italiano continuerà nell’anno che si inizia a com- ...azioni della CGIL s, sono .rpanizzntore della spedizio- Onind! il 

piece come per il passato ogni sforzo per consolidare la avute in modo particolare nel Voi «m. mo-caoo.n ,-,-1 • W”'nui miiary e ii 

pace e assicurare la collaborazione e la giustizia interna- secondo semestre 1957. Per i,. izo capo di spedizione gnin- 

zionale affinchè tutti i oopoli della terra possano realiz- aMe«(o periodo abbiamo a Pivvisaio ciic.,„ .,j poJo .nttraverso il con- 

zare le loro giuste aspirazioni alla libertà e al benessere, nostra dUnosizinne I Hat: P^TCorsoant.nrtico per via di 


zinnale affinchè tutti i oopoli della terra possano realiz- questo perìodo abbiamo a',- , .* 

zare le loro giuste aspirazioni alla liberta e al benessere. nci«f„ ‘*^1 percorso v,nfnt 

Auspico vivamente che anche il governo sovietico porti il e svolt-T «in condizior; Vcrr-, 

suo contributo al racgiungimento di tali obiettivi, nella *«enae, con ■lls.nll di-i jjjnosfer.'che avv erse > oche 

convinzione che ciò concorrerà aU’auspicato miglioramento pendenti, nelle quali I 3 CfJII.j j-j cpeclizionc ha ragguinio 




CII.\BI.F*S X MOORS 
della United Press 

(Cnntintia In $. pa« I. mi > 

'yy- * . 1 


delle relazioni tra i nostri due paesi •- 


Ln notizia e giiinl.i soltnn- 




ha ottennio il «6,-5 per cento 4nz.T erro-i di direzione il giorni doix> cl.e Hil- 

= "" aumento sen- polo . onentando.si con il a-eva iclegraf.-ilo di e.s- 

sibile in percentuale rispetto 1 t'ore «in corsa» verso il l\>- 


t'^*. ranlanir di lìpn nnn«(t. ha 
|,„i; i (iifcu; di raratfrrr dei 

• J--r .1* _ __ e ni • 


se dei falli, ma si nrienlinnlnisla. Oggi vi è mollo di più j**^'*"**‘**f fin.-.indosi su coordi- 

-sccondo i discorsi dei mini- che una solidarietà pailro- semestre iujh.jnate precedentemente fis- 


-scconno 1 discorsi dei mini- che una solidarietà padro- 7; ...— na,,, preccuemcmcnte fis- ** giorno di Natale, il , , 

stri o dei cardin.ali dello Sta- naie: questo fronte ha da V u-P’»• telegramma d- sir t.dm,ind , . 

lo valicano. tempo .saldalo i suoi vincoli * Siamo mollo stanchi, ma «Diretto ventre a,.^ 

Non c’è dunque più spe- col parlilo clericale c con le buona .«aiuto e felicissimi terra verso il Polo, con l’aiti- 

ranza? Siamo già tulli con- forze confessionali, c in qiie- 5 delle posizioni di cs.«ere arrivati », conclude *0 di Dio c crepacci permei- ; ; 

dannali senza possibilità di sic eiezioni polilichc lenta delia CC»IL si verifica anche ;l messaggio tendo.» » Ora sembra chiaro '' ..j 

appello? No, cerlamcnle; apc.-lamenle la scalala al Il neo - 7 elande.se, già con- per raggiungere il Poto / ? 

ma se non cooperiamo lutti potere assoluto. Perciò an- dipcn- quistaiore dell Everest, e notte scorsa, i cinque li J 

.1 .strappare dairarmamenla-.chc ratinale controllo della (-GIL raggiunge in- dunque il primo nomo che nco-zelandesi che compon- / ^ 


ranza? 


dannali senza possibilità di sic eiezioni polilichc lenta “ ,, LOIL si verifica anche ;l messaggio 

appclio? No, cerlamcnle; apc.-tamenle la scalala al neiie grandi aziende. In i4 ij neo - zelandese, già c. 

ma se non cooperiamo lutti potere assoluto. Perciò an- ^ ’ ."f" dipcn- quistaiore dell Everest, 


rio cleric.ile la decisiva ar- stampa, per debole che si.i,[- — — - - — 

m.i della discriminazione an- c il controllo del P.arlamen-j 
liconiiinisla le forze demo- lo danno noia ai clericali e M K È * m 
cr.atiche non riusciranno a ai loro alleali. #f /f f f 

battere, anche di volta in Ecco perchè, concordando 

volta, .su obiettivi combreti, con l’azione energica richie- —- 

il nemico della libertà dì sla dali’^zprczso, e non .sol- 
tulli- tanfo per difendere la liber- ,, 

Il direttore dcll’£:spr«.to là di stampa, siamo sempre 
avanza nei dubbi .sul fatto pm convinti che si può mar- Con tutto 1 , nsofito T>er la mae- 
rhe vi sia già in allo in Ila- riare divisi, ognuno secondo ’f" delta morte, non «1 uua /are 

l’"* i!"? padana- la propria lìnea poiilira. ma z7nV".n.'’Trco1a' 

le. Il dubbio pare a noi fiio- occorre colpire uniti per- -In Unione sovietica un Anne¬ 
ri luogo, come non ci pare eliè davs'cro dall.a c.ipìlale f*' Motta non e«iRte e non po- 
più nella logica delle cose corrolla i nemici di ogni li- ! 

nicllerc in discussione, co* berla e democr-izia non pos- a prendere iniziative «-d a pre¬ 
me fa ancora il direttore .sano più arrivare a corrom- durre, di conseguenza e impo«- 
detl’E.spresso, la legittimità pere lutto il paese. 

dcU’azionc del partito comu- f).4VlDF. L.%JOt-0 juà aTurta ràzzT-. ' 


Il dito nell'occhio 


_ gono la spedizione debbono 

~ aver continualo la loro ter- 

t tj m • nbìle marcia, dall'ultima po- 

■ M W sizìone segnalata, a 72 chi- 

*'0' r lometri dalla meta senza ri- 

_posarsi, come di solito, du¬ 
rante il giorno, ma avan- 

raodo ìnvcce continuamente 
jranii, al pernierò che il nanet- .. .. 

Ione non pud assurgere n Zini- Ventiquattro ore su V’entl- 

hnlo della loro geniale taborio- quattro. 

lann/’lf "‘‘e'i''' HìIlarv ha compiuto fim- | 

nel canale prcsa giovandosi di trattori 

da neve, slitte e mute di 
Il fesso del giorno cani, con i quali 6 partilo 



I? • 

f 


tiniiamente f 
su venti- % i 

r ■ 

piuto Firn- i 
di trattori * 




' S***^’*'dalla base di Memourdo nel- 

problcmi della no«lra ipoca: _ 

I imp.cgo uiiie dell'ozio - Aibrr- I Ottobre scorso. In origine, 
lo De .Stefani, dal Giorn.ile egli non avrebbe dovuto 

raggiungere il Polo Sud. ma 
ASMODEO • soltanto Stabilire depositi di 


Sir Edmund Ifillar)- 


dui ili un ‘Croio fj. Fifa è 
una di\j • I «noi «nccc"i «o- 
no irionfi o nicnic I e «ne fo- 
tozrafìc occupano le prime pa¬ 
gine dei rcroralrhi Un famo¬ 
so cdiiore invia a rriiici e per- 
«onaliià una raccolta di imma¬ 
gini «ne. 3 banco tlel marìlo. 
unico «rande amore dell» sua 
vita, e di altre per«onalttà mi¬ 
nor' -o\-- nt,-p,lrnii e diretto¬ 
ri <lì orche,Ira 

Nei teatri in cui canta non 
deve ri-nonare jicnna alir» vo¬ 
ce di «oprano che po-*j darle 
ombra inon è un mi*lero per 
nr«*iino che la «itnora Tebal- 
di non canta atta Scala da pa- 
rerchi anni ; da quando ci canta 
la Fallasi ; ne-iun membro 
della eompacnìa a cui la diva 
aopanicne può oD-ncre nin ap- 
ptau'i dì tei. .A Roma è ipiar- 
diio con ammirazione un fa¬ 
moro ba*-o che ebbe il cursR- 
ffio dì afferrare la divina per 
il poUo mentre »i precipitava 
da «ola vcr*o il protceiii* di¬ 
cendole, con ferma dolcezza: 
• «ì e*ce ìnzieme. cara ». 

Quarta csp.traddtzlone; 4»- 
vend* MMimere nn ruolo di 
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V UNITA’ 


diva a tuccesto ìnitnanral)ile, 
la signora Caliat dovrebbe li¬ 
mitarsi a poche opere ben 
scelte, in cui la parte adatta 
ai suol mezai può assicurarle 
il trionfo. A] contrario, doven¬ 
do escludere dai o suoi o teatri 
ogni concorrenza, ella ò obbli¬ 
gata a cantare tutto ciò che le 
sue eventuali rivali potrebbe¬ 
ro cantare. Klla deve essere ec¬ 
celsa in tutto, nel tragico e nel 
comico, nell’antico e nel mo¬ 
derno. nel lirico e nel dram¬ 
matico. Deve essere Medea e 
Rosina, Anna Ilolena c Fedo- 
ra. Amina c Violetta, passare 
dai « Puritani o ail’a Andrea 
Chenier », al n Ratto dal ser¬ 
raglio » ai « Vespri Siciliani », 
dal a Turco in Italia o, al 
« Macbeth ». per non parlare 
della o Norma » in cui il fa¬ 
moso 0 Casta Diva » par scrit¬ 
to opposta per farla Perico, 
lare. 

C cosi si potrebbe conti¬ 
nuare nell’elenco delle con¬ 
traddizioni contrapponendo il 
suo a gigionismo o airintelli- 
gcnza con cni sa piegarsi ai 
più grandi di le! (Visconti o 
Karajan), la smodata smania 
di popolarità alla violenza 
odiosa dei suoi n capricci », la 
pretesa semplicità airimmcnsu 
montatura pubblicitaria su cui 
si è edifìcata la sua fama. 

Tutto in questa donna, in 
questa prima-donna anzi, è 
contraddittorio. Ed è naturale 
che la catena delle illogicità 
cresca man mano che diini- 
nuiscono le sue possibilità ur- 
tistiebe. E’ quondo la sua voce 
non reggo più (acilmenic la 
concorrenza, che ella diventa 
più difficile nella scelta dei 
suoi n partner», ed è da quan¬ 
do gli zittii si son fatti fre¬ 
quenti vile i suoi gesti di in¬ 
sofferenza si sono moltiplicati. 
Quando i suol acuti n rieni|ii- 
vano» le tale più vaste, non 
li potevano creare situazioni 
tali da spingerla ad andarsene 
a metà recita, come è avvenuto 
ora airOpera di Roma. Nò, 
del resto, qualche anno fa 
ella l’avrebbe osato. 

E qui l'argomento Gallai si 
allarga alla situazione generale 
del nostro teatro che crea, con 
le Slip COI t ■.'iildiziiini. le con¬ 
traddizioni della diva. 

Dalla scarsezza dei quattri¬ 
ni. alla riduzione del nutneto 
degli spettacoli. uHu rarefazio¬ 
ne delle voci, alla nascita del 
« divismo » con le tue paghe 
di tre quarti di milione per 
sera, è tutta una catena inin¬ 
terrotta. La Caliat si impone 
perchè è a unica ». ma i gran¬ 
di teatri non (unno nessuno 
sforzo per controllare se ella 
eia veramente « unica a o se. 
per ipotrsi. non c.>ista (tual.'hc 
altra cantante capare di sorti- 
tuirla, magari vantaggioiamcn- 
te. Si ta come vanno le cose. 
E s’è visto, anclie. 

Esempio probante: l'estate 
•corsa, a Edimburgo, il clima 
umido recò danno alla gola del¬ 
la diva, cosi come il clima sec¬ 
co di Roma quest'anno. Poten¬ 
za dei contrari. Dopo una re¬ 
cita della a Sonnambula a in 
cui il inccesBO non fn pari 
aU’aspettativa. la signora Cal¬ 
la» ritornò in Italia. Si narra 
che qnrsto partenza sia stala 
preceduta da una drammatica 
scena in camerino tra la diva 
in fìamme e un brnintenzio- 
nato patere. Scena culminala 
in nn feroce a che cosa ne ca¬ 
pisci tu povero cretino o se¬ 
guilo da un « ciac o che ta¬ 
luno interpretò come una so¬ 
nora sberla, romunnue n<i 
aveva il suono. Il benintenzio¬ 
nato che evidentemente aveva 
tutti i titoli per prendersi iia- 
rolacre e sberle, tacque. Ma 
questo — che probabilmente è 
uno dei tanti aneddoti privi 
di base fiorili attorno aM- pp- 
lebrità — non è il punto 

che ci interessa. Quel che ron- 
ta è che, dopo la parlenz.'i 
della signora Callas. dcliha- 
menie giitsiifìrala dal medico 
del teatro (e quando mai «'è 
vista nna partenza ingiiistifì- 
cala?). In giovane e ignota 

Renala Scotto la so*lilin nella 
parte di Amina e ottenne nn 
clamoroso trionfo. 

Morale doppia: comr mai al¬ 
la Scala si trovava da tempo 
Una cantante rapare di trion¬ 
fare in una parte cosi ardua 
e non la si faceva cantare? 

Come mai la signorina Sroito 

' non ha ora nel cartellone dt-lla 
Scala nna parte proporzionata 
ai snoi scoperti meriti? Can¬ 
terà pare, nell’s Elisir d’-\mo- 
• re ». Più tarebbhe. evìdente- 
znente, fare oltraggio all’irnfra. 

Ma — a parte il caso Callas 
eccezionale comnnqne per le 
virtù e per i difetti suoi — 
quanti altri cantanti cMslono 
che non cantano mai. ma sol¬ 
tanto « doppiano » dei divi a 
mezzo milione per sera che 
non li ammalano mai? Possibi¬ 
le che non esista un giovane 
capare di cantare il • I.obrn- 
grin» a cinqnanlamila lire per 
sera meglio di Mario Del Mo¬ 
naco che rha atsassipjlo or 
sono dop »«-lliiT»->np all.-i Sraf.a? 
Po*s:i,iIr rhe Di Slr' 
insostiloibile anche nelle par¬ 
li rh» meno e'i sì onven 
fono? 

In realtà tutto è possìbile 
in quel mondo assorda e pa¬ 
radossale rhe è la scena lirica: 
nn mondo che per metà so¬ 
pravvive con un secolo di ri¬ 
tardo. che non rinnova quasi 
il repertorio, rhe ha al suo 
VPTtire una direzione erperclc 
dello sneiiacolo ro-'‘DOt*a di 
inrompelenli e alla sua base 
una rete di inrro"aliiIi rrir- 
fhe. rhe vive di sforzi . eniali 
e ronlemporanramente di ri¬ 
cordi di sogni, di a Tosranin* 

10 faceva così », di capricei, di 
assurdità e di Calla*. In una 
parola; è cfnesto mondo rhe è 
sbagliato; è la concezione che 

11 governo ha della colloca 
che è sbagliala. Ogzi mcilia- 
Bo la Ca a"a meni E va 
bene. Ma quando si riformerà 
IT sistema che rende pos-»ibili 
lotti i diletti (non le tiriàt 
•lelL signora Ca!!as? Questo è 
il pmio. 

BUBENS TEDESCHI 


Il commendatore difende la moglie 



PER DISCUTERE LE INIZIATIVE DI P tSARIMO E D I DISTENSIONE ^ 

Uno delegaiione italiana ospite 

del Mov imento soeielico della p ece 

La partenza avverrà stamane - Il Movimento italiano convoca per la metà di feb- . 
braio una conferenza nazionale a Firenze - Ampia discussione nel Comitato direttivo 


Il marito di Maria Mcncglilnl Callas parla al giornalisti per gliistlflcarc la soprano 


Alle 11 di stamane partirà 
da Ciampino una delegazio¬ 
ne del Movimento italiano 
della pace diretta nelFUnio- 
ne Sovietica per e-samlnare 
eoi Cutùitato della pace so¬ 
vietico i problemi generali 
del movimento e in partico¬ 
lare per discutere sui mezzi 
atti a favorire, neH’attuale 
.‘tituaziune caratterizzata dal¬ 
la corsa alle armi « totali ». 
una politica di incontri fra 
i vari paesi a dillerenti re¬ 
gimi. di disarmo e di disten¬ 
sione. 

La delegazione italiana è 
composta dai sen. Celeste 
Negarville, Giorgio Marznla. 
Luca De Luca, dagli onore- 
v^oli Scotti, Luzzatto, Mina¬ 


LO SCANDALO DEL TEATRO DELI,’OPERA DI ROMA 

ne discuterà in Parlamento 

11 sottosegretario allo Spettacolo attende una relazione ufliciaie della Soprintendenza - Tre interroga¬ 
zioni - Fedora Barbieri: « Una cosa del genere non può che tornare a suo svantaggio » - Giacomo Lauri 
Volpi; « Le sue condizioni di voce non le avrebbero permesso di affrontare un’opera così impegnativa » 


Una dettagliata relaziono 
della Sovraintendenza del 
Teatro dell’Opera di Roma 
su quanto accaduto l’altra 
sera al massimo teatro ro¬ 
mano, verrà inviata al più 
presto al sotto.segrolaric» jter 
io .spettacolo cbt> altemle ajj- 
punto una comunicazione 
ufficiale sui fatti prima di 
esprimere un parere in pro¬ 
posito. 

Molte dichiarazioni, per 
contro, sono state rilasciato 
da parlamentari e uomini 
politici: e tutte biasimano il 
comportamento della Callas, 
rilevando sostanzialmente 
che anche se la cantante non 
è stata in grado di ripion¬ 
derò la rappresentazione per 
tin reale abbassamento di 
v'occ. essa è stata in ogni 
ca.so poco cortese nei con¬ 
fronti del pubblico e, so¬ 
prattutto del Presidente 
della Repubblica, non dan¬ 
done essa stessa notizia. In 
questo senso si esprimono, 
per lo più, lo dichiarazioni 
rilasciate ai giornalisti dal 
presidente della Commissio¬ 
ne Interni della Camera. 


Anita Crrqiirlll. rhr sosti¬ 
tuirà la Callas questa sera 
nella > Norma • 


on. Marazza, dal d.c. Mar¬ 
tino. 

Nello stesso tempo il 
compagno Amiconi e i so¬ 
cialisti .Sansone c Berlin¬ 
guer itanno presentato delle 
interrogazioni. Il |)nmo < pei 
sapere se corrisponde a ve¬ 
rità la notizia secondo la 
quale, in occasione dello 
.spettacolo ìnnugorale «Iella 
stagione lirica, a Uoma, sa¬ 
rebbero stati venduti al ba¬ 
garinaggio biglietti di in¬ 
gresso a prezzi favolosi. Al¬ 
cuni giornali hanno addi- 
rittuni parlano di 75.000 lire 
ai biglietto ». 

L’(tu. Sansone cidctie se 
non SI ritenga di * piendeic 
gli opportuni provve<linieiilÌ 
nei confronti dei r«‘Sponsji- 
liili dell’orgaiii/zazione i 
(inali di certo non l>anno 
usato tutti gli accorgimenti 
dovuti per evitare II verifi¬ 
carsi di evento cosi poco de¬ 
coroso ». 

Berlinguer, infine, citiede 
di < con(»scoro so si Intende 
stimolare la Sovraintendenza 
del teatro delFOpera di 
Huma, sovvenzionato dallo 
Stato, perchè intraprenda 
un’azione di danni contro 
chi risulterà responsabile 
della sospensione dello spet¬ 
tacolo inaugurale della sta¬ 
gione lirica; e por conoscere 
anche se si proponga di 
assutiiorc Finizintiva di 
provvedimenti per risolvere 
In crisi del nostro teatro li¬ 
rico con un controllo più 
razionale del bilanci delle 
Sovrnintcndenze, e contro la 
eccessiva gratuità del bi¬ 
glietti, l’intervento sempre 
più massiccio delle claqites. 
il bagarinaggio, alcune for¬ 
me di divismo, c la azione 
accaparrntrice c sfruttatrice 
degli agenti teatrali ». 

Echi sfavorevoli il gesto 
della Callas ha raccolto an¬ 
che negli ambienti teatrali. 
Renala Tobaldi (che è la ri¬ 
vale della Callas per aulo- 
nnmasia) sì è rifìutata di 
esprimere opinioni; il teno¬ 
re Giacomo Lauri Volpi ha 
invece dichiarato; < Nella 
storia del teatro dcIFOpera 
non è m.ii avvenuto un fatto 
come quello dell'altra sera 
Secondo me, considerando 
che si trattava deirinaugu- 
razione della stagione dcl- 
rOpera. presento il Fresi- 
dentc della Repubblica. la 
Callas avrebbe dovuto su¬ 
bito prescnt.Trsi al pubblico 
per niiiuinciarc il suo ritiro 
c non lasciare lo spettacolo 
a metà. Sapeva benissimo 
che le sue condizioni di voce 
non le avrebbero pcrmc.sso 
di affrontare un’opera molto 
impegnativa come in "Nor¬ 


ma’, che richiede una voce 
corporea. ComJizione, que¬ 
sta, in cui non si trovava 
appunto la Callas in quanto 
il notevole (liinagrimento de¬ 
gli ultimi tempi ha contri- 
luiito non poco a diminuire 
il timbro della sua voce ». 

Il sojirano Fedora Barbie¬ 
ri lia dotto: « Non pos.so 
giudicare con e,s:itlezza quel¬ 
lo che è avvenuto all’Opera 
di Roma dato che non ero 
presente. Delibo peri) dire, 
per la verità, che durante 
le provo eseguite con la Cal¬ 
las Ilo avuto l’iniprossione 
elle la cantante non stesse 
veramente licne. 

< Dehijo anche aggiungere 
elle Jilln prova del 29 di- 
cemlire l.'i Ciillas non parte¬ 
cipi) perche iiidis(iosla Ge¬ 
neralmente son pochi 1 casi 
In cui una cantante si sente 
bene al cento per cento. La 
Callas, evidentemente, ha 
avuto i’impre.ssione, prima 
di entrare in scena, di avere 
la possibilità di iniziare e 
terminare l'opera ma duran¬ 
te la recita po.ssono essere 
intervenuto causo esterne 
die hanno forse nociuto al 
sistema nervoso della can¬ 
tante, come. Per esempio, la 
cattiva accoglienza ricevuta; 
ina sono cose clic avvengono 
spe.sso 0 a ciiiunquc. 

* La Callas, alla fine d’ol- 
tobre del ’50, proprio al 
''Metropolitan", la sera del¬ 
la "prima" si sentì male c 
fece avvertire il pubblico 
dal direttore generalo che 
avrebbe proseguito la recita 
ma non nelle normali con¬ 
dizioni. Forse av'rebbe do¬ 
vuto farlo alleile ieri sera. 
Però bisogna vedere so la 
cantante, appunto per quel¬ 
le cause cui accennavo pri¬ 
ma. Ila sentito di non pote¬ 
re assolutamente pro.seguirc 
l’opera. Certo che avrebbe 
dovuto faro di tutto per por¬ 
tare a termine la "Norma" 
percliè c’era un pubblico che 
aveva pagato c c’era anche 
il Capo dello Stato. Ma cvi- 
dcntcniente, se la Callas ha 
agito in quella maniera, non 
l’iia fatto per capriccio, ben 
sapendo che un'interruzione 
del genere non può die tor¬ 
nare a suo svaninggio ». 

f^ncFa 

Il giornale CombaF 
difende la Callas 

PARIGI. 3. — Il giornale (lei 
mattino Combat critica le di- 
mo.strazioni contro Maria Me¬ 
neghini Calla.’: 

Coninientando la notizia che 
il pnhtiLco SI era asscmbr.ato 
sotto t’albergo della cantante. 


i incidenti non nggiiiiigoiio nulla 
ialta gloria di Roma c il pub¬ 
blico italiano sembra aver agi¬ 
to senza dignità c senza cor¬ 
tesia 

Combat difende il diritto d. 
nn'arli.sta di riàutarsi di torna 
re sulla scena dopo che ha de¬ 
ciso di non c.ssere m grado 
di contimiarc la rapprc.senta- 
/.lone 

- E’ natiirale die grandi ar- 
ti.sti abbiano improvvisi e vee¬ 
menti scatti. Maria Callas. gi.T 
provata dalla tcn.sione jier la 
parto, può essere sensata per 
non aver voluto aifrontarc un 
pubblico rial quale quasi ccrln- 
mento ella riteneva rii attender¬ 
ti cattive maniere 


L'Assemblea siciliana 
il 13 discute 
sui missili 


PALERMO. 3. — L’Asst'inblea 
regionale siciliana riprender.*! I 
suoi lavori II 13 gennaio, ’fra i 
primi argomenti che dovrà af¬ 
frontare sono la procedura di 
urgenza per il disegno rii leggo 
con cui le sinistre chiedono la 
nomina di una commissione 
parlamentare rii inchiesta per 
la sciagura di Altofontc c una 
mozione anch’o.ssa presentala 
dalle sinistre contro In instal¬ 
lazione. in Sicilia, di rampe per 
missili. 


SI, Maria Vittoria Mezza, dal 
doti. Andrea Gaggero, dallo 
scrittore Ugo Puro e dai 
rappresentanti dei comitati 
di Roma, Milano e Torino, 
on. avv. Ettoie Tedesco, Ti¬ 
no Casali e Renzo Serena. 

Gli scopi dell'importante 
iniziativa, che rappresenta un 
vero e proprio « atto diplo¬ 
matico » entro la cornice di 
quella « dipl(>mazia dei po¬ 
poli » che è una delle più 
.salienti caratteristiche del 
Movimento mondiale della 
pace, sono stati esaminati 
nella giornata di ieri dal Co¬ 
mitato direttivo del Movi¬ 
mento italiano, il (|ttale ha 
altresi deciso di convocare 
jier ii 15 e 10 febbraio p v. 
a Firenze una Conferenza 
nazionale del Movimento. 

Riunitosi .sotto la presi¬ 
denza di S E. Saverio Bri¬ 
gante. presidente onorario 
della Corte di Cassazione, il 
comitato ha lungamente di¬ 
scusso sulle due iniziative 
dopo aver ascoltato ima bre¬ 
ve introduzione del senatore 
NegarviJJe e un rapporto del 
dottor Mario Stendardi. Ne¬ 
garville ha, tra l’altro, sot¬ 
tolineato l’urgenza di con- 
fiele iniziative elle liberino 
li nostro paese dalla incom¬ 
bente minaccia della costru¬ 
zione di basi di lancio per 
i missili americani, basi che 
comportano il pericolo di in¬ 
cidenti d’ogni sorta e so- 
prntutto di rappresaglie di¬ 
sastrose per In vita stessa 
di tutti i cittaiiini. I.o .scopo 
piincip.nle della delegazione 
elle si reca a Mosc.t è allora 
(|ucllo — Ila soggiunto Ne¬ 
garville — mentre il gover¬ 
no italiano soni,» .ti pericoli 
che gravano sul paese, si 
presenta alla conferenza del¬ 
la NATO come il più fermo 
sostenitore delle tesi oltran¬ 
ziste di Poster Diille.s. di esa¬ 
minare col Movimento della 
pace .sovietici», cosa è pos¬ 
sibile fare per snlvagiiard.a- 
re «lalla distruzione il nostro 
pac.se e l’unìanità intera. 

Apertasi In discussione, la 
pinf. Ada Atcssnnilrmi si è 
solfeimaia sulla necessita di 
una discussione franca e sin¬ 
cera coi sovietici ai quali 
occorre anche far presente i 
problemi particolari dei cat¬ 
tolici italiani. 

L’on, Luz/.atto lia insistito 
sulla necessità, dopo lo con¬ 
clusione della conferenza 
della NATO, di iniziative 
concrete per sollecitare la 
ripresa delle trattative fra 1 
blocciii. Qui 6 il compilo 


specilìco della delegazione 
italiana che a Mosca si in¬ 
contrerà con quel Comitato 
nazionale della pace e con 
alte personalità dello Stato. 

Sul carattere della pros¬ 
sima Conferenza fiorentina 
del Movimento italiano del¬ 
la pace, si e particolarmente 
soffermato, nella relazione 
fatta a nome della segrete¬ 
ria. il doti. Stendardi. Si 
tratta — egli ha detto ~ di 
richiamare l’attenzione del 
Paese sulla gravità del mo¬ 
mento. di raccogliere le vec¬ 
chie forze del nostro movi¬ 
mento dopo un periodo di 
attivit.à ridotta, e sopratutto 
di trovare forze nuove che. 
consap?voli della responsa¬ 
bilità che ila ogni essere vi¬ 
vente di fronte ai pericoli 
terribili che sovrastano sul¬ 
la vita di tutti, diano il loro 
contributo per istaurare una 
politica di pace. La Confe¬ 
renza sarà perciò aperta a 
tutti quanti intendono par- 
leciparvì. come invitati e 
anche come semplici osser- 
vatnrh non vogliamo nn di¬ 


battito nei quale ciascuno 
rimane alla fine nelle pro¬ 
prie posizioni, ma un incon¬ 
tro (iove, tutti assieme, si 
elabori unalinea comune. So¬ 
no poi intervenuti il sena¬ 
tore Donnini, Casali, Ada- 
moli, Luzi, Don Gaggero, 
l’on. Calandronc. 

La delegazione del Movi¬ 
mento italiano della pace in 
partenza per Mosca e stata 
poi ricevuta ieri sera dal¬ 
l'ambasciatore deil’UKSS, il 
quale ha formulato i suoi 
più fervidi auguri per un 
proficuo lavoro nelle con- 
ver.sazionì che la delegazio¬ 
ne avrà a Mosca. 

II senatore Negarville, ri¬ 
spondendo al saluto deH'am- 
basciatore Kozyrev, ha af¬ 
fermato che la delegazione 
che si reca a Mosca non rap¬ 
presenta solo gli aderenti al 
Movimento dei Partigiani 
della Pace ma tutto il popolo 
italiano, perché tutto il po¬ 
polo italiano vuole rapporti 
di cordialità con tutti i paesi 
del mondo. 


DOLCI DESTINA 
IL PREMIO LENIN 
AD UN CENTRO 
DI STUDIO 


PALERMO. 3. — Dopo aver 
ippreso la notizia che glj era 
stato conferito imo dei Premi 
Lenin per la pace, lo scrittore 
Danilo Dolci ha rilasciato la 
.seguente dichiarazione alla 
- Pravda ». organo del Partito 
comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica; « Ringrazio profondamen¬ 
te. Si è voluto, se non erro, 
porre in rilievo due fatti, che 
vanno ben oltre la mia perso¬ 
na ed il nostro gruppo; la va¬ 
lidità delle mie idee rivoluzio¬ 
narie non violente accanto atte 
altre forme di azione e di lotta 
nell'affrontare la complessa 
realtà; la continua necessità di 
un’azione, scientifica ed aper¬ 
ta. maieutica dirci, dal basso. 
Penso sia opportuna destina¬ 
zione del Premio ristituzione 
di un Centro di studio e di 
iniziativa per la piena occupa¬ 
zione in questa zona dove, pur 
tra enorme spreco di vita, sia¬ 
mo statj buttati in galera con 
chi del popolo affermava, con 
le parole cd i fatti, il dovere- 
diritto di tutti al lavoro -. 

All'autore di -Randiti a Par- 
tinico-. Tambosciatore della 
URSS a Roma. Kozyrev. ha fat¬ 
to pervenire il seguente tele¬ 
gramma; « La saluto cordial¬ 
mente occa.sione del conferi¬ 
mento a Loj del Premio Lenin 
per rafforzamento della pa^c 
tra i popoli. Auguro a Lei la 
salute e sempre maggiori suc- 
ce.‘!si nella sua nobile attività -. 


Impegno del PCI ad accelerare 
l'esa me di importanti prob lemi 

Sollecitata la riunione (iella Commissione Difesa della Ca¬ 
mera - Le mozioni suH’interferenza del clero e sulla RAI-TV 


il ronipagno llolilrini invia 
<|uesla iiìullmu un iiunvu solte 
■‘■lo all’un. Giii;rrieri percliè sia 
l'onvucHta la Cuiiiinissiuiie Dife¬ 
sa della Guiiiera per asrolliire le 
rirliie-itc roiiitmii'azioni del mi- 
tii.siro Taviani sugli impegni mi¬ 
litari assunti d.il governo all.i 
ultima ('nnfereiizu atiaiitiru di 
Parigi, l'assale ormai le (e-ie. 
il governo non ha più alcuna 
giustificazione p,*r ritardare iil- 
leriormente il legiilimo soddisfa- 
i-imenio di un diriilii del Par- 
laiiieiilo. E’ previ-to per i pros¬ 
simi giorni analogo sollerilo al 
presidente delia Cuminissiom- 
E-leri del S<‘nalo. 

In vista della ripresa parla- 
menlarc già si sa clic il gruppo 
•lei deputati romiinisti chiederà 
il rapido esaurimento della di 
scussione della mozione sulle in¬ 
terferenze del clero nella vita 
piilthiira italiana, di mudo che 
«i possa tempestivamente prende¬ 
re in esame la mozione sulla 
Rai-Tv. A questa, presentata due 


mesi fa da Ingrao. Pajelta. Cori»! 
cd altri, sono si'guile altre mo¬ 
zioni a iiriiia dì deputati radi¬ 
cali, di centro e di de.-tra. Si 
Iraltn. rollìi* è iiUiiiliilc. di assi¬ 
curare un minimo di oliiettiviià 
ai programmi railiofoniei e tele¬ 
visivi nel corso «Iella eampagna 
elettorale c «li far sì che anrhi* 
esponenti piditiri ileirnpposizin- 
ne pos-:atio esorimere le pro¬ 
prie opinioni din-tnzi ai «nirro- 
foni c alle telpi'aniere della 
Ral-Tv. 

Il pri*-iidr«ile «lei Guusislio 
sembra disinieressarsi di tulle 
queste questioni. Rientrato nella 
'«'rata di ieri «la Firenze. Zoli 
s« è rerato al Viminale per sti¬ 
lare il telegramma di risposta al 
messaggio augurale invialogl; da 
Voroscilov, Krusciov c Rulg.min. 
Uopo di elle è andato a ripo¬ 
sarsi per sentirsi in forma Ria¬ 
mane. niiando rorninrerà a cir.a- 
re «ii cinema in rinema per di- 
slrihuire l>efanc ai 5-11 dei fnn 
zionari di vari ministeri. Nei 


UN RAPPORTO DI AMENDOLA AI DIRETTIVI DELLE SEZ IONI PARTENOPEE 

Napoli è staaca di essere coasiderota 
oierce di baratto fra Lauro e io D. C. 

La campagna per il tesseramento 1958 al Partito ha già dato importanti risultati 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 3. — Il compagno 
Giorgio Amendola ha tenuto 
oggi, a Napoli, un rapporto ai 
comitati direttivi delle sezioni. 
Egli ha illustrato i vari ospot- 
tj rieirattii.-iie situazione po¬ 
litica in relazione alla grande 
battaglia elettorale che è or¬ 
mai alle porte. 

Parlando della situazione na¬ 
poletana. e ricordando come il 
problema rii Napoli sia un pro- 
lilema nazionale di rilevante 
importanza, il compagno Amen, 
dola ha affermato che la crisi 
clamorosamente scoppiata a 
Palazzo San Giacomo conferma 
la giustezza della battaglia che 
I comunisti stanno da anni coii- 
duccndo. per la moralizzazione 
della vita pubblica e per la 
rinascita della città- La de¬ 
nunzia contro II malcostume 
e la corruzione laurina — ha 
.aggiunto Amendola — noi l’ab- 
liiamo avanzata inslanc.tb’l- 


siglio comunale, nel Parlamen¬ 
to. nelle piazze di Napoli. Solo 
oggi, da parie governativa, do¬ 
po anni di silenzio complice c 
di copertura delle malefatte di 
Lauro, si riconosce, se pure 
solo in parte, la verità delle | 
nostre accuse. 

Oggi le dimissioni di Lauro] 
da sindaco della città, rappre¬ 
sentano una vera e propria 
fuga, non solo rij fronte al fal¬ 
limento morale di cui è inve¬ 
stito. ma anche di fronte al 
gravissimo e fallimentare t)i- 
lancio della sua azione ammi¬ 
nistrativa c politica. Lo stato] 
della città c testimonianza di 
questo fallimento: c bene ope¬ 
riamo noi. neSl’intercsso di 
tutta la cittadinanza, a porre] 
con forza, in consiglio comu¬ 
nale. al Parlamento c davanti 
alla pubblica opinione, non 
solo la richiesta che si vada 
avanti energicamente nel col¬ 
pire i responsabili di ruberie 
ma anche l’esigenza che siano 


I giom.Tle alTerma che - questi mente dal 11)52 in poi: nel Con-ì finalmente affrontati i gravis- 


sivi problemi di Napoli, rima¬ 
sti ancora tragicamente inso¬ 
luti. 

Napoli deve liberarsi, por il 
suo avvenire, da uomini cor¬ 
rotti. intriganti c incapaci che 
riianno portata alla situazione 
attuale di immobilismo, di ma¬ 
rasma e di confusione, né può] 
(lare alcun credito a (pielli che 
solo oggi si ricordano, alla vi¬ 
gilia elettorale, che esiste ima 
grande città, ridotta, in tutti 
gli anni passati, a merce di 
scambio c di ricatto politico 
fra Lauro e la DC. 

La via della salvezza di Na¬ 
poli sta nell'unità più larga di 
tutte le forze democratiche, re¬ 
pubblicane e socialiste, le qua¬ 
li debbono sentirsi invcsUte 
della responsabilità di dare a 
Napoli, finalmente, una dire¬ 
zione onesta, capace, efficiente, 
che sappia agire per ta rina¬ 
scita e per il progresso detta 
città. 

Condizione perchè questa 
unità si realizzi c sia domani 


vittoriosa è lo sviluppo e il 
rafforzamento del Partito co¬ 
munista. A questo punto il 
compagno Amendola ha inci¬ 
tato i comunisti napoletani a 
sviluppare, in queste settimane, 
partendo dai bisogni e dalle 
rivendicazioni più urgenti del¬ 
le masse popolari, una grande 
attività di spiegazione, (ii pro¬ 
paganda di iniziativa politica, 
in particolare verso quegli 
strati della popolazione che 
nel 1956 furono ingannati dal¬ 
le false promesse di Lauro 
Questa azione deve essere il 
quadro entro cui devo rivol¬ 
gersi la campagna per il tesse¬ 
ramento 1958. che ha già dato 
alcuni risultati importanti ma 
che deve proseguire con ac¬ 
cresciuto slancio, per conqui¬ 
stare al Partito migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini n.npciletani. 
oggi delusi per il tradimento 
delle loro speranze o per l’in¬ 
ganno che ai loro danni è sta¬ 
to consumato da uomini cor¬ 
rotti cd incapaci. 


primo poniiTiss'o .-i ini'untrerà 
con Polla roiliice ila Milano e 
in procinlo ili parlìre per Pa¬ 
rigi. Nella rapitale loniliarJa. il 
niinistro ilegli Fqerì ha avuto 
ieri un primo nlihorramcnto col 
suo collega Piiiau sui problemi 
che verranno tratiati lunedì pros¬ 
simo a Parigi per Forganizza- 
zione del MKC, Fella — n quanto 
risulta — Ila fatto presente al 
mini.stro fratire»!* clic l’Ilnlia ri¬ 
vendica l’attriliiizione della sede 
■I centrale » del mcrcnlo cumiine 
e di iiiralla carica direttiva. Non 
pare che siano stali f.-riii esplici¬ 
tamente ì nomi di Torino e Mi¬ 
lano; è certo che è stala avanzata 
la raiididaiiira del ininistru Cani- 
pilli alla carica di prcsiilento 
della Ranca degli investimenti. 
Improliahili sono Farcellazione 
■la parte degli nitri cinque Paesi 
Iella Cumiiiiità della prima c 
Iella seconda proposta. 

Altro prohlema. infine, di cui 
ì allenile soluzione è quello del¬ 
la proposta manifestazione nni- 
laria per cclelirurc il decennale 
Iella C’usiiluzione rcpiihhlicana. 
^*li non si è infatti ancora con¬ 
sultalo con il gen. Cadorna c, 
ij conseguenza, non ha dato al- 
■•una risposta agli on. Parri, Tcr- 
rarini, Cliiaramello c Lombardi 
• Il merito alla richiesta formu¬ 
lata negli nitinii giorni dello 
scorso anno. 


Scoperto il tredicista 
che vinse 233 milioni? 


TRIESTE. 3 — Un uomo si 
è rivelato oggi come il miste¬ 
rioso vincitore dei 233 milioni 
guadagnati al Totocalcio lo 
scorso mese di novembre a 
Bologna. Si tratta del tornitore 
Silvio Angelini, di 37 anni, nato 
a SanfEgidio alla Vibrata, in 
provincia di Teramo, e resi¬ 
dente a New York da 23 anni. 

Egli ha dichiarato di «>ssersi 
trovato in vacanza a Bologna 
e di ai'erc evocato la schedina 
vincente (che poi avrebbe con¬ 
segnato a un notaio romano) 
sulla quale scrise il famoso 
motto; - Io e la mamma -. 


Bracciante ucciso 
a colpi di "lupara" 

PALERMO. 3 — A colpi di 
fucile caricato a -• lupara -, è 
stato ucciso questa sera il brac¬ 
ciante Antonino De Luca di -10 
anni, da Giardìniello. Il cada¬ 
vere è stato rinvenuto in con¬ 
trada Scalili!. località in aperta 
campagna, compresa nel trian¬ 
golo Lo Zucco-Montelcpre-GSar. 
dinicllo. 


Il gesto di Maria Meneghini Callas e la crisi dell’Opera 


(rontlniiazionr dalia I. pagina) 

il comm. Afcncqhini — spel¬ 
ta al direttore del teatro, 
non alla cantante... ». 

Il marito della signora 
Callas, bersagliato dalle do¬ 
mande, ha cercato di rispon¬ 
dere a tono. Ha dichiarato 
che molto probabilmente la 
consorte non canterà per 
qualche altro giorno, che si 
scusava nuovamente con il 
Presidente della Repubblica, 
costretto ad attendere iin’orn. 
inutilmente, che lo spetta¬ 
colo riprendesse regolar¬ 
mente. che la cantante non 
era stata colpita dai com¬ 
menti che avevano salutato 
la fine dell'aria «Casta diva» 

Più tardi si è saputo che 
egli aveva telefonato alla 
direzione del teatro per 
prendere accordi sulle rap¬ 
presentazioni che verranno. 
Ogni cosa verrà decisa co¬ 
munque oggi a mezzogiorno, 
he sue parole ai cronisti, tut¬ 
tavia. hanno lasciato il tempo 
che hanno trovato. La pole¬ 
mica sullo < scandalo al- 
l'Opera * è continuata, se 
possibile, più accesa nella 
hall, fuori dcU'alberoo. in 
strada, sui filobus, tra la 
gente divisa fondamental¬ 
mente in tre partiti. In via 
Nazionale era possibile co¬ 
gliere, tra i commentatori 


meno sereni, le opinioni pini 
drastiche. Secondo alcuni' la\ 
grande cantante, piccata da 
un grido piovuto dal loggia-j 
ne («Ci sci costata un mi¬ 
lione! » si è effettivamente 
udito a un tratto da una 
zona occuiwta dalla fazio¬ 
ne avversaria della Cal- 
las). avrebbe risposto con un 
gesto di caparbio dispetto, 
rifiutandosi di ricomparire in 
scena c usando così villania 
al pubblico, che aveva pa¬ 
gato 25 mila lire per una 
poltrona, e alle autorità in¬ 
vitate (il presidente Gron¬ 
chi. all'uscita, non ha trova¬ 
to piti II suo autista cd ha 
dovuto far ritorno a casa a 
bordo di un'auto della po¬ 
lizia ». 

Qualcuno è voluto andare 
ancora più aranti, accennan¬ 
do a un'* offesa alla Capita¬ 
le » c assumendo cosi una po¬ 
sizione che, purtroppo, non è 
rara nel nostro paese, dove 
anche il pessimo arbitraggio 
di una partita di calcio ri¬ 
schia di mettere in discussio¬ 
ne questioni di prestigio 
.-ittadino o nazionale. Al se¬ 
condo partito appartengono, 
invece, coloro i quali danno 
del gesto della Callas una 
interpretazione che non è 
estranea alle tradizioni del 
melodramma. Memore di ge¬ 
sti altrettanto capricciosi di 


Giuseppina Strenponi. dellalla 
Pasta, della Maìibran. delle 
eroine della belle epoque, in 
sostanza la Callas, sentendosi 
offesa da un apprezzamento 
volgare, avrebbe reagito co¬ 
me si addiceva a! tempo dei 
piegabafji e delle pilules 
(FOrient; da primadonna a- 
bituata alle folle deliranti, 
ai cavalli staccati dalla car¬ 
rozza. allo spettacolo dei te¬ 
nenti del Quinto Dragoni che 
si bucano la pancia per un 
suo sorriso: da «dirina* coc¬ 
colata dallo zar di tutte le 
Russie. 

Voce afona 

Della terza schiera fanno 
parte coloro che. mettendo 
da porte considerazioni di 
ogni altro genere, credono 
più prosaicamente in un im¬ 
provviso abbassamento di 
voce della grande artista. 
Sarebbe poco cavalleresco e 
malevolo — sostengono — 
non credere a un motii'o non 
raro anche nella carriera 
dei più grandi interpreti 
della lirica. ,*1 loro favore 
militano le dichiarazioni del 
dottor Leoni, medico del¬ 
l'Opera, e del dott. De Mar¬ 
tini i quali ieri mattina han¬ 
no visitato il soprano riscon¬ 
trandole una notevole afonia 
c il fatto che quattro anni fa 


signora Callas venne col¬ 
pita da un analogo acciden¬ 
te. questa volta alla presen¬ 
za di £tnatidi. 

La verità sta probabil¬ 
mente nel mezzo. La signo¬ 
ra Meneghini Callas. colpita, 
insieme, da un abbassamen¬ 
to di voce c dai commenti 
non precisamente entusiasti¬ 
ci del pubblico, avrebbe de¬ 
ciso di rifirarsi. Arcilita e 
terribilmente adirata, ella 
avrebbe trascurato di com¬ 
piere nn elementare gesto 
di umiltà nei confronti del 
pubblico, quale sarebbe sta¬ 
lo quello di comparire nuo¬ 
vamente sul palcoscenico, nt- 
l'inizio del secondo atto, e di 
chiedere il permesso di con¬ 
tinuare fa recita a * mezza 
voce », come si dice in qerpo 

La polemica non si è li¬ 
mitata a infiammare le di¬ 
scussioni tra t signori Bian¬ 
chi e Rossi, tra i collcghi di 
ufficio e tra t passeggeri del¬ 
lo stesso filobus. Lo «scan¬ 
dalo dell'Opera > ha bussato 
alla porta del gorerno. Un 
lispaccio dell'agenzia Italia 
ha frettolosamente annun¬ 
ciato che la presidenza del 
Consiglio disporrà un'inchie- 
sta * por accertare i motivi 
effettivi che hanno determi¬ 
nato la sospensione dello 
spettacolo al Teatro del¬ 
l'Opera e le responsabilità ». 


•Vn*? paia fuor di Uioga un 
.simile intervento. Il gesto 
della signora Callas — qua¬ 
li clic sinno le cause che lo 
hanno determinato — ha su¬ 
scitato un'ero enorme, impre¬ 
veduta. I motivi non .sono, 
però, qtieRi deU'offesa al Ca¬ 
po dello Stato. deU'ipntctico 
insulto alla Copitofe. del 
menomato prestigio del mas¬ 
simo ente lirico dell'Italia 
centro-meridionale. 

Lotte sorde 

Il fatto è che da mesi ogni 
vicenda riguardante il Tea¬ 
tro dcliOpera ha il potere 
di suscitare ondate di com¬ 
menti. Le cifre delle sov¬ 
venzioni governative (che 
■irrebbero dovuto essere pori 
.1 800 milioni e che sono sta¬ 
te diminuite a 570), le mano¬ 
vre di palazzo che hanno 
portato al posto di sovrinten¬ 
dente il dirigente dell'asso¬ 
ciazione degli industriali del 
Lazio e consigliere comunale 
democristiano, conte Carlo 
Latini, gli episodi oscuri che 
punteggiano la vita dell'Ope¬ 
ra, hanno spes.so dato la stu¬ 
ra ad accalorate discussioni 
Il gesto del soprano si è in¬ 
serito in uno situazione im¬ 
barazzante, dovuta, in gran 
parte, al fatto che il Teatro 
dell'Opera è diccntito mate¬ 


ria ài soiiogovcrno. una pc-i 
dina che vicn giocata nel 
complesso scacchiere degli 
interessi che ruotano attorno 
al clericalismo romano. 

Tempo fa l'opinione pub¬ 
blica si interessò vivamente 
ille lotte sorde che accom¬ 
pagnarono la nomina del so¬ 
vrintendente. Per sostituire il 
comm. Parisi, fabbricante di 
ceri per il Vaticano e presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio, in un primo tempo 
era stato fatto il nome del 
maestro Paolo Salviucci, ora 
defunto, molto legato al mi¬ 
nistro .-Indreotti e all'.Azione 
cattolica. Successivamente 
si fece il nome del marchc.se 
Cherubini e quello del dottor 
Gioranni Gigliozzi. ex re- 
dattore dell'Avanti', e at¬ 
tualmente direttori’ di imo 
rubrica radiofonica di con¬ 
tenuto romanesco. Lo palma 
della l'itioria toccò invece 
inopinatamente (e dopo che 
era stato scartato anche il 
maestro Donati, marito del 
soprano Maria Coniglia) al 
conte Litini. Si disse ollora 
che in favore del dirigente 
degli industriali si fosse mos¬ 
sa una personalità cui. negli 
ombienfi democristiani, s i 
accenna sempre con filiale 
deferenza. Qualcuno spiegò 
che la guida del Teatro del¬ 
l'Opera non c soltanto una 


questione di prestigio ma 
anche un delicato affare po¬ 
litico, per ina delle sovven¬ 
zioni, d e l numerosissimo 
personale c delle giornate 
’avoratire che riesce a ero¬ 
gare in un anno e che sì tra¬ 
ducono in influenza eletto¬ 
rale. 

.Anche per queste ragioni, 
forse, dell'abbandono della 
recita da parte della Callas 
si parlerà ancora a lungo. lì 
conte Latini ha dichiarato ai 
giornalisti di essere profon¬ 
damente addolorato per l'ac¬ 
caduto e cosi ha continuato: 
« Pur non ravvisando per 
ora 1'opportiini:à di valutar¬ 
lo e dr discuterlo, debbo ri¬ 
levare che nelle prime ore 
di stamane ho appreso, non 
.^enza sorpresa e rammari¬ 
co. come nel corso della not¬ 
te di fine d'anno l'artista, do¬ 
po aver sostenuto la prova 
generale della "Norma”, ha 
eseguilo alla televisione "Ca¬ 
sta diva”, recandosi poi a 
festeggiare l'inizio dell'anno 
fino a tarda notte, senza os¬ 
servare le doverose cautele » 

Assai meno cauto e con¬ 
trollato è stato invece il di- 
'Citare del Teatro. Sampao- 
li. il quale ha detto che. a 
suo avviso, l'Opera dovreb¬ 
be fare causa alla signora 
Callas per inadempienza 
contrattuale. SampaolL do¬ 


po aver saputo che il sopra¬ 
no non era in grado di re¬ 
citare domani ha telefonato 
alla signora Anita Cerquet- 
ti, che stava al San Carlo di 
Sapoli, chiedendole di sosti¬ 
tuire la signora Callas. La 
Cerquetti è partita con un 
rapido ieri sera ed è giunta 
nella Capitale alle 21.50. 
prendendo alloggio al « .Mas¬ 
simo d'Azeglio *. 

A ruota libera, addirittura, 
è andata nei commenti la 
signora Elsa Maxicell, nota 
compilatrice di colonnini 
pettegoli su una catena di 
giornali statunitensi, presen¬ 
te alla gala di giovedì sera 
in qualità di amica personale 
della Callas. Con un tatto 
da ippopotamo, ha presa la 
parola per lanciare qualche 
epiteto ingiurioso nei con¬ 
fronti dei giornalisti italiani, 
accusati di essere ridicoli c 
stupidi. 

Le scuse de! soprano 
al Copo dello Sfato 

La signora Meneghini Callas 
ha fatto pervenire al Capo det 
lo Stato una lettera nella qua¬ 
le esprime — secondo notizia 
d'agenzia — « Il suo profondo 
dolore per essere stata costret¬ 
ta ad interrompere la recita 
per la sua indisposizione e lo 
prega di apprezzare nel tuo 
giusto valore raccaduto». 
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CON LEI, 
LA CALLAS 


Il diavolo — come suol 
dirsi — insogna a far le pen¬ 
tole, ina non i coperchi. Uno 
se n’era jnocurato il Teatro 
dell’Opera, per la « prima di 
};ala » (iin’affreltala eiruio- 
ne della Xormn), ma è 
saltato fiin presto, c ora la 
rihollenle materia trabocca, 
il pentolone-cartellone 
rimane svuotato. 

Chi porrà inano, adesso, 
n rijiarare i jjiiasli? Tanto 
piti incalza la domanda, in 
(pianto il nostro 'l'eatro sem¬ 
bra non aver capito la le¬ 
zione, e (pieslo sopratliillo: 
che la musica (e una serata 
inaugurale costa milioni) 
non si improvvisa; che aver 
trovato la solidarietà di una 
altra cantante e di un altro 
teatro (ipiella appunto del 
soprano Anita Ceripietli e 
del Teatro San Carlo di Na¬ 
poli) etpiivale ad aver Iro- 
valo ancora un falso e m.d- 
sictiro co|)erchio, destinato, 
con imdte ])rohahilità, a 
schizzar via. come il primo. 
11 fatto è che ai proverbi, 
(pialche volta, bisogna pre- 
.star fede. Ilrvurc Immtiiiiiiiì 
est, perseverare (Unholicuin 
(e il diavolo, appunto, è sol¬ 
tanto un pentolaio), diceva¬ 
no ^li antichi. 

L’Anila Certpielti di ripie- 
^’o, infatti, bisognava averla 
li, in teatro, l’altro ieri; sta¬ 
sera, la sua presenza (e sia¬ 
mo convinti suoi ammirato¬ 
ri) non jiotrà che confer¬ 
mare la le{>f,'erezza, rimprov- 
visazione con cui sono am- 
iiiinistrate, nella capitale 
della llepiibblica, c del inoii- 
do, le cose della musica. (.Ma 
non è vero che tutto il mon¬ 
do è paese). 


china di Tempi Mcnlerni 
ostinata a pulir la bocca 
al malcapitato anche se il 
cibo gli è stalo sgarbala- 
nieule rovescialo addosso, 

M danni si aggiunge la 
beffa, e il gioco è eonnileto. 
•Ma, state certi, compariran¬ 
no slriscioline a cancellar 
(pici nome, e striscioni, poi. 
ad annullare gli stessi ma- 
nifesti. A meno che la Cal- 
las, avendo rinunciato alla 
« prima t, abbia accettato di 
partecipare alla seconda. IC, 
tutto sommato, volesse il 
cielo che i manifesti annun¬ 
ziassero il vero, e che doma¬ 
ni la Callas potesse ripre- 
scutarsi al |>ubblìeo di Ho- 
ma. ristabilita da un brut¬ 
to sogno, risvegliala da un 
incubo, messe al bando le 
ubbie. T 


I.a Certpielti, bravissima 
.senza dubbio, non ha fatto 
jirovc, non ha « studiato » 
con rorchestra romana, non 
.sa per (pianto riguarda la 
Xorma cosa voglia il niae- 
.stro (ìabriele .Santini, diret¬ 
tore d’orchestra, non si è 
messa d’accordo con il teno¬ 
re Tranco Corelli, non si è 
intesa con la Myriam Piraz- 
zini, un*.\dalgisa che funzio¬ 
nava bene, ma che aveva 
già dovuto a sua volta sosti¬ 
tuire l'edora Barbieri, tenu¬ 
ta lontana dalla Xorma per 
indisposizione improvvisa 
anche lei, o chissà perchè 
altro. Non potranno verifi¬ 
carsi, pert.into, (piclla fusio¬ 
ne c quella serenità cosi ne¬ 
cessarie al buon esito di uno 
.spettacolo. 

Non siamo, si capisce, dei 
Don Rodrigo, nò abbiamo 
dei « bravi • da mandar mi¬ 
nacciosi. ma un qualsiasi 
Don .\bboiidin dì buon .seti- 
.so dovrcbh’c.ssersi convinto, 
lui per primo, che la Xt>r- 
ma orinai non s’ha da fare, 
non -si pu(*> più fare. Itiniin- 
cianioci, a meno che la ge¬ 
nerosità del Teatro .San Car¬ 
lo non arrivi a tanto da tra¬ 
sferire, (pii a Roma, tutto il 
complesso che in cpicsti gior¬ 
ni, a Napoli, e con succes¬ 
so, è appunto alle prese con 
la Xorma. Oppure, bisognerà 
far partire per Napoli tutto 
il gran jmbblìco romano. 
Non diversamente, del resto, 
le folle degli appassionati si 
spostano jier ben più che 
(hiccento chilomteri per se¬ 
guire le sfpiadre del cuore. 
.Ma la Xoraìa, adesso, visto 
(.saranno stale viste?) come 
sono andate le cose, non pmà 
j»iù ripetersi. Una esecuzio¬ 
ne di fortuna, non può so¬ 
stituirne una di gala. K d’al¬ 
tra parte (per tornare al gio¬ 
co del calcio: anche li cor-! 
rono milioni) .s’c ’^or.'-v mai 
dato che imo sqiiadro’ie, per 
una impegnativa f)art:!.'i. no..- 
sa c voglia coniare siill’in- 
lervcnlo d’iin calciatore 
« iirestatogli » da una .sifiia- 
dra rivale, c, per di più. 
senza che esso abbia svolt.a 
nemmeno un allenamento 


-V Uataiiia, intorno al mo¬ 
numento a Relliiii vivono 
(piattro statue, simbolo del¬ 
le sue opere più belle. In¬ 
torno a (pieste statue, non 
visibili, ma tuttavia avver¬ 
tibili, vanno e girano c cor- 
lono c sosiurano, le grandi 
interpreti della musica bel- 
liniana, due soprattutto: .Ma¬ 
ria .Malibran, (ìiiiditta Pa¬ 
sta. Accanto ad esse, c’era 
(e dovrà ritornarci) anche 
lei, la Callas (chi non ricor¬ 
da la sua stupenda inter- 
prcta/ioiie, qui, a Roma, di 
lllvira, prolagoiii.sta dei Ta- 
rilaiii?). 

l.a Malibran c la Pasta, 
capricciose, ma forti, p:ii- 
lìcolarnientc la seconda, .sa¬ 
cerdotessa non .soltanto del 
druidico Irminsiil, ma della 
musica. E vogliamo ricor¬ 
darci di lei, della P.ista, 
trionfalricc d’una famosa 
serata di tanti anni fa. a 
Bologna VI ottobre IS.P. ). 
.\veva appena iiuaimiuci.a- 
to a sciogliere le note della 
« Cista diva », quaild'eceo, 
preceduto da un cupo rom¬ 
bo, scoppia improvviso im 
terremoto « in ilirczione 
(laircst-nord'Cst all’ovcsl-siul 
ovest, prima di sassalto, po¬ 
scia d’ondalazioac, clic darò 
circa otto minali secondi ». 
’rremò spaventosamente il 
teatro, c il panico fu immen¬ 
so, ma c’era lì, sulla scena, 
lei, (Jiuditta Pasta, e nessu¬ 
no abbandonò il suo posto. 
Dnjio un brevissimo inter¬ 
vallo, quella piccola donna 
riprese il canto, c ogni ansia 
fu subito domala, vinta. 

L’altro ieri, a Roma, un 
terremoto improvviso c vio¬ 
lento ha sconquassato il 
cuore e la mente d’una pic¬ 
cola donna ìnqiaurita, smar¬ 
rita, e fu lei, la Callas, ad 
abbandonare il suo posto. Ma 
il pubblico è rimasto li, e 
aspetta. .Aspetta che quel 
canto interrotto ricoinincì, 
ma con lei, riconsacrala sa¬ 
cerdotessa della musica. 

FRASMO VALENTE 
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SOCIA LISMO E CULTURA IN CINA 

“I cento fiori 

le erbe velenose no 
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1 rapporti tra il P.C. e gli altri partiti • Le previsioni di Ciu £n-lai: « Entro 
50 anni contiamo di raggiungere Fattuale tenore di vita degli Stati Uniti » 


Da quando .si c iniziata la| 
campagna per la reliifica| 
dello stile di lavoro in Cina 
ben 810.000 funzionari e 
(piadri dello istituzioni go¬ 
vernative o di partito sono 
passati al lavoro diretlanien- 
to produttivo, soprattutto an¬ 
dando ai villaggi. 

Ecco la disposizione perchè 
tutti i presidenti delle coo¬ 
perative agricole partecipino 
al lavoro dei campi, ecco 
ipiella per la costituzione dei 
consigli di fabbrica con am¬ 
pi poteri di controllo dei la¬ 
voratori. ecco la dispo.sizione 
perche il reclutamento nelle 
università venga fatto in mo¬ 
do da facilitare l’accesso di 
operai della produzione, la 
disposizione per cui gran nu¬ 
mero di * quadri > dalle cit¬ 
tà vada nelle camiiagne per 
un lungo iicriodo di lavoro 
luatico luesso le coojverative 
o comunque nei distretti ru¬ 
rali. 

In (|uest'ultimo anno, in 


LE MEMORIE DI UN VETTURINO ROMANO: SESSANT’ANNi A CASSETTA 


éé 


\ vellurì, porleme ’ndò te pare 


99 


Una canzone popolare di Romolo Balzani sulla carrozzella - 2 turisti americani^ tedeschi 
inglesi, francesi, spagnoli visti da Masotii - “L/ incertavelli di un vetturino romano 


< Dar vero: — A vetturi. 
se’ libbero? — Che, ciai. ’na 
sorella da sposa? — Evviva 
la libbertà! — E l’animac- 
cia tua! ». 

Co.<;i Pietro Masntti comin¬ 
cia il capitolo: « lA turisti >. 
di (lucstc sue Memorie. 

Co» tale proqramma (i pi- 
ramoado di ieri e di oppi) et 
mettiamo alle spalle l'c.i- 
imporo Ccle-ste, I a s c i a m o 
/‘Arciiclla, diretti, ria l'oro 
Romano, alla Stazione Ter¬ 
mini. 

Lnapotcvcrc. Un bel sole 
nel prande incendio dei pla¬ 
tani sotto il celo di topazio. 
La città, che le scorsa notti, 
ha follcppiato, sembra anco¬ 
ra assopita. Silenzio e poca 
gente. Le sonagliere di Omar 
mandano un trillo allegro. 
La botticella n. 85, sgranan¬ 
do i suoi cerchi di ferro sul¬ 
l'acciottolato. quasi ti culla 
con un'aria di festa. 

K' Capodanno 1958. Sono 
sessanta c un anno clic Ma- 
sotti sta a cassetta. 

« Campa-campa » 

< /l vetturi, se' libbero"' ». 
messo come distico a questo 
capitoletto, richiama, al no¬ 
stro simpatico auriga, un 
motivo sentimentale de Er 
vetturino romano, una can¬ 
zone trent'anni fa popolnris- 
.sima, composta c musicata 
da Romolo Balzani. Un emi¬ 
grante. appunto, fa: 

A vetturi. ?!•' libbovi'? 
(•ortoim? 'mio lo p.Tr»' .. 


e gli dice di ripassare nelle 
.stradette chiaroscurate del 
vecchio Trastevere per rive¬ 
dere I luoghi dora amò e fu 
Jet ice: 

Sl.t e.Oi'zzvll.i. cri'dciiio 
o mi .“-(igiio bi-tlo. ilii‘ min so 

I.Heonla 

perche lo riporta agli anni, 
(jitrindo. ni botticella, (iiubina 
a spasso con la sua Xina. Per 
.sjiosnrin. c arcrc un nido, nu¬ 
do in terre lontane, in cerca 
di /orlami. Ora, tornato, non 
ha più l’amor suo. Xinetta. 

Kr volturino niomiora: 

St.t o.irozzidl.'i or.t (lo p.ip;) 
Gigcotto. nomin.ito Cimiini-Cimipu 
clic c.inip.t .mL'or.i, t.mto po' 

[c.inipa . 

E’ il fràtcUo dell’emigran¬ 
te! Questi corre «d abbrac¬ 
ciarlo sospirando: 

So V .1 lontano, po' ccro.’i fortun.i 
o se dustrugge Li foIicitA .. 

Il protagonista di quella 
canzono, dopotutto un turi¬ 
sta. c ttalo-amcricano, dà lo 
spunto al nostro Pietro per 
parlare dei girellai, diciamo. 
no.'.'trani. e di lingua quasi 
Italiana. 

Leggiamo, risalendo v i a 
Cavour: * Ci sono due specie 
di italo-amcricani: quelli del 
Xord, son come i veri ame¬ 
ricani; quelli del Sud, Dio ci 
scampi e liberi: per cacargli 
un soldo dalle tasche, ci vo¬ 
gliono le tenaglie ». E ag¬ 
giunge. non sfuggendogli di 
essere un po’ duro c * cat¬ 
tivo*: < Se sono stato chia¬ 
mato per dare il mio giudi¬ 


zio, questo è quello che 
penso ». 

E gli americani, come so¬ 
no? Scrive Musotti: < L'amc- 
ricaiin lo trovo un tipo alle¬ 
gro. Più che di case antiche 
si interessa di dirertimenti 
e gallerie, l.a donna aiiicri- 
eana e molto alJabile. Rin¬ 
grazia. sorride, alle volte 
stringe la mano, olire la si¬ 
garetta, carezza il cavallo c 
ti lascia con la parola good 
by. Come riconoscenza pe- 
citniaria. credo sia la miglio¬ 
re razza ». 

Secondi, agli americani. 
* in commercio», t /raricc.s'i. 
Il francese, poco amante del- 
t'ascottare c del veder rude¬ 
ri, è un consumato osserva¬ 
tore di vetrine, fontane, co.s'e 
moderne c pitture. La mag¬ 
gior parte di costoro son cat¬ 
tolici c amanti delle chiese. 
Del resto, cordiali ed elegan¬ 
ti, distinti nel parlare e nei 
modi. < La donna — osserva 
poi il Xo.<:tro — è più espan¬ 
siva c meno riservata: forse 
è la vera osservanza delh 
tre parole: ” Egalité. /roter¬ 
ai fé. liberté ». 

Il tedesco, almeno, fa 
gruppo a parte. Primo: è 
molto istruito di stona ita¬ 
liana; secondo: è l'unico clic 
nU'.drco di Costantino sosta 
(ilmcno mezz'ora (come ri 
salta dalla registrazione del 
tassametro dcìl’85, che è re¬ 
golamentare e non sofisti 
catoì. 

< Tutt'c due i sessi, leggio 
mo. sono studiosi di arte aii- 


DOPO IL RIFIUTO DI PRENDERE PARTE AL FILM «VENERE IMPERIALE» 


Rizzoli contrattacca pubblicando 
il f avoloso contratto della L ollo 

Il preduttore reclama i danni dall'attrice - Metà dei compensi assegnati alla « bersaglierò » 
dovevano essere accreditati all'estero — 120 milioni e la compartecipazione agli utili 


neppure un paio di c.scrcizi 
con gli improvvi.sati compa¬ 
gni di gioco? 

Ci pensi Itene, due c qual- 
lri> volle, il Teatro deH'O- 
jiera. e lasci stare, ormai, la 
.\'ormn, non faccia scorno 


(Dalla nostra redazione) 

MI L.A NO. 3. — La risposta 
dii produttore Angelo Riz¬ 
zoli alla azione giudiziaria 
promossa da Gina Lollobri- 
gida per il film ' Venere i.m- 
perialc ». non si c fatta at¬ 
tendere. Oggi stesso, infatti, 
li noto editore e produttore 
}ha passato alla stampa ia 
copia di una lettera racco¬ 
mandata inviata nei giorni 
scorsi al domicilio romano 
dcirattricc. via .-Xppia .An¬ 
tica 223. La vertenza, che ha 
messo a rumore gli ambicn 


zoli. 60 milioni sarebbero 
andati direttamente all'at- 
trice e 60 milioni < ad uii;i 
snrieta e.-.tera sua concc.^sm- 


nnriii ». Nel suo scritto il 
luoduttorc milanese rivela 
tosi elle una p.iite dogli iii- 
ueiiti tompensi che vengono 


(l.irc la CerqucHi. Clii può.ti cinematografici italiani, co 
.supporre che il pubblico.! me si e sorta in seguito 
quel publdicn, vogH.i di niio- 
\o addobb.ar.si, f.icendo fin- 
l.i di niente, c riaffrontare 
le torture dei buslini .stretti 
.stretti, (ielle scarpette che 
danno fitte da far veder c.s- 
.sc più .stelle in cielo che un 
.soprano sulla .scena? 


me si sa. c 
alla ricliicsta della I.ollobri-i 
gida di avere 200 milioni di 
lire a titolo di risarcimento 
per alcune inadempienze 
contrattuali commesse dalla 
Rizzoli-fìlm nella realizza¬ 
zione della * Venere impe¬ 
riale ». Secondo Fattrice il 
produttore non avrebbe man- 


Un pranzo andato a ma- . , , , 

le non si riprcsenl.i con gli j tenuto 1 impegno di fare del 
del menù c un hòc- blm, che narra la vita di Pao- 
.all’idlimo Borche.-^e. un < colosso » 


fornito 


avanzi 

momento dnYyiXino’diToim^ « scrittu- 

I r.isci di g.irof.ini clic ador- ‘ noti.ssimi 

n.M.mo il tc.ilro per ^ucl/o' 

« prim.i ». sono ormai ap-j Nella sua risjiosta il pro- 
p.issili, bisogna bult.irli via. duttore Rizzoli non solo rc- 

I spinge le accuse della Lollo- 
♦ ibrigida, ma fa alcune gravi 


Ma intanto (a tal punto, 
dunque, è la confusione? c 
la mano sinistra non sa quel 
f.i la destra?), ma intanto. 


rivelazioni sui compensi pat¬ 
tuiti per la realizzazione del 
film, che gettano nuova luce 
sui contratti in vigore fra 
. , li «grandi» della cinemato- 

por le str.idc romane .'j.'^bo, italiana. Per le sue 

pia apparsi lOri i manifcs i prestazioni nel film «Venere 
che tr.inquill.duente anniin- ^ Lollobngida 

ciano per domani, alle 1/,.3 "'avrebbe dovuto percepire un 



la seconda replica delta 
Xorma, con Maria Meneghi¬ 
ni Callas protagonista. Tor¬ 
na all* memoria quella mac- 


cumpcnso di 120 milioni, ol¬ 
tre a una percentuale sui 
proventi del film ste.sso; del¬ 
la cifra pattuita, afferma Riz- 


LOS.\NN.\ — In un'intervista » un rntoralrn italiano. Snphia 
I.oren ha manifestato profonda nostateia per Lftafia, dove 
vuol tornare al piu presto, f.'attriee ha rivelato però che. 
dopo il suo matrimonio eon Carlo Ponti, è stata oiocetln di 
una vera e propria persecuzione «da parte di estranei che 
hanno gridato allo scandalo, cercando di nuocermi eon in¬ 
giurie c con rolnacee. Ano al punto da invorare vere e proprie 
maledizioni sulla mia vita» 


cl.irgiti alba nostra attrice, 
vengono esportati allctterò 
attraverso società di como¬ 
do. Una operazione quest.'» 
tlie. se non andiamo eirati. 
(iovrebtìe interessare anche 
certe autorità pre|H)ste al 
controllo (lei capitali italiani 
che finiscono oltre le fron¬ 
tiere 

l'ritsegnendo nella su."» Ict- 
tci.i Kizzi'h afferma poi che 
Fattrice, no.nostante non ab¬ 
bia ancor.'i mosso un dito per 
il film, ha già intascato 40 
imilioni di lire che il pro- 
i duttore |>relende gli siano! 
restituiti al più presto, dato 
che la L<*Ilobrigida non ha 
mantenuto fede ai contratti 
stipulati il 14 marzo del 1956. 

Dopo aver elencato le di¬ 
verse occasioni in cui la Lol- 
lobrigid.'J h.-ì manifestato la 
sua intenzione di non pren¬ 
dere parte al film (tra Fal- 
tro Fattrice si sarebbe rifiu¬ 
tala di ricevere il costumi¬ 
sta M.ivo. fatto venire appo- 
.'"it.amente da F’.'irigi, e il re¬ 
gista del film), Hi/zoli afTer- 
nia che Fattine si e messa 
nella posi/H'iic di chi non 
« \u<»Ie prestare i servigi cui 
e tenuta » e di chi « dà le 
ripetute prove di indi.sciph- 
na c di srar.so senso di re¬ 
sponsabilità professionale ». 

« La invitiamo — conclu¬ 
de la lettera di Rizzoli alla 
Ixillobrigida — a restituirci 
! .senza indugio le ingenti 
somme da noi verìuitele che 
ella detiene ormai senza ti¬ 
tolo e ci riserviamo di far 
valere nei di lei confronti 
tutti I nostri diritti al fine 
di ottenere il risarcimento 
dei danni ingentissimi da lei 
con tanta leggerezza provo¬ 
cali ». 


fica fitto (ill'inverosimiìe. nu¬ 
che se iio/i .sono jiltsoml* di 
grande ingegno (!). Coii.s-|(i 
a me cedere liet turisti fe- 
deschi misurare, all'.àrco di 
Costantino, le figure seotpile 
sui bassorilievi, fotografarle 
con iMissione e grande infe- 
re.s.se. Del resto, cocciuti cd 
increduli, nidi (eajniei })er- 
sitto di dare un celione iil- 
l'ambulaute di cianfrusa¬ 
glie). poco affabili e ancora 
più tirchi degli inglesi *. 

Donne come mummie 

Tutti neri, gli spagnoli. 
-t Vengono a frolle, sempre 
accompagnati da preti c fra¬ 
ti. Difììiìenti c guardinghi. 
Più parsimoniosi dei tede- 
.schi. he donne, molto cor¬ 
rette. nel vestire; ma se stan¬ 
no coi loro uomini, dicenfa- 
no mummie. Nel commercio 
somigliano ad un ebreo ge¬ 
novese. La nostra ciitegnrìii, 
tatto sommato, non li giorifì- 
ca affatto ». 

Quanto ai nostri turisti, 
Milano e 'Torino gareggiano 
« per cdncnzionr i> ricono- 
.scenzn ». Il vetturino dice: 
< In eòe ò eia])!' un mibtnes 
e gho fat In ginrnnda ». E al¬ 
trettanto di ini torinese. 

Facciamo notare al nostro 
memorialista che taluni giu¬ 
dizi possono sembrare un po 
singolari, l.a risposta r ine¬ 
quivocabile: chiamato il d 
esprimere il suo giudizio, 
ipicllo è. 

Siamo arrivati ormai sotto 
il lenzuolo in cemento del 
€ Dinosauro », davanti la 
Stazione Termini. Ln carroz¬ 
zella si porta sul ciglio del¬ 
l'immenso androne, tallonata 
dai tassì. Masotti è veramen¬ 
te una figura di Roma. Che 
saluti, alla voce! 

Pietro, gcstieolando con In 
frusta, dice: < Il turismo di 
allora! I fornstirri che vent 
enno a cisitnrc Roma, a (pici 
tempi, erano tntt'allra cosa 
che adesso. Il fiiri.sto rcninn 
libero. Arrivava qui, alla sta¬ 
zione, non Iiis.siio.sn come ora. 
e sotto la pensilina erano i 
eondiicenfi di albergo. .Scn 
tiri gridare: « Hòtei Miner¬ 
va' Clraiul Hòtcl! Hólcl Rus¬ 
sie! ». Insomma ogni albcr 
gn aveva il suo "intrometti- 
tnre". Il fonisticrn. secondo 
‘la fiducia, o il raprircio. si 
rivolgerà al tale n tal altro 
intrnmcttitnrc, e questi In 
portara nlFomnibus dell'al¬ 
bergo (a cavalli) che lo con- 
ducei'a ii i», :o»ìC. /l. 

mattino seguente, il turista 
eliicdcca una guida, secondo 
la nazionalità. Le guide fa¬ 
cevano capo all'agenzia 
Cook ». 

Un vigile interrompe la 
cieeronata di Pietro. C'è in¬ 
gorgo di marchine. Con una 
voce, 0:nar stacca c trotte¬ 
rella. questa volta, in senso 
inverso, a Tra.^tevere. mèta 
Posteria La Villetta, dove ci 
attende una * pajata » coi 
fiocchi. 

€ Quelle sì che erano guide 
— riprende Masotti —.* nii- 
strr Rcnauldt, mr. Dorbes. 
Midnps («.sor Telemaco»), 
.Vinello. T. c Hi, JnnniecIIi. 
Soldatini’ ». 

Arrivata all'albergo, la 
guida prendeva in consegna 
il turista, ingaggiava una 


n 


ninno matti per quella 
(inedottica setacciata dalla 
sua vivace fantasia di poeta 
« Il rima persa ». 

A propo.sifo. tornando a 
parlare dei turisti < buzzur¬ 
ri », alla Villetta, tra una 
piega c l'altra della ghiotta 
« pajaia », Masotti se tic esce 
con « Li iiiccrtnrclli di un 
vetturino », dove racconta 
che giorni fa un americano 

Me zi'inpd snl lejino. >• l'.ilsfi. va 
[a S.in l'ietrol -. 

aj>i>inilo. gli di.ssr. E Masotti 
lo portò a cedere i Musei va¬ 
ticani. E doj)o ipialebe ora, 
ricccolo! 

Jc dissi: - Sci rivenuto, lo in.inco 
(ce credol 

.Mo. .nndovc .Tunanio? -. - Uais.'i. al 
(Colosseol 

Guardava, che pareva un in¬ 
gegnere. 

- Aspett;» qii.i «*, me di.s.sc *• mo 
[ rivengo - 

Questo non ritorna più, pen¬ 
sò, fra se e sé. Masotti. Si 
lesse per tre ore il giornale. 
Ma l'umericanetto 

Nini ù venuto piu: lo possino 
[.nmin.izzallol 

E con questo, abbiamo 
chiuso coi fnrisli, gustato la 
€ pajata » e rimesso Omar al- 
Flnipero Celeste, la scuderia 
un di patria delle marionette. 
KICCARnO MARIANI 


questi ultiiui Illesi, si è cosi, 
una volta di piu, manifesta¬ 
ta la grande forza del Par¬ 
tito cinese. Esso riesce ad 
essere un partito cstrema- 
mcid'j cciitializ/ato c disci¬ 
plinato, con un’etlicieuza di 
lavoro e una capacità di ese¬ 
cuzione delle direttivo dav¬ 
vero invidiabile, e nello stes¬ 
so tempo i compagni lavora¬ 
no con c.diiia. con allegiia. 
dirci, .senza tt'iisione esterio¬ 
re o nervosismo; i quadr' 
conducono ima vita mollo 
semplice, mollo modesta, 
siano i vccclii delle glandi 
leve i'i\olnzioiiai'U‘, siano i 
giovani cresciuti dolio la li- 
lieiaz.ione. Senti che ogiumo 
di loro ha cento contatti di 
.imicizia con genio che vive 
nelle fablniclie, negli ntlici. 
nelle caiiqiagne. CV un par¬ 
tito che vede le ci'sc con sag¬ 
gezza e pazienza, che ,sa mi- 
siirarc l’avxemre in decenni 
e caiiisce qu.intt» occori.i iiei 
siqieiaie rmimen.so iilaitli> 
di CHI .sofli'iva la Cina. E’ lo 
ste.sso partilo che iii (|nalche 
mese tireiule le misure imi 
energiche o mette letteral¬ 
mente in movimento centi¬ 
naia di milioni di (lersone. 
fin iJai'tito che si batte acca¬ 
nitamente per la piirezz.a dei 
liriiicitii del marxismo-leni- 
ni.smo e clic nella sua linea 
politica c nella attività pra¬ 
tica non o mai piigiomero 
del dogmatismo. 

1 progre.s.si politici più im- 
1)01 tanti .SI sono avuti ap¬ 
punto in quei settori in cui 
i « destri » credevano di po 
ter disporre di maggiori for¬ 
ze, negli ambienti stiideiite- 
schi e tra gli intellettuali 
Proprio perclu» (pii sono sta¬ 
ti più attivi e sfrontati i ne¬ 
mici del socialismo, pili vi¬ 
vace è stala la reazione del 
Partito e degli elementi sani 
Alla gran ma.ssa degli intel- 
leltnali e degli nomini del- 
Fai'te c della cultura si è 
posto il dilemma tra la scelta 
decisa della via del .sociali¬ 
smo c quella della rinascita 
del capitalismo. Nella di- 
scii.ssinne aiu|>ia. vivace ed 
npprotondita le illusioni sul¬ 
le possibilità di una « terza 
via » sono apparse come la 
semplice camuffatura dei ne¬ 
mici del socialismo c del 
progresso. I legami tra i 
gruppi intellettuali e i lavo¬ 
ratori, che costruiscono il so- 
Icialismo, sono stati rafforzali 
e non solo sul piano della di¬ 
scussione e delia compren¬ 
sione politica. I contatti tra 
l’ambiente imiversilarìo e 
quello della produzione sono 
stati alimentati ed intensifi¬ 
cati, è proprio di (piesli gior¬ 
ni lo sviluppo di un movi¬ 
mento per cui scrittori fa¬ 
mosi. pittori, artisti, decido¬ 
no di lasciare per un lungo 
periodo di tempo le città c 


SETTIMANA 

A ROTOCALCO 


carrozzella c si metteva a 
cassetta accanto al vetturi¬ 
no, c COSI aveva inizio il gi¬ 
ro turistico c quando il fo- 
rasticTO lasciava la città, po¬ 
teva dire di aver visitato Ro¬ 
ma eterna! 

Da quelle guide, lui. Ma- 
sotti. ha appreso tutti i se¬ 
greti della storia plurimille¬ 
naria di Roma (non è poco) 
e quel tanfo di lingue da 
poter disimpcgnarsi con i 
SUOI dienti cosmopoliti. E di 
storia ne sa ormai tanta, che 
dà persino lezioni, a tempo 
perso, per arrotondare la 
giornata. E quei suoi allicci 


Porta male 

Urge da parte di /notti gior~ 
noli ima riparaiionc nei con¬ 
fronti della signora Luce, già 
ambasciatrice del got erno sta¬ 
tunitense in Italia. Ricordale 
quando In signora rimase in¬ 
tossicala da arsenico poro pri¬ 
ma ch’ella avesse a lasciare In 
carica e far ritorno al paese 
siioy Insieme alla tesi secon¬ 
do la quale erano stati gli 
stucchi della vecchia l illa Tn. 
verna ad avvelenare Clara 
Rooth Luce, tant'allro si so¬ 
stenne! Si giunse a parlare, 
poco calallcresramrnte, della 
età della signora; si parlò del 
decadere del suo prestigio /m- 
litico c via discorrendo, hh- 
bene, ta detto: furono pro¬ 
prio gli stucchi ad intossicar¬ 
la; gli stucchi della Villa che 
ella abitala c che abitano ora 
I siicrrssori efellcw b„, h, deru 
bali in questi giorni di gioiel¬ 
li per quasi venti milioni di 
lire. 

Leggiamo sii/fF''pir*"o: mVil. 
la Tarcrna ha tre secoli dì 
sita c, fino al 1*11^, ha tallo 
fmrte dei beni della Chiesa, 
(.blando l.udnviio Taverna In 
acquistò, molti romani rima¬ 
sero sorpresi della sua auda¬ 
cia; è inlalti radicata nella 
città Videa che quello che ha 
appartenuto alla Chiesa, anche 
se legittimamente acquistato e 
con Tapprovazione de! ì’atica- 
no, porti male ». L’intossica¬ 
zione e il furto ne sono una 
proto. Non è una tesi anti¬ 
clericale: c’è anzi chi alirrmn 
file essa è sostenuta proprio 
ilai preti per tenere p’ù stret¬ 
ti i fiatrimoni che lonscri-mo \ 

Sconfc.ssioni 

Il eri. centro politico ita¬ 
liano, che già Irce parlare di 
»è Hnrante le preredenli ele¬ 
zioni (il (no leader arrivò a 
dennnriare il Sanl’Uffizio co¬ 
me «nemico della Chiesa»' 
fu oggetto dne «iiimane or¬ 
tono di on artieolo delFFwro- 
pco. Il -eltimanair presentava 
le raralteri-tiche e gli obbiet¬ 
tivi del eri: fra i quali com¬ 
pleta (ubordinazione dello Sta¬ 
lo alla antorìtà della ehicsa. 
aboliiione di tutte le (ruote 
non religiose e, in ullitnitiitna 


isl.inz.1. n nbolizìonc del capì- 
lalisnio ». Si .iggiiingeva pcn> 
clic VOsservalorc Roniimo a\«!- 
V.1 •r«nIri».ito il nioviniriilo 
Oiie-lj «cUinKina il CIM rra- 
gì-re all’arlì''nl<' deW’Liiropro 
prerifando rlu; il 

10 » non è dato n ‘confesia- 
li> o e clic non è a$<(>hil.iiiienie 
vero clic il (d’I propugna la 
n aliolizinnc dfl r.ipìtali-mo ». 

Indispensabili precìda/ioni, 

elle vengono a ri-olvere anche 

11 no'lro ango*cio‘i*‘imo inlcr- 
rogali\n sorto alla lettura del¬ 
le prime righe della o rettin* 
ea »: ma eome si n-j non •^mn- 
fe^-arc nn ntovimenin clic *o- 
‘liene la fine del e.ipit.ib-mo? 
Fd infatti... 


andare a vivere alla campa¬ 
gna « in mezzo al popolo ». 

Il modo come il Partito 
ha evitato ogni misura di re¬ 
pressione, tranne i pochissi¬ 
mi casi di aziono aperta con¬ 
trorivoluzionaria, come ha 
reagito contro ogni tentativo 
settario di soffocare la di- 
.sciissionc, ha permesso a 
iiuesti gnipiii intermedi le¬ 
gati allo ideologie del passa¬ 
to di capire meglio cosa sia 
la (iMtatuia del proletaria¬ 
to, cosa sia la funzione di di¬ 
rezione del Partito. Non si 
trattava di fare in frotta a 
dare addosso ai dc.stri, di 
chiudere la bocca in qual¬ 
che modo a chi non era con¬ 
tento. si trattava e si tratta 
di educare e di convincere; 
ancora nel suo recente rap¬ 
porto al Comitato centrale, 
il compagno Ten-siao-pmg 
ripeteva che ò una campagna 
che SI dove fare « con In pa¬ 
rola non con le mani ». 

Ila (iiiesta campagna scon¬ 
volto la linea del Partilo Co- 
nimii.sta cinese per una lun¬ 
ga e duratura collaborazione 
con gli altri partiti democra¬ 
tici? Come si è potuta con¬ 
ciliare questa campagna con 
il principio del libero con¬ 
tendere delle cento scuole e 
li libero fiorire dei cento 
(ìori? 

La collaborazione tra il 
P. C. e gli altri partiti de¬ 
mocratici può continuare, cd 
ora aptiai'o certo che conti¬ 
nuerà. a condi'zioni che que¬ 
sti riconoscano di fatto, e 
1)011 solo a parole, la fun¬ 
zione dirigente del P. C. e 
lavorino per contribuire a co¬ 
struire il socialismo. 

Aiutati dal Partito Comu¬ 
nista, gli altri partiti demo¬ 
cratici hanno condotto la lot¬ 
ta contro i destri nel loro se¬ 
no. gli elementi sinceramen¬ 
te democratici lianno do¬ 
vunque avuto il sopravvento 
ed è con queste forze che, 
pur partendo da principi c 
concezioni diverse dai comu¬ 
nisti, vogliono lavorare per 
i] sociali.smo, che la coope¬ 
razione politica in sede go¬ 
vernativa e nel paese, che il 
principio della crìtica e del 
controllo reciproco perman¬ 
gono e si r:ilTorzano. L’elimi¬ 
nazione dei < destri » lungi 
dal disturbare la cooperazio- 
nc tra i partiti la facilita 
dunque c le dà una più so¬ 
lida base. 

< I cento fiori sì, ma le er¬ 
be velenose no », dicono i 
compagni cinesi. La lotta 
contro il dogmatismo c il 
settarismo, per l’aperta enni- 
laz.ione delle varie forme di 
espressione artistica e lette¬ 
raria, per il libero impulso 
della ricerca scientifica, per 
il più ampio accesso alla cul¬ 
tura e nlln scienza di tutti i 
paesi, per lo studio e la va¬ 
lorizzazione di tutta l’eredi¬ 
tà culturale cinese e mon¬ 
diale. sono visti nel quadro 
dell’accettazione del sociali¬ 
smo, della lotta per la vit¬ 
toria del socialismo. Non si 
tratta di un limite, ma di un 
fine. 

Credo che sarebbe risibile 
il sostenere che nell’aspra 
lotta politica c culturale con¬ 
dotta con i destri, soprattutto 
in alcuni momenti, le forme 
pratiche della cooperazione 
dei vari partiti con il Partito 
Comunista e cosi pure l’ap¬ 
plicazione del principio del 
« libero contendere delle cen- 


o movimcn-ijj^ Scuole» non abbiano po¬ 
tuto avere limitazioni e dif¬ 
ficoltà. In compenso, appare 
però come questi stessi prin¬ 
cipi cosi importanti della via 
cinese al socialismo si basa¬ 
no già oggi su una piattafor¬ 
ma più chiara e più solida. 

E la vita nazionale pulsa 
sempre più rapida non solo 
nelle attività economiche 
dclFindustria. delFagricoltu¬ 
ra e del commercio, ma an¬ 
che nei progressi della sanità 
e delta istaizione pubblica 
(basti pensare ai 50 milioni 
e più di allievi delle scuote 
e al fatto che negli ultimi 8 
anni si reno diplom.ati pili _ 
specialisti tecnici che nei 50 
anni precedenti) della cultu¬ 
ra, dclFartc. dello sport, 
mentre aumenta il prestigio 
e si rafforza Fautorità della 
Rcpubblic.a Popolare Cinese 
sulla scena mondiale. 

In un incontro con la no¬ 
stra delegazione Ciu En-lai 
ci diceva (molto modesta¬ 
mente, a parer mio) : « Ci oc¬ 
correranno almeno 50 anni 
per portare il nostro popolo 
ad un tenore di vita quale 
hanno oggi gli Stati Uniti»; 

, I cinesi ìA)no partiti da un 
E non manca neppure il "/e-j livello molto b.ISSO di SVl- 
gato delle feste natalizie ». fe-!luppo delle forze produttive 
che nirriin almeno tinaie vogliono andare avanti 
onorihcenza della Repubbli j senza Condannare alla fame 
ro; è il fegato deirim /oli. | nesMino. Ecco perche sono 


CocktaiLs 

c persone deiranno 

Sii f3por.i sono a confron¬ 
to cinque corkiiii’s « * .ìli- 

no niioro rispritii amenle de¬ 
scritti da notissimi esperti di 
Parigi, Roma. Londra, Mila¬ 
no c IloRyuood. >11 (ienlc 
continua micce la ricerca at- 
Iraierso le risposte dei letto¬ 
ri, della « persona delfanno » 
— il referendum cominciò nel 
RTif e continua in questo 
Cinquantotto. La lotta è. ser¬ 
rata; Umberto di Savoia, .-t- 
denauer e Inauro si ritrovano 
con frequenza sempre maggio¬ 
re nelle varie lettere al setti 
manale. Chi vincerò? Quan¬ 
to dot remo aspettare per sa¬ 
perlo? 


il quale durante le feste che 
trascorse a casa sua a Firenze è 
riuscito a « resistere alle tenta¬ 
zioni dinanzi ai piatti prepara¬ 
tigli da sua moglie ». Torna¬ 
to a Roma. Zoh ha dichiarato 
ad un amico: • // mio fegato 
appartiene alla Repubblica. 
Aon posso permettermi il lus¬ 
so di roiìnarmclo in fami¬ 
glia». (Palla lettura delFF.»- 
ropeo). 

Siccome siamo i.a tema di 
gare (cocklails e persone del¬ 
l’anno) si propone un nuovo 
concorso; quale è il fegato 
più patriottico* 

m. g. 


COSI modesti nelle previsio¬ 
ni. ma Fadesìone della stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo al socialismo è così for¬ 
te e sincera, i risultati otte¬ 
nuti sono così importanti, il 
potere non solo politico, ma 
anche tecnico, industriale, 
militare concentrato nelle 
m.'ini di un governo forte e 
tale che si sente nei com¬ 
pagni cinesi una tranquillità 
estrema di fronte alle mi¬ 
nacce imfTcrìalistc e una ci- 
curezza assoluta nel auc- 
cesso. 

GIVLIANO FAJETr.% 
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MENTRE I D. C. MANOVRANO PER EVITARE IL DIBATTITO IN COK^^IQLIO 


Attacco dei lepubbliconi allo Giuoto 
e ia ceito atteggiooieato del P. S. D. I. 

L'assemblea capitolina convocata per martedì • La mozione di sfiducia non è 
stata messa all'o.d.g* - Il documento del PRI • Assurde dichiarazioni di L' Eltore 


Mentre tutto U campo poli¬ 
tico cittadino è in lermonto 
per la non Xaciie soluzione 
della crisi capitolina, la ttlun- 
ta comunale si sta rifugiando 
nella incschinltl» per evitare 
che la prossima seciuta consi¬ 
liare di martedì si trasformi 
in una riunione di dibattito 
Bufile responsabilità dcjnocrl- 
sitane circa il fallimento della 
amministrazione 1 upini. 

I consiglieri coniunnil han¬ 
no ricevuto ieri la convoca¬ 
zione Ma si tratta di una con¬ 
vocazione singolare, fatta ap¬ 
posta per evitare che ull’ordi- 
ne del giorno figuri, come la 
legge prevedo e come la let¬ 
tera del gruppo comunista 
auspicava ieri stesso, la mo¬ 
zione di sfiducia che il gruppo 
comunista, insieme con quel¬ 
lo socialista, ha presentato fin 
dal 17 dicembre scorso. I con¬ 
siglieri hanno ricevuto infat¬ 
ti la sola comunicazione della 
riunione, senza nessun ordine 
del giorno e senza raccliiso 
ordine del lavori che per pras¬ 
si normale viene mandato a 
tutti i componenti dcH'asscm- 
bica da un decennio. Nel fo¬ 
glio di convocazione, nel qua¬ 
le di solito viene annunciata 
sempllcemenlc la data e Torà 
di riunione sono questa volta 
compresi gli argomenti all’or- 
dtne del giorno: 1) presa d'atto 
delle dimissioni di Tuptnl: 2) 
elezione dei sindaco. In sostan¬ 
za, manca l’ordine del giorno 
vero e proprio, che avrebbe 
dovuto contenere anche la mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dalle sinistre. 'l\itto ciò do¬ 
vrebbe trovare giustificazione 
nel fatto che quella di niartedi 
è da considerarsi ~ seduta 
straordinaria», mentre In ef¬ 
fetti si è ormai da tempo nel¬ 
la normale -sessione straordi¬ 
naria- del lavori consiliari, 
che non richiedono dunque 
nessun ricorso a quella for¬ 
mula di convocazione. 

Ricorrendo a questi mezzi 
ridicoli si vorrebbe evitare, 
come abbiamo accennato, una 
discussione sulla crisi della 
giunta c si vorrebbe forse far 
passare alla chetichella nien¬ 
te meno che reiezione del sin¬ 
daco di Roma, o quanto meno 
evitare un voto pregiudiziaìe 
del Consiglio sulla elezione del 
sindaco c sul necessario rim¬ 
pasto della giunta. E’ chiaro 
come la luce del sole che una 
discussione non potrà mal es¬ 
sere evitata, so non altro per¬ 
che? saranno lo dichiarazioni 
dell'assc.ssorc anziano Colasan- 
ti sulle dimissioni di Tuplnl a 
provocarla. La brillante tro¬ 
vata, tuttavia, parto evidente: 
del papabile sindaco Cioccetti 
dietro consulenza di alcuni 
funzionari capitolini, .significa 
molto perché aiuta a pesare la 
serietà politica e amministra¬ 
tiva del partito democristiano 
più che mai squalificato da¬ 
vanti alla opinione pubblica 
cittadina, come so non bastas¬ 
se la disastrosa esperienza ca¬ 
pitolina più che decennale. 

E’ assurdo sfuggire alle re¬ 
sponsabilità politiche. Ieri, la 
Unione romana del partito re¬ 
pubblicano è tornata a condan¬ 
nare con una presa di posi¬ 
zione dei suol dirigenti, l'im- 
mobnismo dciramministrazio- 
ne democristiana. E lo ha fat¬ 
to per la seconda volta d:i 
quando il congresso costrinse 
alle dimissioni Tassessore co¬ 
munale repubblicano Borruso. 
II giudizio contenuto nell’or¬ 
dine del giorno è netto. - La 
mancanza di una stabile mag¬ 
gioranza concorde su un pre¬ 
ciso programma di rinnova¬ 
mento democratico, determina 
rimmobillsmo amministrativo 
e. attraverso la collusione del- 
rnttualo Giunta con le forze 
reazionarie, il sacrificio degli 
interessi della gcneralit.à ri¬ 
spetto a quelli particolaristi¬ 
ci ». - Lo stesso programma del 
sindaco Tupinl non ha potuto 
essere avviato a realizzazione 
per il perdurare deH’equivoca 
situazione suaccennata La 
Unione romana del PRI - rav¬ 
visa ancora nelle forze che 
vanno dalla DC al PSI la piat- 
taform.i indispensabile per una 
Giunta st.abile ed una scria 
politica amministrativa ». 

Accanto a questa presa di 
posizione molto chiara, sono 
da annotare gii ondeggiamen¬ 
ti dei socialdemocratici, che 
decideranno entro oggi il loro 
atteggiamento, a conclusione 
della riunione del direttivo 
socialdemocratico romano, al¬ 
la quale parteciperà Saragat. la 

mi onininn/*^ Salito, 

dovrebbe giocare un ruolo de¬ 
terminante. Si attribuisce a 
Saragat. questa volta, una po¬ 


sizione di scarsa aderenza alla 
maggioranza di sostegno del- 
l'ettualc giunta in crisi. SI di¬ 
co che il leader socialdemocra¬ 
tico si farà sostenitore di una 
tosi, che raccoglierebbe la mag¬ 
gior parte delle adesioni nel 
direttivo romano del PSUI 
Egli esigerebbe da Cioccetti 
una dichiarazione di ripulsa 
dei voti fascisti prima che il 
volo ubbia luogo Nel caso die 
Clocceltl accettasse I voti del¬ 
la destra fascista (e anche di 
(|uclla monnrdiicn) gli assesso¬ 
ri soclaldemoerutici dovrebbe¬ 
ro dimettersi e votare conte¬ 
stualmente contro la e;mdlda- 
tiira dello stesso Cioccetti. 

L’altra tesi soeialfiemncrati- 
ca, che dovrelibe risultare in 
minoranza, sarebbe sostenuta 
daH’indlabile assessore L'Elto- 
re, il quale susterreblie la 
•* non necessità politica - di 
chiedere impegni di sorta a 
Cioccetti. visto c considerato 
che l’elezione del sindaco non 
comporta necessariamente di¬ 
chiarazioni politidie, nt? di¬ 
chiarazioni di voto da parte 
dei consiglieri. 


A parte la Incredibile ottu¬ 
sità politica di questa tesi, può 
farsi strada roplnlone che sla 
stato anche L’Èltoro a sugge¬ 
rire a Cioccetti quella formu¬ 
la di convocazione del Consi¬ 
glio che dovrebbe evitare (In¬ 
genuo) qualsiasi discussione o 
impegno politico da parto del¬ 
la giunta. 

Nella serata di Ieri. L’Ello- 
ro ha detto nll’agenzin llalln 
che le posizioni attribuite ai 
socialdeniueratiei riguardo a 
«una presunta (!) crisi della 
giunta connniale non rispondo¬ 
no a realtà». SI è cercalo In¬ 
vano di capire nel contesto 
della dicliiara/ìonc ima .spie¬ 
gazione soddisfacente iti «ji- 
poggio a (piesta smentita, in.i 
invano. La spiegazione (conil- 
ea (‘ oscuni. ma testuale) è che 
fj'KIlore. trovtmdosl a Capo¬ 
danno con Saragat e parlando 
con qnosti tiel casi romani, 
scoperse che le sue opinioni 
« collimavano » con quelle di 
Saragat, « in quanto abbiamo 
sempre rllennto che rAmminl- 
slrnzlone Tuplni sin stata piut¬ 


tosto un’amministrazione Tu- 
pinl-Clocceltl ». 

I fascisti, dal canto loro, 
stanno cercando il modo più 
conveniente por glusllflcnro lo 
appoggio del gruppo a Cioccot- 
tl, appoggio che si ritiene or¬ 
mai sicuro. Gli orientamenti 
sono però graduati. Una parte 
del gruppo sarebbe dell’opinio¬ 
ne di dare a Cioccetti pratica¬ 
mente un appoggio senza tan¬ 
to discutere (Ito Marsanlch) 
purché la giunta assuma nei 
fatti una colorazione antico¬ 
munista o reazionaria: un’altr.i 
Iinrle protenderebbe una posi¬ 
zione reazionaria più ancria e 
perciò viirrelilìc clùedere ;i 
Cioccetti impegni politici fli- 
ciiiarati, c non sulu di sotta- 
Ijanco (Mielndinii. Comnn(|U(‘. 
SI potrà eai>lre qualcosa di 
più alla firn- della riunione 
del grnii|)o, elle doveva tener¬ 
si Ieri, ma clic i seguaci di 
Mielielini iianno ottenuto die 
fosse rinviata ad oggi per con- 
.sontire allo stesso Michcllnt 
di tornare da fuori Roma e di 
appoggiarli. 


SCOCCIMARRO 
DOMANI 
A TESTACCIO 


Domani, 5 gennaio, alle ore 
10.30, nei locali restaurati della 
sezione del P.C.l. di Tcstaccio 
(Piazza deH’Emporlo 16) avrà 
luogo la festa del tesseramento 
e la inaugurazione della sode, 
con la partecipazione del com¬ 
pagno sen. Mauro Scoeelmarro. 
presidente della Commissione 
centrale di controllo del P.C.l. 

Domani ancora, alle ore 10, 
11 compagno Fernando Di Giu¬ 
lio. del Comitato centrale del 
P.C.L, parlerà alla sezione Tor 
de* Schiavi per la festa del 
tesseramento, avendo questa 
nuova sezione già raggiunto il 
100 per cento. 

Il compagno on. Giulio Tur¬ 
chi parteciperà lunedi 0 gen¬ 
naio. alle ore IO. alla festa 
del tesseramento della seziono 
Alessandrina. 

Nel locali della 13* cellula 
della Borgata Alessandrina, 
avrà luogo, lunedi 0 gennaio 
allo ore 10. la festa del tesse¬ 
ramento. per festeggiare il 
raggiungimento del 100 por 
cento, con la partecipazione 
del compagno Mano I orco!In 
presidente della Federazione 
prov.le cooperative e mutue. 

Smarrimento 

Valentino V'alli, il nolo cal¬ 
ciatore attualmente cenlroa- 
viinti della •• Fochi ha smar¬ 
rito una mnecliina folograllea e 
un impermeabile. Egli prega 
pertanto chi avesse rinvenuto 
gt: oggetti di restituirgli al¬ 
me-no le pellicole fotogrnfichi- 


GRAVISSIMO INCIDENTE SUL LAVORO NEL CORTILE DEL PALAZZO DELL’I.N.A. 

Quattordici lavoratori al Tritone 
travolti dal crollo di un “ponte,, 

Tre operai sono stati ricoverati al San Giacomo in gravi condizioni — Lo stril¬ 
lone di un giornale della sera fra i feriti — L’affannosa opera di soccorso 

Un iflrntilit^o lui il capo fVacaiiAitato «laill*aNC4'(ii«oro 


LA SCORSA NOTTE IN PIAZZA DELLE CINQU E GIORNATE 

Aggredisce un benilnaro con In pistoln 
e fugge spnrondo contro gli inseguitori 

La vittima è stata ferita alla lesta — Il malvivente è riuscito a dileguarsi sen¬ 
za aver rubato nulla — L'inseguimento di un agente e di un vigile accorsi 



l.A VITTIM.4 — Alfunsu Fiornni, il giovane aggredUo 


Una nuova crociata 

contro Brigitte Bardot 

Azione delle parrocchie - e dell'aw. Greggi - per far 
incriminare come osceno il manifesto « Una parigina » 


Alla propria (ama di censore 
dei manifesti di - Miss spoglia¬ 
rello » (che furono, come si ri¬ 
corderà. processati in pien.-i re¬ 
gola) l’avvocato e con.siglicrc 
comunale democristiano Agosti¬ 
no Greggi sia aggiungeiuìo nuo¬ 
vo lustro con un’azione intes; 
a provocare la denuncia e la 
condanna di un altro manifesto 
cinematografico, quello per la 
pellicola - Una parigina «•. che 
ha fatto qualche giorno fa ra 
pide apparizioni sui muri della 
Capitale. Protagonista del film 
è di nuovo Brigitte Bardot. Ri¬ 
sulta che centinaia di cittadini, 
accui.-il.-miente scelti negli .am¬ 
bienti mono favorevolmente di¬ 
sposti verso Io curr-e femmi¬ 
nili. hanno ricevuto il fncsiniiìc 
di ;ina lettirn da inviare al 
Pr-jviiialore della Repubblica 
per cbisderc l'inteivento della 
legge contro il manifesto che fa 
la pubblicità a quel film; i pre¬ 
detti riltanlnl «nno tnv-italt 
mandare copia della letter.-j al 
Greggi, con tin’.iltr.i letterina 
di accompagno. 


NELU SUA CASA DI VIA PAOLO EMILIO 


Un diplomatico portoghese 
sì è ucciso svenandosi 


Il funzionario della Legazione 
portoghese presso il Quirinale, 
Armando Batista di 32 anni, è 
stato trov.'ito dissanguato ieri 
mattina nella sua abitazione, in 
via Paolo Emilio 32. 

Dai primi accertamenti della 
polizia c stato accertato che il 
Batista si è tolto la vita reci¬ 
dendosi le vene dei polsi. Non 
si conoscono ancora le cause 
che hanno determinato il sui¬ 
cidio. 

La «alma, dopo l'autorizza¬ 
zione del magistrato, è stata 
rimossa e trasportata all’obi¬ 
torio. _ 

I nuovi servizi 
della Squadro Mobile 

Il doti. Salvatore Guarino, 
nuovo dirigente della Squadra 
Mobile ha insed.ato questa mat¬ 
tina I due vicecapi nelle porto¬ 


ne del dottor Ugo Macera, al 
quale è r-eonfemiato Fin- 

corico di dirigere la seziono 
Omicidi e del doti Dimenico 
Migliorini cui è affidai.! U se¬ 
zione narcotici contrabbandieri 
c falsari di nuove costituzione. 
II dotu Migliorini lascia, dopo 
oltre -1 anni, la direzione del 
commissarieto S. Ippolito por 
tornare ella squadra Mobile. 

Il doti. Guarino ha costituito 
altre sezioni speciali affidando¬ 
le ai commissari Antonio Bar- 
tolinl (sez. furti c rapino); Gu¬ 
glielmo Carlucei (sez. truffe»; 
Nicola Scirè tsez. borseggi, fur¬ 
ti su auto c - scippi-); Ettore 
Oddi (.!cz. ordini e mandati di 
cattura». Anche il doti. Oddi 
aveva fatto parte in preceden¬ 
za della Mobile, dalla girale era 
stato trasferito alla li Div. per 
assumere la direzione della 
squadretta di polizia 


Del due tipi di lettera, ecco 
il testo: 

Lettera n. I 

- Al procuratore della Repub¬ 
blica di Roma - Palazzo di 
Giustizia. 

Illustre procuratore, 
con grande meraviglia ab¬ 
biamo dovuto constatare con 
mia moglie l'altro giorno che 
per le vie di Roma, malgrado 
il recente processo, è stato di 
nuovo affisso un manifesto ci¬ 
nematografico che noi ritenia¬ 
mo assolutamente inammissibi¬ 
le. SI tratta del manifesto rela¬ 
tivo al film - Una p.-irigina -, 
raffigurante una figura femmi¬ 
nile peggio che nuda perché 
coperta, o meglio messa in ri¬ 
salto, da un vestito attillato in 
maniera veramente "osccn.! 

Si deve continuare ad am¬ 
mettere per !c strade una si¬ 
mile otTcsa c provocazione? Non 
sarebbe ora che la legge inter- 

Noi. ci appelliamo a lei per 
una doverosa difesa, secondo 
quanto prescritto dalla legge ». 

Lettera n. 2 

- AU’as'v. Agostino Greggi, 
via Turati 86 - Roma. 

Egregio arcoccto. 
dato che Lei si è interes 
sato del processo del mantfestf, 
le invio per conoscenza copia 
di una lettera da me invilita 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma in data odierna. 

Cordialmente ». 

Le lettere al magistrato e 
quelle alVavvoc.-ito Greggi esco 
no evidentemente dalla stcss.! 
penna, e lasciamo indovinare .al 
lettore chi è che intinge il 
pennino. Noi gli diremo solo 
dove Io intinge, oltre che nel 
t.artufismo e nel settarismo par- 
rocrhi.alo: neir.ambizione. chis¬ 
sà. di diventare il deputato del¬ 
la moralizzazione muralo e del¬ 
la castigatezza cartacea. Le ele¬ 
zioni sono vicine, c chi ha vcl- 
leit.à parlamentari si prepara 
Ir sua base. II Greggi ha scelto 
evidentemente anche il suo av¬ 
versario: la bella c gentile Bri¬ 
gitte Bardot. protagonista del 
manifesto già incriminato c di 
quello che vorrebbe far incri- 
mi.iaro, sul quale essa appare, 
ohibò - peggio ohe nuda, per¬ 
ché coperta » eccetera ecce¬ 
tera. 

E adesso. Tartufi di tutta 
Roma, unitevi! Una nuova glo¬ 
riosa crociata vi attende. 


io lesioni al capo gli sono state 
medicate e giudicate guaribili 
in 8 giorni. 

Alle 3 sono giunte sul posto 
alcuno auto della M<»bile e del 
Commissarinto Piazza d’Armi 
por una vasta battuta. Nel cor¬ 
so di essa è stala fermala una 
prostituta che ha riferito di 
aver visto un giovane fuggire 
lungo via Avezzano e scaval¬ 
care il cancello del villino se¬ 
gnato dal numero 2. 

1,0 indagini tendono .ad ac¬ 
certare innanzitutto la veridi¬ 
cità dei fatti riferiti dal Fio- 
rani poiché gli investigatori 
non escludono che possano es¬ 
sersi svolti diversamente. Il 
malvivente, sempre secondo il 
giovane aggredito ,è aito circa 
metri 1.G5. h.a capelli c.astani 
ondulati, indossa un giubbotto 
scuro e pantaloni blue-jeans. 

Sia il Fioraiii che la prosti- 
tut.'i, di cui è stato taciuto il 
nome, sono stati Interrogati a 
lungo anche ieri. Quanto alla 
pistola la polizi.'i ritiene trat¬ 
tarsi di una » scacciacani ». 


Un’impalcatura, sulla quale 
stavano consumando la loro 
frugale colazione numerosi ope¬ 
rai. è crollata ieri a Roma nel 
cantiere edile di via del Tri¬ 
tone U2. dove da tempo l’Isti¬ 
tuto nazionale delle assicura¬ 
zioni sta costruendo un nuovo 
edificio, ormai quasi ultimato 
Nel pauroso Incidente, tredlei 
lavoratori ed uno strillone di 
un tiuoUdlanO della sera sono 
rimasti più o meno gravemen¬ 
te feriti Sull’acradiito. la poli¬ 
zia e l'Eiipi hanno aperto una 
rigorosa inchiesta, clic ci au¬ 
guriamo venga conflotta sino 
in fondo con lo stesso impegno 
con li qiiidc c stata iniziata 

Ecco i fatti Mancavano po¬ 
chi minuti alle 13: nel cantiere, 
che .si allai-cia su un cortile do¬ 
ve è situato il reparto distri- 
liMZione di « Morninito Sera ». 
cr;i cc.s.salo il lavoro c gli celili 
a gruppi, si erano seduti per 
tcrr:» o sulle grosse travi dei 
ponteggi abbattuti ed avevano 
tirato fuori fiat la.scapanl tega- 
mini e sc.nlri.-ivivande Iniziando 
a far colazione. 

Alcuni — una cpiìndicin.n — 
si orano .sistomatl alln moglln. 
.•«’cov.-icciaiKlosi eon Io gain»io 
nonzoloni noi vuoto o spali.! 
contro s|).!lla. su iin'irn|).ìlc.-|. 
tura is.sata a circa ciiupie me 
tri dal suolo e sorretta da duo 
vocobio travi incassato al'o 
estremità nei muri mac.slri did- 
l’cdificin in costruzione. 

Improvvisnmonfo. dopo un si¬ 
nistro scricchiolio, un asso ba 
ceduto ed il » ponto » si è dap- 
nrim.'i inclin.ato naiiros.amentc 
scar.ivontnndo gli odili uno 
'■ontro l’; tfro o riuiodi é crol¬ 
lato in una nube di nolvor^ 
Fra lo grigia rii forroro tloi pro- 
sonti. i lavoratori sono proci- 
pilati a terra c sono stati so- 
nolti da calci nacci o tavolo, 
forse marcite o rese mono resi¬ 
stenti dalla pioggia c dall’uso 
ch%» por anni no ora stato fat¬ 
to. Lo mnooric hanno anche tr;i- 
volto duo operai cd imo stril- 
lone elio .stavano attraversandoi 
il cortile mentre un’altra cln-j 
qiiantina di persone, fra le 
(piali numerosi distributori del 
giornale del pomeriggio, hanno 
appena fatto in tempo a met¬ 
tersi in salvo sc'lto l’nmpìn tet¬ 
toia del localo di distribuzione 

Ce.ssato il panico. 6 iniziata 
affannosa l’opera di soccorso. 
I feriti, man mano che veniva¬ 
no lilierati dai calcinacci o dal 
legname che li ricoprivano, so¬ 
no stali caricati su auto di pas¬ 
saggio In via del Tritone e tra¬ 
sportati velocemente nll’ospo- 
dale; poi sono accorsi i vigili 
del fuoco, la Croco Rossa, un 
natliiglioìio della Qiio.stur.! od 
i c.arnbìniori del nucleo di poli¬ 
zìa giudiziaria di San Lorenzo 
in Lucina. 

Il traffico nella transilatissi- 
ma strada è slato bloccato dai 
vigili urbani e le ambulanze 



LUOGO DELLA SCI.XOL'RA — Il curlilc in cui è croll.it» il piuitegcb) 


con il loro doloroso carico si 
sono avventate .sull'asfalto a si¬ 
rena aperta, mcntro numoro.si 
agenti tentavano di tenere 
sgombro ii marciapiede e la 
via. Poi. (piando ancora nello 
salette del pronto soccorso me¬ 
dici e infonniori si prodigav.!- 
no intorno agli odili sangui¬ 
nanti o contusi, è cominciata 
l’inchiesta. Vi partecipano lo 
ispettore generale del lavoro, 
l’ispettore dell’Ente por la pre¬ 
venzione degli infortuni, il fun¬ 
zionario dirigente II commis¬ 
sariato di PS Trevi ed il vice 
(piestore dottor Enrico Rizzi- 
tiello: nel corso dei primi ac¬ 
certamenti. sono stati interro¬ 
gati anche gli ingegneri Pietro 
Proverà o Aldo Carassi, tito¬ 
lari dell’impresa cui é stata af¬ 
fidata la eostnizione del nuovo 
edificio dcll’INA, che é stato 
innalzato sulla pianta di un 
vecchio stabile pericolante. 

Ecco, inniie. l’elenco dei fe¬ 
riti. Al San Giacomo, sono sta¬ 
ti medicati: Emilio Pironi (h 
38 anni, custode (giudicato gua¬ 
ribile in 8 giorni o ricoverato»; 
Franco Grandoliiii di 21 anni, 
abitante in via Paolo V (7 gior- 


Un giovano, addetto ad un 
distributore di benzina sito in 
piazza dolio Cinipio Giornate, 
è .stato aggredito o ferito la 
.scorsa n(»ttf da un malvivente 
che puntandogli contro una pi¬ 
stoln ha tentato di impadronir¬ 
si dell’incasso di circa 70.U0U li¬ 
re. Costretto a fuggire con le 
mani vuote per la reazione del¬ 
la vittima, lo sconosciuto ha 
esploso alcuni colpi dell’arma 
contro un agente di polizia o 
un vigilo notturno che lo inse¬ 
guivano riuscendo cosi a dile¬ 
guarsi. 

Allo ore 1,30 Alfonso Fioranl. 
un giovane ventenne che abita 
in via Ezio Scinmannn -10. si 
trovava all’interno del piccolo 
cb losco per la vendita (li ben¬ 
zina (love lavora abitualmente 
allo dlpi'ndenzo del signor Gui¬ 
do Galli. Nella cabina è appar¬ 
so ad un tratto un gtovano con 
il volto coperto da un panno 
scuro che impugnava una pic¬ 
cola pistola. Costui, senza dire 
una parola, liu puntato l'arma 
contro il Fiorani ed ha pro¬ 
teso la sinistra verso una bor¬ 
sa di cuoio in cui erano custo¬ 
dito 70 000 lire. 

L’aggredito, superato il pri¬ 
mo istante di sorpresa, si è sca¬ 
gliato contro il malvivcnto im¬ 
pegnando con lui min colluttn- 
zlone. Il rapinatore allora lui 
afferrato una lattina vuota per 
olio da iiiacchina ed ha colpito 
ripetutamente il Fiorani alla 

fuori dT“chh»sco^%enz.?‘''avc?| La piccìiia stava dormendo nella culla quando Tanimale 1’ ha 

toccato nulla. 

Lo grida della vittima, usci¬ 
ta subito dopo all’aperto. b;m- 
iio richiamato l’attenzione di 
un agente della polizia strada¬ 
le che. avendo tomrinato il ser¬ 
vizio. si accingeva a rincasare. 

Costili, tale Retinis, pur senza 
poter c.ipire bene cosa fosse 
acc.aduto. ha inseguito il fug¬ 
gitivo ma ha dovuto fermar.si 
ad Un tratto allorché il malvi¬ 
vente ha sparato un colpo con¬ 
tro di luì. fortunatamente fal¬ 
lendolo. 

Il trambusto aveva fatto ac¬ 
correre intanto anche il vigile 
notturno Silvio Giordano, in 
servizio nella zon.!. che ha in¬ 
seguito a sua volta il rapin.ato- 
re fino a via ' St.iva 

quasi por raggiun.gerlo quando 
io sconosciuto si è voltato di 
nuovo ed ha sparato un altro 
colpo andato pure a vuoto. L’at¬ 
timo di esitazione del vìgile é 
b.a.stato perchè l’inscgiiito po¬ 
tesse dileguarsi malgrado i col 
pi di pistola che il Giord.nno h.! 
esploso in aria a scopo inti- 

Alfonso Fiorani è st.ìto soc¬ 
corso dai passanti c tr.asportato 
aH'ospedale S.an Giacomo dove 


Una bambina di 5 mesi muore 
a causa del morso di un topo 

La piccina stava dormendo nella culla quando l’animale 1’ ha 
morsa alle mani — L’infezione 1’ ha stroncata dopo un mese 


Una bambina di ciiMiue mesi. 
Ambra Pisapia. è deceduta ieri 
mattina mentre veniva accom¬ 
pagnata dalla madre nli’ospe- 
dalc (il Santo Spinto. La don¬ 
na. Giuseppina Moretti, abitan¬ 
te in via Giulia 98. ha dichia¬ 
rato al sottufficiale del noso¬ 
comio die la figlia, il 29 no¬ 
vembre. er.! stata morsa alle 

m.ani da un grosso topo, en¬ 
trato nella su.! culla. La bimba 
era stata ricoverata all’ospe¬ 
dale del Bambin Gesù c dopo 
alcuni giorni dimcs.'a. comple¬ 
tamente guarita. 

Due giorni or sono però Ih 
piccola Ambr,! era stata nuo- 
vaniente assalita da una infe¬ 
zione. che si manifestava con 
gli stessi sintomi della volta 
procedente. La bimba era in 
pred.! a febbre alta e alcune 
macchie scure erano comparse 
sul corpo. Ieri m.attina la ma¬ 
dre. di fronte all’aggravarsi del 
iiiisteriusu maic. ha deciso ai 
trasportarla al S. Spinto dove, 
come abbiamo detto, è dcce- 
dut.!. 


La salma, nicss.! a dispu.si- 
zionc dell’A G.. è stata traspor¬ 
tata airObitorio dove sarà sot- 
tojwsta ad autopsia per accer¬ 
tare le cause della morte. 


Misteriosa 

aggressione 

Un giovane autista di 27 anni. 
Primo Alani abitante in piazza 
S. Callisto 16. si è presentato 
al pronto soccorso del S. Spiri¬ 
to gravemente ferito. Egli ha 
raccontato che verso le ore 
20.30 dj ieri sera, in via delle 
Zoccolette. si era avvicinato ad 
un giovane sconosciuto che si 
trovava alla guida della - ve¬ 
spa » targata Roma 162309. es¬ 
sendo stato invitato a farlo dai 
ripetuti cenni che il motocitdi- 
sta gli aveva rivolto. 

Senza profferire verbo, lo 
sconosciuto l’avcva aggredito 
con calci e pugni al viso. I me¬ 
dici del nosocomio gli hanno 
riscontrato una frattura bimal- 


NEL NEGOZI O DI CORSO VITTORIO EMANUELE 

Una preziosa collana di brillanti 
trafugata al gioielliere Buzzetti 


Il gioicllicro Giuseppe Buz¬ 
zetti, ,!bi!an!c in cor.^o Vittorio 
Emanuele 129. ha deminC!.!to di 
essere stato denibato. nel tardo 
pomeriggio rii ieri, di una col¬ 
lana di brillanti con pendente 
e pietra gr.ande al centro, del 
valore di 1 300.000 lire. 

lin uomo di circa trent'anni. 
con un cappono grigio c una 
donna di circa 25 anni, col cap. 
pollo avana, sono entrati nel 
suo negozio di oreficeria sito 
in corso Vittorio Emanuele 89. 
I due hanno chiesto di vedere 
alcuni orecchini e preziosi, di¬ 
cendo di voler fare un regalo. 
Mentre i due sconosciuti sta¬ 
vano osser\.!ndo i gioielli, im¬ 
provvisamente è squillato il te¬ 
lefono. Il Buzzetti ha lasciato i 
clienti ed è andato a rispondere 
e l’uomo e la donna, approfit¬ 
tando della sua disattenzione, 
si sono appropriati ded monile. 


tita a grande vclocit.ì. Tutta 
l'impresa criminos,! è durata 
pochi secondi. 

Non appena è stato infor- 
SottaiiM polli di Visone per_maio è giunto sul posto il 


RUBATI VISONI 
PER 4 MILIONI 


un valore di circ.a 4 milioni di 
lire sono state rubate. ì'altra 
notte, dalia vetrina di una cen¬ 
tralissima pellicceria. 

Secondo la ricostruzione del 
furto i l.adri si sono arrestati 
con un'auto dinanzi alla pel¬ 
licceria di Bianc.! Fantini il cui 
ingresso si apre sotto 1« nuova 
galleria dello Terme mentre 
una vetrina si affaccia su via 
Tonno. 

Sceso dalla vettura, uno dei 
malviventi ha infranto il cri- 
st.illo con un s.asso e. introdu¬ 
cendo un braccio nel foro aper¬ 
tosi, si è impadronito di quat¬ 
tro mazzi delle polli pregiate 
che erano esposte. Subito dopo 
è risalito sull'auto che è xiar- 


- pronto intervento - della Mo¬ 
bile per le costatazioni e la 
apertura delle indagini. 

E' da rilevare che la stessa 
pelliccerìa è stata denibata più 
volte negli ultimi tempi. co«t 
come altri ne.gozj appartenenti 
alla signora Bianca Fantini a 
Genova c a Temi. La merce 
comunque era tutta assicurata. 


fonrfziflnì Domo 
il 120 litflip 


lìCIS 


da 8DPEZABITO 

via Po 39/T (taf. via Stmeto) 


leolare giudicandola guaribile 
in 50 giorni. 

11 commissariato Campitclli 
sta indagando sull'accaduto. 


Moto contro auto 
in via Clitumno 

L'usciere Giuseppe Schiavoni 
di 36 anni abitante in via Cal- 
pumio Fiamma 53. mentre tran¬ 
sitava alla guida della sua 
- lambretta * per via Clitumno. 
giunto all'angolo con via Gari- 
gliano si è scontrato con una 
automobile. 

Lo Schiavoni si è abbattuto 
suH'asfaltu privo di sensi ed è 
stato soccorso daU'agente Ti¬ 
berio Calabrese che aveva as¬ 
sistito allo scontro. Trasportato 
al Policlinico egli vi è rimasto 
ricoverato in ossers'azione. 
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ni. ricoverato): Emilio Recina 
(li 38 anni (ricoverato in osser¬ 
vazione); Salv.atore Bevilaciiii:i 
di 41 anni (7 giorni, rieoveri- 
to): Mario Piacentini di 34 an¬ 
ni. abitante in via del Fosso di 
Ceiitocellc 11 (5 giorni): Seba¬ 
stiano Fratarcangeli di 3.5 an¬ 
ni. re.sidente a Moron.! in via 
r.anuvio (ricoveralo in osser¬ 
vazione): Francesco Grandoli- 
ni di 50 anni, dimorante in via 
Cardinale Carambi 11 (7 gior¬ 
ni); Oreste Mancinelli di .57 an¬ 
ni. abitante in via Portuense 

n. 480 (4 giorni, ricoverato); 
Giovanni Vizzneenro di 24 an¬ 
ni. residente a Civitnc.astellana 
(8 giorni); Pietro Vichi (li 21 
anni, egli pure da Civilacnstel- 
lana (ricoverato in os.'‘ervnzio- 
ne): Giii.seppe Floccari di 27 
anni, dimorante in via dei 
Gonzaga 25 (15 giorni, ricove¬ 
rato): lo sfrillone di «Momen¬ 
to Sera » Mario lacoboni dì 30 
amii, abitante in via Frattina 
n. 27 (5 giorni): Sergio Marino 
di 32 anni, residente a Castel 
Giubileo (ricoverato in nsser- 
vazionc). Al Policlinico, è sta¬ 
to medicato e ricoverato l'edi¬ 
le Antonio ÌMarrone di 24 anni, 
da Ponte Caloria: guarirà i.a 
10 giorni. 

• • ■ 

Una grave disgrazia è acca¬ 
duta ieri in via Berengario 14. 
l^n apprendista idr.aulitro — Re¬ 
nato Luzi di 18 anni, abitante 
m via Lucio Cassio 41 — è ri¬ 
masto con la testa incastrata 
fra la reto di protezione delle 
scale e la cabina dell'ascensore 
rischiando di essere decapita¬ 
to: è sfato ricoverato con il 
cranio fracassato al Policlinico. 

Nella mattinata, il giovano 
stava lavorando con altri ope¬ 
rai per effettuare alcune ripa¬ 
razioni alle tubature dell'ac¬ 
qua e ai scrbatbi dell'edificio 
(itiando. per rispondere al suo 
(latore di lavoro Cosimo Do 


Mitri che Io aveva chiamato, si 
è sporto con il capo nella trom¬ 
ba delle scale: proprio in quei 
monienlo l'ascensore, per una 
cliiamata dal pianterrimo, si è 
messo in moto o lo ha imprigio¬ 
nato in un'orribile morsa che 
minacciava di essergli fatale. 

x\l grido angoscioso del ra¬ 
gazzo. è accorso lo stesso Do 
Mitri. Egli, alfcrrando il suo 
dipendente per la spalle, è riu¬ 
scito a liberarlo con un violen¬ 
tissimo strattone e quindi lo ha 
adagiato su un'auto di passag¬ 
gio facendolo trasportare allo 
ospedale. Qui il Luzi è stato 
immediatamente sottoposto ad 
un delicato intcrv’onto chirur¬ 
gico. __ 

COMIZI 

DEL L'A.N .P.I. 

Domenica alle ore 10. in 
piazza Guglicdmo Marconi, a 
Zagarolo. parleranno Innocento 
Cozzolino e Salvatore Riso in 
un comizio indetto dall’ANPI 
provinciale sul tema « Resi¬ 
stenza e Costituzione». 

Numerose altre manifestazio¬ 
ni indette dail'ANPI e dai co¬ 
mitati antifascisti in occasione 
del Decennale della Costitu¬ 
zione avranno luogo nella città 
c nei comuni della provincia 
nel corso della prossima set¬ 
timana. 

Per domenica 12 altre mani¬ 
festazioni sono già indette a 
Trionfale. Trastevere. all’Ap¬ 
pio. a Borgata Gordiani c in 
altre località. 

452 contravvenzioni 
per rumori molesti 

I vigili urbani, dal 15 al 28 
dicembre 1957, hanno elevato 
n. 452 contravvenzioni a carico 
dei trasgressori alle disposizio¬ 
ni contro i rumori 


Partito 

Donwn: IO in so 

no convocati j compagni membri de 
ocn>tgl.o il'aniin'.n:»UJ 2 io.ne de'.; 
« (xjiers » ins^mc ai tegreiari del.e 
cellule di impianto. 

Le «ezioni provvcilaro a far n'i- 
rare al p ù presto presso la commi» 
sione propaganda della FeJeraixine 
un pfegficvoie per gli operai c uno 
per le donne. 

FGCI 

.'Vartcdi 7 aXe ore IO. sono con\o 
rati i comitati d.rettivi dei c.rcol: 
per d.»ciitere sjìla partec partono 
doila F(ìCI aita manie-tarsine de. 
I! trenn-i o. le riur.oni avranno ivo 


go oirre segue. ; 

Presso la r.O.C. Provinciale fv;.»’ 
tn.l'ea rv>r al; Tr oni.i'e. l'al .v. ('tir 
Sateila. O-t en*e. .'Ijcao. N..aro' 
l’r •riiva'.e .!lairir . l’.'at . Cj.t p 
teli;, .\c ila. Ve«co\ o. P. .'I ’v o, (»t , 
t.wui. .M .'taro. Tru'.io. .M Ver.V'j 
S'.xjvo. P Fluv.aìe. D. O! .Tpia. P.ir 
tuense e .'Vinte Venta Vecch'o. 

Presso la Casa del Popolo della 
.Maranella: (^«ilma. T'btirtiro. Vilia 
Certosa, .'taraneila. Villa Gord-am 
Me4.»an.lr;na. (Juart'CcViIo. Cenuxel- 
’e. Torp-cnattara. Tot de' Sch'av; 
Casal Bertone. Prene«t.r)o e P. .'lag 
«‘ore 

Presso 11 circolo della FOCI di Ap¬ 
pio: Cmrc-.tt.). .\pp'o. Cei.o. S. Go- 
v.->n-:. T;i'C'i’in-i \ppo N.s,-..,. 
j.inr.i e I.-it^-io .'te'ro-i o I 

Doti.!'-' .iKe ore 10 ,i To-pcni;t’ [ 
r.i min ore dell att vo del c r.n’.i c-i-i 
Il p.irtec p-ir ore de! com.paznii P o- 
ir.i Zatta. 

Tutti i circoli provvedano a far ri¬ 
tirare In Federarlone (via Andrea 
Porla) n twinero straordinari» di 
« nuova grnerazlene >. 


LIQUIDAZIONE 


per rinnovo locali 
SCONTI 



t 



1 . 



1 , 




LARGO ARGEIMTIIMA 
CORSO V. EMANUELE 


... Dalla Terra alla Lna^a ... 

RE.4I,T.\ DI DO.flANl! 

Ma iguale ttarà la reaità 
elei wMnstri ffiorni? 

Lo apprenderete domani da queste colonne 
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r UNITA* 


UN DONO E UN PO’ DI GIOIA A TUTTI I DIMOI 

La Belana deirUnìlà 

Centomila lire per onorare la memoria di Letizia Parenti e Loris Gasparri 
Le 00erte del personale della STEFER-Castelli, di Castel-FIDET, della Fede¬ 
razione nazionale della stampa - Cara tra le sezioni del PCI - Generosi contributi 


Le manifestaxioni 
della Befana 


GLI SPETl^ACOLI DI OGGI 


Leitera aperta ai genitori 


Due cifre sUniflcative aprono 
oggi relenco delie sottoscrizio* 
ni per la Befana dell’Unità, ci¬ 
fre che per diverse ragioni, 
come il lettore constaterà, me¬ 
ntano una particolare sottoli¬ 
neatura. 

La prima cifra rappresenta il 
totale delle offerte raccolte tra 
il personale della Stefer-Castel- 
li. e versate a mezzo del se¬ 
gretario della cellula comuni¬ 
sta aziendale, compagno Loren¬ 
zo Guiducci: sono 19 145 lire 
raccolte a fogli da cento, da 
cinquecento, giorno per giorno, 
tra lavoratori che non hanno 
certo da scialare, ma che hanno 
saputo privarsi di qualcosa per 
procurare un giorno di gioia 
ai bimbi poveri. A nome dei 
bimbi li ringraziamo. 

La seconda cifra rappresenta 
la cospicua offerta di due com¬ 
pagni che desiderano conser¬ 
vare l’anonimo e che, per ono¬ 
rare la memoria di Letizia Pa¬ 
renti e di Loris Gasparri. ci 
hanno versato la somma di li¬ 
re centomila. Anche a loro un 
ringraziamento commosso; non 
c‘è miglior modo di ricordare 
ai vivi care memorie che di as¬ 
sociarle a gesti di solidarietà 
tanto schietta da voler resta¬ 
re anonima. 

Diamo ora l'elenco delle ul¬ 
time offerte pcr\’cnute sino a 
ieri, scusandoci per la laconici- 


concorso fotografico 


I . . . .. I III mw^l 

In occasione della Epifania, ™ M Li JL JB. / ^ M J M M-W M. x .y ^ T B | quest’anno vogliamo scriver- 

entl pubblici, società, aziende. V / breve lettera, 

ecc., a partire da domani co- ■ — — — --— ■ -■ -■ — _ J In questi giorni i Vostri pie- 

minceranno a distribuire pac- • cinl la scrivono alta Befana, 

chi dono ai figli dei propri (ìlii-AnH;! QUIKINO.- OkrI sabato alle ore 21.If Esperia: Il medico e lo stregone, con Prenesle: Il cocco di marnina. con .M nia noi. purtroppo, alla Befana 

dipendenti La Croce Rossa Ita- «nuu replica dì « Tavole separate » d' M Masiroianm Arena non cj possiamo credere, 

liana ha allestito aonositi con- al TAalrn Arnontina Terence Raltigan netta Interpret.i Fucllde: la c.asa da tè alla luna d' Prima Portar Primo apolauvr Conosciamo la vostra prcoc- 

f... ',^1 ICdirO Arysnilfld none di Olga Vilil e Ciljiirii San .igoslo. con M Brando Puccini: La ricala, con E MartinelL cupaziono' i soldi non bastano 

ri di raccolta di doni, per po- » U.cclo. E»celslor: si. signor generalel. con Quirinale: Calle .Ma'or. con R Hl.il. nm. Desiano 

terll poi offrire ai bambini Doin.mi. domenica 5 gennaio, nllo RIDOIIO ELISEO: C la Spettacoli S ll.ijward Quiriti: Èra di Venerdì 17 con A ‘”a‘ u « 

meno fortunati. I centri di rac- lf.30 al Teatro Argentina il roncer- Olalli diretta da C [omb.irdl Alle Farnese: C'è un sentiero nel cielo. Sordi ’ Anche noi siamo «spese nc- 

coita della CRI resteranno di S Cecilia (alm Ligi 14) s.st.i ‘il « Asso di picche» d* E Wal con C. Villa Radio: Anastasia, con I Bergman Sjota dei Vostri 

anertl fino alle ore 20 del '''retto d.i Vitlorlo Cun e .iH t-.-iu lare Farnesina- Riposo Reale: Il principe e la ballerina con bambini è la Vostra gioia ed 

A uennnio In nin»»n Moonnn In r'one p.^rteclper.^ il pi.anlsl .1 Cicr.i ROSSIM: C 1.1 C Durante Alle 21.15 Faro: I a battaglia di Fort Rlvcr. con .M .Monioe anche la nostra: per questo sia- 

nio,,n * H pr"gr "« 111.1 com|m iidc 1 I 1 U S fonile . dì Martini iridile di Pe O Mnnlgomorv Regllla: F.inlaslo animata .M O .M ino nati Quindi, come parti in- 

oeiii ria colonne e in piazze Kiihe di Br.ilino e preci-im.Mile- IroUni) c « 47 morto che parlai rltinilnlu: IdfViO camere da Ietto, con Rey: Kipo-.o teressate nerrnotteteel di darVi 

\ lltorio (angolo via delio Sta- < Ouverture AciM.I.'iiuo.i •. « SmiIoiiI.i di D'Aibono Irldtir di Petiollnl) D M.irtin Resi Calle M.i'or. con B Blair un coiisièlìo Prima di nrienfa- 

tuto>. Ed ecco ora alcune delle n 2» In re m.igg . e « Concerto S\tlKI: eia Italiana di prosa con Fogliano: I sogni nel cassetto, con Rialto: Il sole sorgerà ancora con A ra la Vnetn ceolta nnma* Hi 

manifestazioni che avranno n 2 » in si Iwm |vr pl.mo e orche M L. Celli e C Tamberlanl Alle I Massari Oardner ' 'h 


Gui-Ànda 

al Teatro Argentina 


luogo a cominclarD da domani; ''/•* Biglietti in vendit.i .il hoite- 

ghino del te.itro .l.ille IO .ilio 17. 

Per i figli (lei finanzieri - , 

Oggi 4. a partire delle ore 9. La « NOfma » Ul Dellini 
al cinema XXI Aprile comin- 1 ,^ 

cerà la distribuzione dei doni questa sera all Opera 

ai figli dei militari della Guar- ^ 

dia di Finanza in servizio a r.ipproseni.inono deil.i * ,sv>r 

Roma. Si svolgerà anche una ''hic' i''’" Belimi ,i.it. 

recita di bimbi ''' 


(11 1 » nuvorio irintiz oi l'elioiinii ir M.irun Kes: Calle M.Tor. con B Blair un consiglio Prim.-i di orienta- 

Fogliano: I sogni nel cassetto, con Rialto: Il sole sorgerà ancora, con A r» i™ Vostra scelta nrima di 

M L. Celli e C Tamberlanl Alle I Massari Oardner i: „ à m 

21.15; «La grande famigli.i >. di roiitana: Slssl la giovane Imperatrice Riposo: l .i montagna, con S Tr.icv sospirare dinanzi ad aure ve- 
Sarazanl. Regia dell'autore con R Schneider RItr: ToiiN. Vittorio e la dolioress.i trine e rinunci.nre a noi. fateci 

V\LIF: C la Teatro Moderne con C O.irbalelLi: SOd.i all'O K Corrai, con Roma; Tempo di villeggiatura con bua visita, qui, al Magazzino 
S’inchl. V Gioì. C. Piloito Alle B Lanc.isler Ci Ralll ' Rapido di fronte alfa Casa dei 

21 15' « Carambola » di D Terra Oardenclnc: Fuoco sullo Y.ingtsè Rubino; Il gigante, con J. Dean Bambini, in V’ia delia Madda- 


Cinèma-varietAv .. ... cd g,e- 

'-» • .V s ^ V X fi ritf*ff<ro <* lo Sala S. Spirila: la canatif^ta della SiSfdlin Cpjì iJ €|U3 ig II 

roii i*»!ff»'Iniìl ( xil'f 4 >ru'«i con I Chantlt^’r olvi^«izzilio Hcipicio Cl vcnclo, 

\lhcrh Tu di vt*nt‘rdl 17, con AIIht linpf**'«>* t-'‘ò un «entrerò nel doto con S^Ha Ssiturnlna: \\ br,i\o d' Venezia conlruendo i costi di distribli- 


rnullo Cesare: Il cocco d- Sala frllrea: \rn\a la zJa d Amerlc-i Iona Siamo esposti in otto ve- 

sr4„':S'„ d„» „„ r.„ >""f, '.‘“r (.‘aCSf-I S 


C Villa 


,, . , « »*sj su «viisiin ir, 11^-1 ,_».s 

m ..l.'H.imm-iilo s. r.ile 1 ..pir.i -.ir» sq,,,. ^ rivista C Villa 

Per i figli dei tranvieri : iT'U U \mbr., • J.,vincili : Un solo Ki.imh ,„.,uuo- OKI, 

■'»'Tpr,-ll prmc.iv. j- SUn.,w P.r.,/ Upcro: !.. I«■l |1 di Rom.i. con SII ",0 Areni 
ATAC riceveranno l doni deua l r.uico C..r.-i|i e tmi.i \,-rt ^.ini P.impinini e rlvM.i . , 

Befana domani. 5 alle ore 17 F> Z'-' d' Muchenti Williumn Mi.- |•^||ullu•: 1 ., Imiuii.i d' e—«re d.)nii.i 


ihoiii il (-on O Or.ili ime 


Sala Scssorlana: Il giull.ire del re zlone. riduce sensibilmente 1 
rmi D Kivi- nostri prezzi, tanto sensibil- 


iTo ih tu inirn.i, con .Kt.iii '*'*''* Trasp()ntln.i: Il lerrovicre. con niente die ci S.appianiO ven- 
, 1* Ci.-rml j..,. __ i_: j. 1 


al cinema teatro Italia 



-Irò del cor.'» Ci'ii-i'i'P ‘ i *>'i.m l’er 
Ilio -ix'tt.icolo iV \ ili.K. ,1 ligi imi.' 

Itpellorate Motorizzazione usuinuio noli. -or .i.i d. i 

I Àgli dei dipendenti dell'Ispet- ' niuintii rìiM.-a i uro.ii lo-ti doi 
torato generale della Motoriz- iTpf.ini.i pnniu -ivii i.-.iio m 
zazionc civile riceveranno t 'iimouto d'itrtio ulto t' cmi u loph 




I‘‘l^ 


doni della Befana domani 5. ai * ''emn » 

cinema teatro Italia dove 1» ,, ,, 

manifestazione avrà tni/.'o alle ' f jf A I R*' 

ore 9 con uno spott.ieolo ' '' 

Alla Centrale del Latte \Rrir\iiNA: l'K.mmi .t..inono.i 

Nel CRAT. aziend.ile di via ohuooiki riho i.iel , 

rvoi LttAL. azieno.m "‘T .hr.tio <1 1 V'Iioro r.m cm il p 

Lamannora. dnmonica mattina , Au L. m .m,s ci.o 

1 figli dei dipendenti della Con- Br.iiun- 

trale del latte riceveranno i \hli cnilNO: Oggi .ilo .M ló 


\ltr»rNltNA: iXimiiit ca 


con S I orcn g rivista O Ur<on 
V'iilliirno* l)n «alo Kraii<1e «iiìnre con 
K Nt>\Rk c rUiiiM Ma<*n' VfU' 

, '-,\' CIWCMA-: -- 

l’ItniF V I.SMIM 

Vilrl.iiiii; 1 .1 b.iuita dogli nugoli, crui 
C (i.ililo 

Mliaiubr.t' Orgoglio o |) is-iono. con 
S I Oli II 


tris: Mntur/olli con Al Alliisio 
Italia: Il gmiulo muore dì Flls.iboll» 
BirroM con J Jones 
La l’fIlice; Il p lot.i r.irro c Li lielt.i 
-lliof ,<iri I con J W.iviie 


P Oornil prezzi più bassi di 1 

Sala llinbcrlo- I .i sott.ni.i di ferro mercato 

con K lloubiirn Siamo (luincil giocattoli ori- 

S.il.i Ylgiioll: Odongo. con Rhoiul t 
riom'iig viugiau. 


-ii>cr,<iri 1 con j vviviie Salerno: Slssl Li giovane Imporalri , ,, , .. , 

. ■ X . . co con R Scbticidor nostra Vendita ebbe lar- 

leoclno- Orii/.nili lonl.inl con Al.ir Sanfippollto: le selle cItt.J doro ghi Consensi e molti di Voi so 


Già lo scorso anno il sistema 


tibia- Il re del mostri, roti P Biirr 
I Ivamo- Solo por te I iiC '1 
Uaiiroiil; Il g,g Ulto con I Dean 


con \ Quinn 

Saverio: Le giubilo ro--e del Sa-Kat 
clu-vvnn 


ne ricorderanno 
Quest'anno il sistema è stato 
perfezionato dall'esperienza -j 


vi.irsnni- I gli.tintori c.iri V Miliiri Fac'fivo. con S le COSO vanno ancora meglio 


«Ilo 17 VI concedo riho l.igl Itll \merl>,,i l’a--.iggo di iiotlo 


dirotto il t V'Itor o Ciiu Olii il pi.i 
lu-i.i Ooia All Li 'n mus che il- 
Br.iliiii- 


Qiiesle due bimbe sono state fotografale Ieri sul niert-ain di doni della Befana La distn- 
Tlhiirtliio III- lo attendono in redazione un dono del àliizaz- buzione dei pacchi dono nvver- 
Zini Ab.Ar. e una grande riproduzione della loro fotugrafla. f-’i II.HO. dopo l'i-seeuzione 
Oggi l nostri fotografi si troveranno, dalle 17 alle 18. ai d' mio spettacolo II giorno ti 
Magazzini Ab.Ar. -cinpro negli .stessi loeali. alle 


-ein|ire negli stessi loeali. alle 

tà con cui dobbiamo registrar- --distribuita la Be¬ 
lo. senza poter spendere una la direzione del Teatro dei Sa- Il compagno Presciuttinl ha bambini del coriiliat- 

parola di commento per eia- tiri, che ospita la Mostra, ha versato in tutto L 11 000 tenti e reduci doll'nzicnd.a. a 

scuna: offerto speciali biglietti d'in- Primo versamento del grupp i cura della Sezione aziendale 

Senatore Ottavio Pastore li- «rcsso a tutti gli spettacoli fino - Am.ci - di Porta Maggiore, a combattenti, 
re 5000: Alleanza nazionale con- ‘2 gennaio: essi possono es- mezzo del compagno Pompi, che .. ,j„j. j . |NAM 

tadini 5nnn- Tciitiito finanziario sere ritirali presso 1 Ufficio pro- ha raccolto in tutto lire 10 500 ‘ 


lugilln «1 ">S ». tliMll.i t.i Sorgi 
.Siili lua ni « liilt.) I II ou.1i> ulo > 
i.if. n -Agli- O Itcìigiif.i C lini 
l'ilio C 11 titortii lun V Vt.in.i'ii 
r lf.iine l’i-gi.i I I iK Ilio I iiC’ 
gniiii Tof/o inosi- ili fc|il ih.- 
\R1I-. C la del I.‘iiio II II .mu' c'i 
l’opp'no Do FI|lpi>o .\ll(* ?|- * l'i 


\icliliiicili-: Mjiiiit-la, con E .Mari 
nell 

\i»iib.iliMio- 1>»I hiov i.illr 18‘X) 22| 
\rl-lou' |■.l->.lgglo di uollc 
Vvi-uliiio* . oiit-ii-iit(i|» j Parigi, coi 
A 1 It-pliiii 11 i.illi- 15 .10 18 lì .> 1 ) V) 
Z.’ IS) 

llaibirlnl; (Vui rciilol» » l’.ingi c»'i 
A 1101111 un l»lle L5.45 17.4.5 '20 

."Z VI) 

l .ipiliii 11,-Ilo lu.i iHivfir (SUI M Al 


M.ivclino- I ,1 tnrtiir.i d.-lLi Irocclii 
con If Sl.i’gor 

Ms»/liii- Il luoil co c In «trogone, coi' 
M Vt i-trol»rln' 
vtcìLigho d'oro: Rlpo«o 
Vtoridl.il- Ouo.M riolte o rttil. con J 
'-'nimoa' 


.Miinganc 

Svito S.ile: Rii>o«o 

SIKfr Cloe: L'nii:iinle di ferro, con 
R Bi-i-li.irl 


Noi non diciamo bugie e non 
diciamo di più perché siamo 
- rapidi - Ma se proprio non 


SplciidUl: Arnvederci Roni.i con R 

K„,C(.l dirVl: Venite qui. in Via della 


SM-Iè- I •iill.rui volt., die vi.h l’.irlg, .Si,|ta„„; iS„ollo c 
con V lohu-on ., 1 ,. 

Miigar'i- \\iri-a Li c'M-ll.i cu. M.i ifvrrc:' Kiirii-M'i 


siadiiini: Sfidi all O K Corr.il. con .Maddalena II Magazzino Ra- 
B I dnc.i«iei pido non è un magazzino a 

Sultano; Duello .i p.i<i-o ind o con prezzo Unico e noi non siam-i 
Cl M.icie.idv . giocattoli mediocri 


ri- 1 \ILi» o 

SoiiU-iil.mo- 1,1 soli,mi di ferro coi 
K llepbiirn 

\ovikIiu-: l'ii .iiuoie -p'i-iuhdo. coi 
D Kerr 


li-o ralle 1IJ5 |ì>. i5 • |8 .V)‘X>-Zé Muavo: SI «Iguor geiu-r.i'e' con S 
.•C I-) ll.ivvv.irH 


ladini 5000; Istituto finanziario 


Castel F^dei 10flOO-^FédèràVionp paganda dell'Unità, in Via dei Ercoli L 500; ditta Ferronato Domani alle ore 10.30. al (^i-l 
nazion Stamoa italiana 10 000 Taurini 19. 2000; farmacia Grazi 5000; Mi- ticina Caprnnica. i figli del di.| 

Barberini 5^00; avv. Mario Diamo qui la continuazione pilori 1000; fratelli Mnssanni pendenti dcirisliUito Nazionale 
Paone 5000. sen Umberto Ter* dcIl*elenco (ielle olTertc racf'ol- 1000: torrof.izìone Scmbba 200U AssK'iirazioni Malattie, riceve* 
raclnì 1000; Soc Rìnnldo Rmal- te dal personale via^iiianto del- cotnpai>no l'ierbattisti 5000 ranno pacchi dono o assiste* 
di 3000; Ditta Athos, viale i'Atac-Tuscobina e vcr:>ate dal Secondo versamento del tiriip J albi ptoie^iono di e.ir- 

Aventino tre paia di scarpe compoi^no Balinn po •* Ani'ci *• d* Hor 4 Ìu's««fna. a animati 

bambino: Torrefazione bar. fra- Mori:tal. Appia Nuova. 2. 12 mezzo del conipauno Sante Ca AII'ACEA 
telli Collalti, via Marmorata» sciarpotto lana, 24 paia calze po^n.i. se^reiar.o della Se/umo 

due scatole ricciarelli, due tor- per band) no. scarpette di lana L 13 505 Lunedi 0 alle ore 10. plesso 

- ..articoli vari; ditta Col.intom. s^eomio vcr^.-imcnto del grt.p- He-’l T ili? DI a v- li‘ 

Magnagrccia. 90. due inrigliette no - Amici « della Borcuta Ales “S'alli I.L avtft 

L'OR AR in .andr.n.i a mezzo del compagno ^ 


fng.i/co (Il camiiigri.i » (ti Feiip'u. Capr.nilca; | jrin.i (Iella glori.i con Ddi-mi; D'iucntìri M lu'o pi--:.ilo 
De Filippo R I loiiuiig l)(1(.«i-.ilclil: l’eirollo ro--./!. con Jm-I 

fONOmilERI tv Inchino dsl Vei t .iptain. Iii-tta; I.iri.m e il «.li.irl por 
nio 50 lol ?I087.5) CI» DOi'elIn ‘'"t" (ilvnipl.i: C.ìii.iI(-o-.i che v.ilo. con R 

Fallii* Allo |t>- . ni-:.ilH'll 1 d Dn ('or-o: Baiiibi (allo 15.15 16,50 1.8.4.5 

Kboria ». 3 atti e ls nu.'dn d. 1' '.HI Vi 2Z 4J1 Oriente.- Un amore «plen lido con D 

(.oiniiicnll iini*.'e-«h Pfc// I uriipa: f'.miij JgIIj jiloru. con K ^ 

Orlonpr le av\4'titnro (tt D.w\ 
Cffukoti Hi W r)l«fi4*v’ 

0\llpn«i“ ppf ritrov ofl 


ranno pacchi dono o assiste*! 
! inno albi pioiezione di e.ir- 
tom animati 

AII'ACEA 

l.uned) ti. alle ore 10. plesso 
Li .sede del dopoLivoro dello 


(.itiillLirl 

Olili' Mlisr (vl.i C la d 

1 ro«i Oom'ii etili in- *> lollt Gh 
H-rlI G iri.uio Fr-ii.'*piu 'II.- -*I 1- 
■ la imltdui.i 47 » ip Viiru-tl-l 
R-g .1 1 n Sto! mo 


I l.-lll'Ug 

I Liiiiiiia- I du-ci Ciun imi iruotiM. con 
C ll.-.lon (.ilio 13 45 17. V)'ZI 20) 


Il.iiiuiifll.i- Burnì o) Angoli, con c A'f'vo''orc R.>ni 1 cui R , con A ò.irdnor 


•' ifvrrc: Kiiriisin (Li bo-ii i doli» I Siamo certi che !a Vostri 

IlrVfno-''ia ni.r-chora ,h'rraulon-toin P*'.*’ 

Tlzltiiio* [(I c.ir'c.i tiolle inMio fr<'t.c 4 ’ ittita dei \ ostri bimbi e farii 
OOP l- Darnell buon attare. 

Tor Sapienza: R.iicil Tifi Grazie! 

o Ir.nlfvfro: I tino dol Tov.i-. con .\ I GIOCATTOLI 

.Miiri>hy del - Magazzino Rapido - 

‘’i~.i Triaiion: C.iv.ilca v.Kiiioro. con Ava Via della Maddalena 

G.irdncr 

Tritile: Il medico e lo stregone, cor ••••■•••••••■nmiiiiiiimimimiii 

Tiiicolo; Mirci'llino p.ine e vino, con MOSTRA FOTOGRAFICA 

if it^'B^bv Don con C B.iKer a..^ "àCsfr^S 

lllplano: 1 a m.i-cher.. di por|>or... eoe d.all'Associazione Foto- 

Vtui.M.V. .Snriu- n c,,!.. nn grafica Romana nelle Sale del 


T Curili 


Vrnliino -Nprllt: Il iole sorger., an 


0,11.- i.ille 17 .V' 18 f, .V) 

(ì.llterl.i I .1 blindi h-gh .lugi II coi 
(. l'i ilil,- 


Falnzzo dell'Esposizione, in Vi'i 


tlisro; fa I V -..-ut' )U.-.-nl ■ |„„„rl.ili-: M ,nii.-li con F Vlol-m-ll 
R Morelli e P Si.-pp. Mie 21 M.,»-..!,,-,,. t,(ell , glon.i i.ui 


Verb.iMo: Òu.ilcoii die v-.iie. con R Milano. 11, gentilmente messi» 


• I ’linpiei.ir-o delle 'mu rne • d- C 
Got.toni 


èX'A. via dt-'gli Astalii 19. avtà nuovo CHAMì iM.ile I-b ..»■ Ci 


R I ’i-uuiig 

Mitri* Drive In- Allegri ero, (.i(H-t 
tur.) .lite II.) 


L'ORARIO 
DEI NEGOZI 

SETTORE ABBIGLIAMENTO. 
ARREDAMENTO. MF.RCI VA¬ 
RIE E GIOCATTOLI: 

Oggi -1 gennaio: negozi, 
mercati rion.ili. anihnlanli e 
posti fissi: protrazione rhln- 
sura serale atte ore 20.30. 

Domani 5 gennaio: nego¬ 
zi. mercati riiinali. ambulan¬ 
ti e posti fissi: apcrtiir.i inin¬ 
terrotta fino alle ore 23. 

I-unccli 6 gennaio: negozi, 
raerc.iti rionali anibolanii e 
posti fissi: apertura fino alle 
ore 12. 

SETTORE ALIMENTARE 
Oggi 4 gennaio: negozi 
mercati rionali, ambulanti c 
posti fissi: protrazione chiu¬ 
sura serale ore 21; rivendile 
di vino fino alle ore 22. 

Domani 5 gennaio: Nor¬ 
mali* orarlo di chiusura do¬ 
menicale: I forni, le rivendi¬ 
te di pane e le drogherie so¬ 
no autorizzati alla apertura 
sino alle ore 12 per la ven¬ 
dita di pane, past.i. riso e del 
dolciumi o all'apertura pome¬ 
ridiana dalle 16 alle 20 per 
la vendita di soli dolciumi. 

Lunedi 6 gennaio; Negozi, 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi: apertura Tino al¬ 
le ore 12 senz.i ItmtlazIonI di 
vendita per alcun genere ali¬ 
mentare. 


^cia^pàr- For.itr{;.^750 'grammi rerg[(;"èoirbTsoJÌoSS ^no ai figli do, dipondentt 
dolciumi .assortiti; ditta Bello i;, Seziono: L 8 700 AJ|e Belle Arli 

Rolando, piazza Paradiso. 09. i>rin>o «lo »» c ii„ -imo i 

a f..>m,r.tt>n eiii-iHr /1 (ToKim lini 1 Timo \er>ameino ci('iia se- Uoniani 5. alle ore 10.30. al 

4 canne,no. quattro ,olimi l.'Uin Dalia ^ mozzo eiiicma Bolle Arti saranno dl- 

una barattolo marmollata, duo j-,.,, HooÌi-i r.n.ii. ‘^"'^'Tia mne /ini. .s.ir.uniu m 

barattoli carne: ditta Jannell: Renata Gru s,ribu.ti i pacchi (Inno ai figli 


luogo la distribuzione del pac- P Veioneie e l'Ia Mcimpolllan; Fiiiiggio di cotte t.il 

citi dono ni figii doi dipondentt Abl.i.iiim scmpie i,, ^ 1 7 .io. 19-20.4.5 2>.30) 

don* • <1* Vanilriiif»**ri!he. Mignon- MHiitioln. con B Martlncll 

AIL R.IG A«i: ce niliiilonlili « \r-en'.' ._ Aliulcriio; l'.is^.igglo di iiolle 


Rolando, piazza P.yadiso 09. versamento della Se- 

4 canneine quattro gollun l.-u a ^ 

una b.irattolo marmellata, dui compa-gna Renata Grum 

barattoli carne: ditta Jannell: 

vìa Taranto. 70. una borsa si- Knr.co Montaniieci L 1000 
gnora; d.tt.i Sp:nelii. v.a M.i ^ •'’OO- -V'"'::'*"' 

gnagrecia. 84. due canKonciti:. do Aneli; oUO. \irg.lio Ner: dUO. 
una bambola: Candelott;. vi.. 

rocia, 21. 10 torroni. Mtissjiro 50(1. Gnllotti 200. 

Grazioli un paio pantofoline. i. 


c.e . > % Vrrb.mo: Qiintco<it che vah*. con R Milano. 11. gentilmente mess** 

G.nll:!-, '■ a disposizione dal Comune di 

l•.lL^e;o' 1 (. 00 . 1 ! (h r.ib ri., con G ''‘l",''’' “‘saranno esposte opere 

M ( 111.1 . .. bianco e nero ed a colon 

l>..lei|rl„.i: 51. signor go.,cr.,tc| con i ‘‘j ’ir'-.r.r •‘inRrPSSO alia Mo- 

s iL.vu.itd stra ò libero, con orario dall.» 

Farloll: I o rrottl ti) Cihlrln. con G IO alle 13 e dalle 16 allo 20 

M.ist...i CINF.MA CHE PRATICANO OGGI noi giorni feriali e festivi. 

Pai: F.II.V Iti.iimiià. rn'n moglie cit l A RIIUlZinNF A G I S - E N.A.L. ' 

'o fon L l anionrciix Attiialll.à, Allaiillc, firancacrlo. Bri- 

Planel.irlo- I .i iniemfif.i prcd.i «lol, Criilallo. Imperlale. OdcicatchL ANNIIIfni FRnNnMIfìI 


iMt: tn.nntn^, rn^n nioii(fe oH 

•o pori L l arnournix 
Pl:?nflarl<>* I .t nnen'fu'.'ì prpit.i 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIII 


\l\MIONrnr eircoil -l \ii>iivrn«k S.i!ctl.ì: L»r/.»n il «.if.ir ! goni l con Pt' 1 Planetario. Sala Umberto, Salerno. 


IIF |\»;i J HI C» 


iM’rtliifn 


ne Cap'ioll : I nneHI .nlle 13 \otk: Hi notte 


mtn Ricrei 


I TiisciHo, Ulpiano. 


Enr.co Montaniieci L lOOd dei dipendenti della Soprain- 
N .500. Murs.ani 150. .Arti.il tendenza allo Antichità 
do Aneli; 500. \’irg.lio Ner: 500. 

.Salv.idon 200. .-X'i-enso .500. N’ N All LNAL 


« Biict.MllrK» » fiih .1 mi.i-(.i1e In 
lift. tFr-tiota/'oiii 8|'<(417) 
p\| .3770 SISIINX- r 11 Ri«.-.-l nel 


Parts: Bilie mi la.veie con M .M 
l.iio (alle M \5 16.35 18 .3.1 .»il Z'» 

rz f 1 


Grazioli un paio p.-iiitofoline. '•'■omuii 200; Brugiietti 200. peremema. per i figli doi l.i- 
Barbieri Oliviero, via Bntannia truci 100, Coiub.i 400. Roma- voratori iscritti all'Ente sarà 
n. 9. kg 5 biscotti --Esperia-. 200 priettato «Il icone africano- 

signora Bella una botti'^lia d; In tot.ale la compagna Grion di Walt Disney A tutti i liant - 
vino passito. ha versato lire 27 000 Inni presenti sarà distribuito 

Il compagno Manlio Casini Primo versamento del grup nn dono. I biglietti di invito 
del Gruppo «Amici - di Ripa- po -Amici- di Magliana. a vanno ritirati in via Pieinon- 
Traslovere ha effettuato il ter- mezzo del compagno Falconi, te n 08. 

zo versamento, al quale ha:ino segretario delia Sezione: , » 

contribuito ì compagni Bri- Lctect L. 1000; Di Biagio 300. Diplomi doll ACEA 
ghenti 0 Zinanni. Ecco l'clonco Franco Querzè 1000: Antonio . •» j -• • • 

delle offerte raccolte; Franccschin: 500; N.N 2000, Ql dipendenti OnZIdni 

Cosarelto - La Cisterna - li- .-^nersi 200. Mariotti 1009, Or- --— 

re 5000: Cianfrocca 1000; NN landò Pizzuti 1000; NN 500. Domani, domenica. aUe ore 
100: Ciavatta 200; bar Urbani N N. un dollaro. 10- sode del dopola-- 

1300; ANPPIA Trastevere 200. In totale il compagno Falco- voro ACEA, via degli Astalii 
Tredicesima cellula 300; Prosct- .ai ha versato lire 8 300 n. 19. si svolgerà una cerimonia 

ti c Lori 300; Non 300; Zampa Terzo ver.caniento del gruppo per la consegna degli atte.stati 
200; Franco 500; Perticarini 400. -Anici- di Montcrotondo e di benemerenza ai dipendenti 
Manzone 500; Bnino Biscetli Montcrotrindo Scalo- L 30 000 .uiziani 

2000; N N. 500: Giorgio Moroni ■ - - - - —- - ^ ^ — — -■ 


Il , ,11,. o, i* 

Domenica alle oro 10. al Su- pirandi 1 1 o- c m «t Ji'ie ihu-ii.. 
■rcinema. ner i figli doi la- J. T <•(* con rrociolo n-< eneo B.n 


Il rollimi» h.i l|lll-•flI^• I riinn-l < pi.,,.,. | .. ),,,infili con M Mi 

#nn*n» • Mn f» » #> H .»!’ ► 


ni nt*c«*n/o Atle ?l 1“ * Boiituim 

Liic^en • via Wnoto ‘.M? * Hi V C* 
refAfK*. 


ALMANACCO 
DEL LAVORATORE 
1958 


Qii.itiro loiil.iiir; Il g’io Jc) moti.l. 
le ihifll.. Cnfnl. fon D N-ven l.im-i 

L-oi-o Bill , . 111 - 15) 

• b""'"'!’,' Oiiiriiielt.i- la .|..mii drl ilfit'iio i.m 
V C I II,,fili (.ille 15.K) 17 35 20.05 Zi. 

Rivoli; vtiHli 1(1 cUt.à. con G Mi I 

_ (..Ile IR 18 20 IO 23) 

Ro»> : l'.irmi dill.i gloria, con Roii 
iL. rirmiiig 

S.ilonc M.irglierll.i: le avventure il 
r^pC Anen'o I tip n con t I amoiireu» 
Wlxt» Srrreraldo: T imrt e II ttfnri perduto 
Splerulore: Orgoglio e p iii'one. eoo 
S I oten 


... thilht Trrrrr iilht ÌjUSìu ... 

ItlCAIVrA DI IMMIAAII ! 

.Iftff iguatc sarà les slealtà 
etri Ètosiri ftionsiP 

Lo apprenderete domani da queste colonne 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il rilMMKK(’l.\M I. le 

V. CARRARA visitate « MUMi 
L-lvlEKNI» CiintP-gna ovunuu- 
gli.tlB Anche 80 rate, senza «n 
licipo. Senza c.imhtaìi Chn-ili i- 
l'atalogii/15 L. 100 

antinfortunistica materiale 
prescrizione ENPI - prezzi f.ib- 
hrlc.i - as.sortimcnto pronto - 
INDAHT - 471.451, Palermo 25/.3;i 
• Cnsilina 17/25 (accanto Pania- 
nella). 


Una pubblicazione %*arla. 
Inicmsante, utile per ogni 
lavoratore che Inicndo co- 
nnsrerr I suol diritti pre¬ 
videnziali. 

In vendila presso tutti gli 
liffirl I.N.r.A 


Lunedi 6 gennaio; Negozi. 800; Adriano Sordoni 1000; An- f 
mercati rionali, ambulanti e nunzi.'>ta Sorcini 500: Ach'IIt ._ 

posti fissi; apertura Tino al- IfiO: Apicelli 200: Chuidion: 300. ■ ■ * I ^ 

Ir ore 12 senz.i Itmllazlani rii D'Qrazi 100; Giuseppe Coci 500. ^ O I O U 051 

vendita per alcun genere all- cir.nndicelli 200. Bugiani lOlL JL ■ ^ 1 d J. VF1-J. d Vy CJ 

nirntare. Grandicelli 500; Bertollmi \ 

'■ - - - - .500; Montefini 200; Crc.sta 300. V __ -- _ — _ 

roni grandi. 10 piccoli panforti; 100^ \5^a- IL GIORNO l'ie; « *' gigante» al Maiizonl. Un- 

Bar della Stampa via I\ No- Ser'iii'oni''500- Miinteri- — oggi, sabato 4 (4-36n S Tore- bino; « Qu.iIcì.s.i che vale» .il- 

vembre. un panettone, due sca- VVi?-?. lon, "a. Solo, sorgo alle 8.5. tramon- l'Olympl.i. Verbano; s Lo .iwon- 

tole di caramelie. quattro pac- ""zi'. la .allo 16 52 Luna, pion.3 il 5 ture di Davy Crockett » all'Orio- 

_t SA ^ ..Al A_ __ _ 'fin* \» 1 n r’nn'T rk l #»f»i yllll* ■ I a. t .a a. ..z..». _ m-. 


chetti biscotti* torroncini Vsin H?®'. 


Servizio A.C.i. 
per le tasse 


uiiuzii lULriJiivriin vari „ ,r . -IniM i pttiwi 1**^’ * w ««i * isi -1 Auioiiiuuiie v^iuu ui 

piccoli; drogiicr:a fratelli Can- L®?’ _ tirniuerafico Nati- maicl.l 30 rende noto che tutti gli auto- 

doìntii v.a «.iL-iria Ito 9 on. Tedeschi 200. Fioresc 200; dit-|, ..'i;''*.;» al Quattro Fontane; I,offoti.inro 

ta Zordan 500; Silvestri 200. 


dcloffi. via S. 3 Ìaria, kg 2 ca- leaesciti zuu. tioresc -nu, aii- 
Tameiic: maglicr.a Anita, via ;a Zordan aOO; Silvestri 200. 
Porta Pinciana. 2 completmi Lini.n. tre libri; fratclii Sac- 
da neonato. 4 secchielli con pa- chett: so: d.ooi sa- 

Ictta. 2 automobili. 2 segnala- poncttc. kg 1.500^ di caramelle 
tori str.idali completi. 3 piiilo- Il compagno Casini ha ver- 
vcr da bambino lana. 1 telefo- salo in tutto 34 200 lire, 
no, una trottola. 1 costruzioni Pr.ino versamento dei gnip- 


Temmino 30, nati morti 2. Mor¬ 
ti- ni.ischi 33. fommino 33. dei 


VI SEGNALIAMO 
— Teatri: «Tutto il mondo rido» 


Ilio; «Lo notti bianche» al Pia- L'Automobile Club di Roma Qn-I Inno por Yuiiu. con G = 

ra: « Il giro elei mondo In 80 rendo noto elio tutti di auto- Ioni ^ 

giorni » al Quattro Fontane; ,noK,(,-s(( potranno effettuare (l'n.iinllo 3 

« Callo Malnr » al Quirinale. Hox; BJoOu'St» potranno eiicttuare. r„,, | ^ 

1 II sole sorgerà ancora » al Rial- coRiniiSMOiie. il pagamento \rlrl- il Otero Hi niinmi.T. mn M.in | i 

to. Ventuno Aprilo; «Moby Dick» delle tasse di circolazione dei rfr o Arfn.i | 

.illa Sala Piemonte; « Il glulla- 1958 presso gli uffici e le de- Xnf-m.n f if.iliiio iL-l m.ilc. nm I' 3 

re dol re» albi S.ila Sossoriana; legazioni delFEnte che rimar- - r*’'’,- 

1 Le avventure di Arsenio Lu- ranno aperti iiiinterrottamcnlf» Questa «otte o ni.ii. con = 

pin » al Salone Margherita; «23 «uesti giorni e fino all'll ». , , ■ 

passi dal delitto» al VIrtUS. o in !.ii„ Voin '''."L Spon.icg'o a ToKo con J | 


•w^ò n.òn^ c ‘-W flUm ciiUBi eie uuiiimn ua queste uuiuiiiie ( VISONI da Uro 16 000 - Broltsch- 

_ Anono top n con C. t amoiiroii» u IT T u vvans d.i 6000 - Pcrslaner da 6000 

Snifr.il.lo: Tirrin e II uforl por.lnlc # ^ ^ ^ X ' Assortimento pellicce - pelli - 

Spicn(J<>rf: Orgoglio e p iii'one. con guiimizionl - Prezzi concorrenza 

s loffii . Larghe facilitazioni — Ode- 

Siiprri liirmi- | .i t>mili rtrell ancfl l""""'">«mmmm"»*>'mmmimMmiimmiiiiim»iiimiiinmiimmiiimniiiiii»iiimiininiii. vaino- San Giacomo 42 - tele- 

mn C Gli,!e Milo 15.45 17,aVI9,.50 | | fono 323-228 - Napoli. 

Trevi- Birilli tvr me. con C. Or.inl 1 ^ = ..*...... 

l.ille l'i.’O 17.40 19 55 22,46) 5 «TY» - 1 

ALTRE VISIONI \ 1 LI ...ili a1 ^a ^ 


Mronc; Il p'Iol.i farro e la bolla si 
Ih-imii.i. con J \V.-i>nc 
\ll>j; Li* noill (Il Cib'ria. con Gin 
l'cit.i .'Insula 

\lcc: I c n,)iti di Catilri.i, con Gin 
I <-U i M.ism.i 

Alcyonc: S|. signor generjlel con S 
ilHyumd 

Xlrss-indrliio; I ili. rnn L. C.iron 
\mb.iicialurl: Tolò. Vnlorio e la dot 
torcila 

\riicnr: Il kkco di mainm.i. con .M 
Arcua 

Xpnllo: Il pMcil.i r.irro c !.i Ix-lla fi 
l«’ri.(ti.i, con J W'.iyno 
\pplj Antica- Rl|>oso 
Xpplo: I .* (hga sul Facfico. con S 
M n n g 1 no 


I JlilfH HlfiHki 


O fi fi ! 


SCàMPOll 

DOMANI DOMENICA VENDITA 

Dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 20 



aercoplano, 2 costniziom g-o- po - Airic: - di Ludovis:. a .,i|-ArU-ochnio: «Un r.ig.izzo di PROIEZIONI 


Etrc. 1 caleidoscopio. 1 corsa mezzo dot compagno Benvenuto c.mipagna » .-dio Arti. « l.'lnipn- 
ciclistica; Soc. an. Pastificio Prosciuttmi; «.irlo delta Smlnn- » aU'Eli«oo 


j gennaio, dalle 8.30 alle 19,30 roitmi 

Ecco rdenco; ufficio di via -lilra- sfidi .ili O K Corr.il. ron Buri 


! ANNUNCI sÀnÌtÀrÌ 


Bcrtagni kg 48 di pasta: Ugo Quattr.m L 500: macelleria « im paio d'ali» al Sistina; «4. m'• «-rie 
Renna 420: dott Ugo Lo C.iscio Mnr.o Ciavaro .500: trattoria niorto < i. e parla, e «Cortile, wmTorn.i 1 

5000: Cesare Rocca'4000: Silva- - Z." Rosa - 500; d.st.llcr.n Ruo- -3' «‘’J"*'"' . -, . ,nt| | seguenti d 


c.impagna» .Mie Arti. « . inipn- domenica allo oro 11 Salaria. 243 telefono 841040 

i.irio della Smini.-» all Elneo iiomani aomrnica aiie ore ii, - .= Pmnrnln fm- 

. iir» mio ri'-ilt B ni «Siilina- «47 nella serie delle manifest.izioni Ueicgazjoni. \ia l-'incrojo lan- 

morlo^^'ehe p-.rln > è «Cortile» cultur.ili della Galleria Nazion.i- golo Via Tuscolana) tei. 779105. 

.il Roisiiil. d'Arte Moderna, saranno prolet- viale Regina Margherita. 109 

— Cinema: « Era di venerdì 17 » tati i seguenti docurnentari; Il helcf. 8487.52. piazza Cola di 


I .-(iir-.in-r 

MIanIr: Il rocco >li inannn i. con .M 
Ar.-ni 

MIanlh To'iN. Vlttor o e l.i do'to 


Via Balbo, 39 \ 


- 


0*t.iv;o «Il principe e In bill* 


-- ------- I «► If) titf* \f}, r^*:i oicr; jii 

ALL UNIVERSITÀ Nomcntana. 449 tclcf. 8I9#.*>2 m .viVn 

— Le dortiantir rii mmmlMlonr via Romagnoli, 10 343142- ^n'-nni.i* UH o mn J 

(iRlI esami dcirappcUo rii fob- piazza Aucuslo Imperatore. 


I 1958 — rrrialte 511 carta le¬ 
da L. 100 e rilrrtte al Ret- 


13/14 telef C8B239 ConM^Ha: I.» cnrrr.i dn rror..1 


nolo. Olire cinqu«inia upeie ui 11 . w ferroviere» .il OHurnbu*», «ale da L. 100 e dirette al Kef- i-^rrinn -.bitii'ile IRtn T>7ni N^ono- P». tifiti 

artisti roman:* che hanno offer* Fiinaro 2 scampoli di fl<inel-rf- saia T^.^«oon1ina; ^ Fanta^l.T » «il lore — dovranno essere presen- «> licllarmino. P.ip* njjroTi 1 . I.i Ciinr 

to il loro lavoro a benefìcio del* Giapponi p.TCCO borotalco, den- p^iie Vittorie: « L’nltimo p.Tra- tate ai competenti uffici di Se- ^ r rr.- rH o oin I. I^T'rtvirriix 

riniziativa del nostro cromale t fnc.o sp.lìa. oreoch.ni. due d»<^o» aU'Edetwei^!»; « L.t ra«a d.% gretena deU'Unlvrr^ilii entro le Gjolitti, 20 telef. 46338G. r.ser- nrpr Arti: l.‘idrr:iid*^ c-n-ju «tò i 


E qui ricorderemo anche che saponette* 


tè all**! luna d'agosto» airEucU-lore 32 di sabato 11 gennaio p.v.ivdto ai soci 



Oggi alla e 'a'is!Lig^aga@S3 



V ■ t' Si 


PROGRAM.MA NAZIONALE 

Ore 6,40. Previsioni del terrpo 
per t pcscalor-: 7: Segnale ora 


seco.vdo procrammx 

Ore I3 5i3. Il d. icoto'.o. 13 > 
Ics Paul e la sua ch-larra. 14 3 
Scbermi e rbalte Rassegni tegì 
«pe:;,*-ol-: 14,45; M-:!e lerrnate- un 
P'Ogr.-'mma con O .irono Rond rx-ì 
la. tS- Segna’e orar o - Gorn''e 






la V 








17- Pomeriggio al Circo equrslrr • 
riprese dal C-rco Nadoiia'e 4o- 
gni. 

lS.3f> Te'egkjcnale - pomertcc’o 
sportivo 

IS.45 Ricorrlo di Vincenzo Iroili - 
è un p :!ore deli'è'Q napoletano 
Fu all.evo d' Toma e d. I.i«fa. 
V Ile lurgarren’e e op«roiairrr.'e 


\Ve-l. con J r5.ind:<r 
Brillio- 1-1 do-i:i.) c'ic venro d il r-.i 
rr. rm S .M Io 

Bernini: C,*,ies*i rio'tc o r-: i-, con J 

S ru;'Or:> 

Botto: Trape/o. cm fi I oKobr'g 6.. 
Bologna: Il pr nc pi- e la hallvr-ivi 
co-, 't 'tmroc- 

Boston: I i mi-rh*r.i d rrarVen'tc n 
Branca.(IO II pr e I.i b.i'Vr n-i 

lon M 'lo-ioe 

Brillo!. nr.i-g..,. con J Ch.ir1>r 
Uroadwa): Il p r.irro e l.i lulla 

I h»f . 1 -%» con J Wavrw 
Callfocnia- .'tirii,i tic vcl"..i. coi .M 

A!' 1 * o 

Capannellc: l.'ai'e di arrang.a.'ii • 

II citrcho (*• . (<r* *,i c».n l. Seilan, 
Casalotti: Il jK.goiitro (Jt-iU mon 

t.igna 

rasilo J IT. della j ngla 
Castello- F.j-eri ma tr-.f. Con .Mar.s- 
Ai.a- O 

Cenirale: Il cocco J' n-.a —-ra con .M 
Arerà 


..... 


.S. If). 8 . E). It. 

ELETTRODOMESTICI 

Invila i bambini (—ni anrhr i grandi) a vnlrrr l.i 

FERROVIA FUNZIONANTE 

nr)le prnpr)r vrlrlnr. 

(Anche la BEFARA ha assicurato il proprio intcn-rnfo) 

RO.ÌI.t - S.4N LUIGI DF.' FR.^NCFSI, 33 (SEX.ATO) 


Studia '—•(.ce d. vu> CAUSO ai SCOTO. 49 

ESaUILINO^- 

«»«* d*<U OISruM2lONl • oesoitzn 

SESSUALI 

srsMBue 

*01-POSTMOntinoilIAU pelle 
outgrrom SMciAugiM ea,n.c/uAmom 

aedo STROM 

f Ei\E 1 .%KI€;0$»E 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI sessuali 

CORSO UMBERTO, 5(M 

Pr«f*o Piazza del Popolo 
rei 61 »2V - Ore 8 20 Fest 9-13 
t.\ut Prof T-T-in.in n 21.5471) 




a Nafo!', c.\e nii'U-e nel IS«») f 1 Nuova: II carreX del n:.(,;g-o 

pel rrcic re re. I-43 # 1 re Toiipvm o n ,M Caro! 

) Un ^8'* - !r( Cicogna: Arvaita- a. con I Bercmar 


scena?; 15 15: Prec s-cnt del terrpo 
per I pficator'; Ic.S'*: Crc^-en^a 
d«:'-3 can.’Or^ & rrtt* da Arge! ni: 
17 45 Andrea Chenier. Dramma 
di ambiente storico in quattro 
atti di LnigI lllka. Musica di 
L'inbcflo Giorda no¬ 
li 11 - rn'cri’a -.■e-rar-'->V C- 


rVj • Rad-oiera: 23 T' Pas«o r*- 
do'fiii'mo - Ciak SeltTrminale d. 
airual'ià cinema'ocraSfhe. 

2i- Dal PolìleziTU Garibaldi di 
Palermo: Voci e volli delta for¬ 
tuna. per la Lnlleria di Capo- 
dinrv» Torneo a squadre fra le 
Pegiocii d Italva- 

22 I ,• r-e r« ' 7 ' - S pie e'*o; 


.M.»: !8 F.‘Ticc-- I-'I I 0 -- 0 , ^2 I ,• r-e r- - 7 ' - Spire"o- 

p 15 D..' r-^- 1 - e rir Proera-n 2 '. V.i--‘ e io'». <«<-•» fc.rt-ir.a per 
ri .! r'et t'i '.1 W»l'V|-i.irn )alc.-e-,., ^ Cape.i,--c Tor-eo i 
Tc .-i icn Frarci -c e . Pa.ii -e- » j •.» Ve t-, pccv-. ji-p..! 1 


'ei 1 o-^ It.-I'-ni. e»»-,-ITO p.,-.,. .V;*- \i,*i 

Cee.'.if.n Pad l'o- -o rNr gl i.co’ i.-- Sci» c. r'i Cir:: c can- 

taVri .ta'an’ e !r.i”ce<. O'c^-ei-'.i c.,-; rrco-jL. 

Edd' W.irner e Arce!.-» Br-gaia 

Yie--e GPer* Le: 1 TERZO PROGRAMMA 

Laiorgue, N lia Piiz: c Gwgo O-e I? Com.in cai one .Arila Co-r:- 
Con-ei’.-n-' T^re-entano Hé'.èc'e Siu)- r-. n'o-'e Da', arra per l’Anrwi Geo- 
n er e Rcn-i'S-i O fti, IJ.45 P-o- fico I-i'errar erv'e agl- Osserva. 
)v.*t= e prcviuTcr- iuiliar.i. 2P R trr.l tor' geofis ci • La prodaitn.ta nei- 
e c-'n/cn . 2'A')" Secn-i'e orare, - I eco-vi-r 1 'likim. 13 15 O'ia'io 
Gorr.a'e ra.io. 21 f’nio r V.M 5 - 7 no A1.’CO e Fuga per p ano- 
s rro Pogg-oturch'no Ooiviche lo'te e archi; tO.'A' l-i Vn-e'i Ar- 
itripie-i'-e ,ii 5 —-»-e-ta e Zuc- gì' Au'or' a 75 ann di'Ia fo-Ti- 

con- Ca-7-»ni c' g ni! ,i F o-en-o 7 o-e; l’ric.i'ore e~c-'o —1 cv 

Cirp Orchestra .i retta da .Miro 35 |‘ Co--erTo d e.gn' -era Ale 
(o--g’o 22- Il pai'e bua rV’'a Tar(*rr P-ir.iT n- O.ar’e-*o n t in 

-1 Pi1o*-i-» i* Pso'o lei- la rragge-e. 21 I! Ge.-i'e del 

con T *vi Ci-riro il FnT'.'o Mir .1 Terrò- 2121 P r.-cla a-’rV,gi poe 
Si-e-n.-» 22».' A'ic.inre a \e»i t c.i- Perni 21 S-’g»» 


.*( .V;*i. \i.‘i 

Cari: c can- 








19 Un secolo di poesia - I r-c'-e i 
itat.jrrf- da.i h.'o *1 ''••fi ice'-e .li • 
A'-ncenro TaMr co e presenta'e .da f 
tifi» Brigrxjne. ♦ 

19.3) Qualiro passi fra le novole - » 
var'età mus c-ile cr.n IVd^che-Ir.! J 
diretta da William GaVasi-nl. J 
?■)• Le difese dei Lungarni - ieri '- ^ 
z o «ugìi argir) che proVgrooo • 
"1 ro-’so ■*-! P 5 I»**cn'o fr.i I f 
funi' d II -''i # 

T"! "M Telegiornaie • ed / o->e cV;;» y 
«era ♦ 

2151 Carosello - ini— «si>'ac,.S ♦ 
’i' c t»r a ( 

2" A’ocI e volti rfrila roctiina - J 
r-, . 11 -- 1 C5ir hi' i t l a e -r -1 ! 

p- -q., rie' e p - )i - 


O A O S Ca I 

prezzi eccezicnali 


1#^ 




f CIne-SIar: L'n «o'o gran.Te arnore. 
J con K .Novak 

X LIiaShi; Sniij all O K. Cocral. oon B 
1 lancAiter 

X Cola di Rienro; D pcinc-pe e la tval 
a >e».r.». con .M Monioe 
I Coionnat Coe.go, con V. .Maso 
a Colosseo: Congo con V .'taso 
t Columlnis: |) ferro-. e.-e. c» ."i P eTo 
( ('ler-T 

f Coralin; Mi'-irre'ìa 
f f ri-ogooo: t-’.-o-o .e-c'e. ri.-i S-i-sar* 

( Grn.er 

J Cri.tallo: !a s;.^.,.l v; r-t-e co-- J 

X Degli S.lpìoni !e .■'..c-'i.te *e' c.t 
f tev» IP--'.'oair c Ci f’c-k 



I o'-ena il ( -potinry» Ct-fie^.f» ^ | Dei TtoT-nlrnl: lì P' “epe .'a ,a fr_» 


6e’ Te.i-ro M»«»ev» 6 Palerrn 
r* re*>i da A'tredo S'rronei'o e 
Orefiestra di ritrri rrodern* d - 
retti da rfe.rni Kramer Presen¬ 
tano Antonella 5'eni e Fnro Tor¬ 
tora Si apre con questa sera la 
Tilt mi la«e <}e''a ch'iorretr.e.i 
lo'feri» detia Fortiin ovsero 
reg’ona'e a «iTiidre Fra t can 
t»nt' iiranr»o p-esen'i Arh ì'e 
Togt an* che Fa riccoi'ci t» reo 
voti iiir>er.irdo C’iildo V Ila 
A’I'el o F e—o. Fn-'-i Pi rre.n t. 
V'-nr o Oi-'o. ?“.'be loro .le',] i 
partita 

AI termine; Il calcio domani - ia 


AorV Orchestra d rc’-a da We'-er ì’e S-fer: cn Puh» ’ .m del Tc'ZO Achille Togliani, avendo raccolto 18.000 voti, fc finito In domen ra sul campì di c,.Ico 
.Moller; 23.15: Giornale rado - Mu- Progra.-nma. Daìl A-jd ter urti ór] testa alla classifica per cantanti di niDsIca Icfcera e aarà . Prevls'on' 

l'c» da hal’o. prrgrarr.-vl sc.imb-o Frro Ifil'.n ’n Rema Concerto, dt- 1 -1 a 11 « n i 41 «1 a T*lrgiomale • secor.ija e'? - 


con la Rato .Aas*r aea: 


re's.i da .Mir'o Roi = '. 


quindi a Palermo per la finale della Lotteria di Capodanno rióne. 


| sc»eia ro.ia cr n F Torr- 
r>fl Piccoli- Compagru B 
Delia Vaile: Li strage del Cavai I 
ìigger.. con D Robertson 
Delle Maschere: Arrivederci Roma 
lon P Pascei 

Delle Mimose: Controsponagg o. cori 
I Tiirn'f 

l>elle Terrazze : Biying-orno p' me 
a-T-oer, crn C V 1 II 1 
Delle Vittorie; Fantas.a. di Walt 
a I) snev 

A Diamante: Miriirrella con M Al'.isr 
# TBana: Drango. con J Chand’er 
f Dona: T» .perii con G I o'ìc hr-g'ija 

I Due Allori; Ataruzrcl'.i, con .M,iriva 
Alias o 

Due .Macelli: Accadde al penltenria 
r o. ron A Sordi 

rdelwelss: l.'u t mo pir.id *0 (iter ) 
Eden: l'n «i/o grande ar.wrc, oon K 
-s 7.o,«k 


VcHici e Professori di educazio- 
ne fisicaf consigliano la bicicletta 
al bambino ed al giovanetto, per- 
non solo li riempie di gioia, 
|Dp5^ ma associa Utilità e diletto. 

Chi vi verrà incontro per facilitarvi racqnisto è la premiata ditta 

CoUi0Ìii RiÈMtido 

La più antica in Roma — Via del Pellegrino, 82 — Tel. 331.084 

VENDITA ANCHE A PICCOLE RATE MENSILI 
TIUCICU PER ADOtESCENTI 
















Gli avvenimenti sportivi 
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CALCIO-5£R/£ A 


LA FIORENTINA POTREBBE APPROFITTARE DELLE DIFFICOLTÀ DELLE AVVERSARIE 


Una Befana '*¥iola„? 


All^insegna deli incertezza Alessandria-Juventus, Sampdoria- Roma e inter- 
Napoli - Foni attende indicazioni per varare la formazione per Belfast 



INVERNIZZI sarà prolinbllmcnte In campo a Belfast al posto 
dell'Infortunato Chiappclla: Il ncroazzurro è In Rran forma 
(come ha confermalo Ronia-Inlcr) c rappresenta quindi una 
sicurezza per la nazionale azzurra 


Dopo la deludente fine 
d’anno amareggiata dalla 
seonfitta di San Siro, la fio- 
reatina spera in un inizio 
migliore, spera cioè in un 
bel dono della Befana. E non 
senza motivo. Non per nien¬ 
te i ' viola - usufruiranno 
del turno interno contro in 
modesta Atalanla nel • re¬ 
cupero ' di lunedi, non per 
niente inoltre i viola potreb¬ 
bero essere favoriti dalle dif¬ 
ficoltà seminale sul cammi¬ 
no delle rivali. 

A cominciare dal Badora, 
domani ospite del Bologna 
(sempre temibile seppur pri¬ 
vo deU'infortunato Vuka.%) 
per continuare con la Boma 
ed il Napoli di scena rispet¬ 
tivamente in casa della 
Sampdoria e della « nuova > 
Jnter, e per finire, con la 
stessa Juventus. 

La quale Juventus avrà un 
compito non eccessivamente 
facile nell’incontro di doma¬ 
ni ad Alessandria (non si 
dimentichi che i • grigi - 
hanno perso una sola volta 
in casa in occasione dell’in¬ 
contro con la Boma). un 
compito d’altra parte che mi¬ 
naccia di aggravare le diffi¬ 
coltà del recupero di mer¬ 
coledì con la Sampdoria. 

D'accordo che i blucer- 
chiati oggi come oggi non 
rappresentano un grosso 
ostacolo specie per quanto 
riguarda la sterilità ormai 
cronica del quintetto di pun- 
ta: però un avverforio anche 
non irresistibile come quello 
rappresentato dal’a squadra 
genovese può diientare te¬ 
mìbile quando si hanno nel¬ 
le pnmbe le fatizhe di un 
incontro tirato a tutta birra. 

Le premesse per una Be¬ 
fana tutta viola dunque non 
sono affatto compiile in aria: 
bisognerà vedere ora se le 
tirali della Fiorentina cor¬ 
ranno contribuire n farorire 
la piu quotata msegiiitricc 
della capolista Soprattutto 
bisopncrd cedere thè nc pen- 
seranno Bologria Sampilona. 
e Inter che m cf/ctti non si 
presentano come avversane 
di lutto comodo per Padova. 
Homo e Napoli I blucerchia- 
li devono riscattare la co¬ 
cente sconfitta Iultima di una 


serie completamente negati¬ 
va) subita ad opera dcll'ln- 
ler e quindi cercheranno ih 
sfatare la tradizionale prodi¬ 
galità del • Marassi 

Logico che la Boma non 
accetterà supinamente di fa¬ 
re le spe.se della riscossa biii- 
ecrchiiila dovendo a sua vol¬ 
ta riscattare la sconfitta di 
(iumenica scorsa ud opera 
dclVlntcr: si tratta quindi di 
un iiivaiitro aperto ad ogni 
risultato, come quello di San 
Siro. 

Va bene che l’inler à in 
netta ripresa avendo colle¬ 


zionalo ben sei punti nelle 
ultime tre portili* fduc in 
casa con il Cciwn, due sul 
campo della Sampdoria e 
due all'Olimpico con la Bo¬ 
ntà) ma è pur vero che il Na¬ 
poli di Vinicio specie se si 
iilic.slerà a • calenaccio • co¬ 
me lui fatto u Tonno e ad 
Alessandria potrebbe met¬ 
tere III sena difficoltà i -pri¬ 
mavera - ucroazzurri appro¬ 
fittando nuche della loro ine¬ 
sperienza. 

Ed infine i petroniani ros¬ 
soblu .soriniuo pure impegna¬ 
ti nel compilo di risciilture 
l'ultima scou/itta (quella di 
Vicenzii che liu interrotto tu 
piccola serie positiva dei ru- 
giizzi di Siiriisi), compita che 
potrebbe essere facihtilto se 
i patavini acciiserainio la 
stiiiichezzii del recupero eoa 
il Aliliin. Come si cede iillo- 
rii non à affatto iiiipnibiibile 
elle t viola riescano a sfrut¬ 
tare completuiiieute i benefi¬ 
ci loro riservati ilallii seili- 
ccsima gioniiitii. iilineno per 
quanto rigiiarila i loro rivali 
più temibili oecero i piitiiiuiii 
di Boero, l quali d'alt ni jinr- 
te saranno messi « confron¬ 
to diretto eoa i vioiu subito 
dopo l'iiicoiilro di Belfast 
proprio neiVuUima giornata 
del girone di anilalii che ve¬ 
drà anche In Jnuentiis ospite 
della Boma. 

Binviiito a lunedi anche 
Spitl-Miliin il programma 
della domenica calcistica d 
completato poi da Lazio-Ge- 
iioa. Tornio-Verona e Uili- 
nesc-Liiiierossi, quiiiito dire 
tre incontri > he interessano 
direlliimente lii lonii bussa 
della clasjifiea II primo (che 
completa il confronto Ira ro¬ 
mane e genovesi) è ndilirit- 
liirii un - derbg • tra dere¬ 
litte in cui si potrebbe an¬ 
che deridere il destino det- 
l’iiMeniitorc bianco azzurro 
Ciric (cosi come la Boma po¬ 
trebbe essere arbitra delle 
sorti dell’allenatore bluccr- 
chiiito Doilgin). Negli altri 
due invece sono le ospitiinli 
le .squadre più bisognose di 
punti: logico allora che per 
tulli c tre gli incontri il pro¬ 
nostico sili orientato rerso 1 
pad rotti di casa. 

Prima di cutirluilerc sarA 
opportuno ricordare, come 
abbiamo già accennato ieri, 
clic lu sedicesima giornata 
del girone di andiita dovreb¬ 
be fornire a Foni le indicn- 
zioni tiece.ssarie per varare 
In formazione per l'incontro 
del 15 II Belfast: infatti do¬ 
mani sera dorrA essere eo- 
municata la lista dei 15 o 10 
giocatori che effettueranno 
il iniippio in Irlanda del 
Nord. 

Come abbiamo già detto 
ieri appaiono pressoché scon¬ 
tate le soslilazioiii degli in¬ 
fortunati Chiiippellii e Cer¬ 
cato con gli interisti Inver- 
nizzi c Vincenzi sebbene non 
si possa scartare del lutto la 
ciiiididutiira di Kobotti flu 
quale oltre che da Fiorenti¬ 
na-Atalautu dipenderà so¬ 


prattutto da Inter-Nupoìi) 

Ma non sono ila eschnlersi 
libre uovilii, legato all'even¬ 
tuale indisponibilità di Bn- 
giitti e al desiderio di Fani 
di schierare a Belfast un 
centru-aviinti più combatti¬ 
vo di Piviitelli e se nel pri¬ 
mo caso la soluzione (> bel¬ 
la che pronta per la ottime 
/orma di Fiiiietli fil quale 
sarebbe da preterire eomiin- 
que, ili coiisiilcriizione delle 
incertezze palesate da Un- 
galti di fronte alle cariche 
Ili portiere) nel secotiilo il 
problema à più coiaiilicitio 
III qiiaiito sin t^iryili che Da 
(.'osta appaiono tu possesso 
dei requisiti desiderati d.t 
Foni. 

Prohabilincate però verrà 
prescelto il fioreatiriu dato 
che potrebbe essere contro- 
prodiiceiile e poco seno 
.schierare ii Belfast quattro 
oriundi (Ghiggiii. Schiiiffitto. 
Dii Costa e Moiituori) Co¬ 
munque sia anche - Pcios 
Bill - non à affatto da di¬ 
spregiare sebbene sia meno 
classico ili Pivatelh t Da Co- 


MKINTKIO 


sta: ma l'importante è che 
SI cremo le premesse jier 
sfondare al centro o per atti¬ 
rare i di/etisori sul uuiacro 0 
in ciuanto e presumibile che 
ammaestrali dalla preceden¬ 
te lezione gli irlandesi budi¬ 
no a Curare maggiormente 
le all azzurre. E in tal caso 
(insat probabile, a quanto 
ebbe II iticbiiirare lo stesso 
Blimchfloiver che forse sa¬ 
rà costretto a disertare l’in- 
coutro insieme al portiere 
Gregg e.ssendo impequati con 
il Manchester United contro 
la .Stella Bosso per la Coppa 
ilei campioni) se non schie¬ 
reremo un centro nviinti in 
grado di mnocersi. di met¬ 
tere in pericolo la difesa av¬ 
versaria I* di prendere eceii- 
Inahncnle qualche iniziativii, 
sarà ben difficile che riusci¬ 
remo a ripetere il giochetto 
del precedente incontro, ba¬ 
sato appunto sulla « sorpre¬ 
sa - riipprcscntaln per gli 
irlandesi dui - dribliiig • o 
dalle /mie di Ghiggiii e Mon- 
Inon. 

II. r. 



C'Altl.A .MAItCIIKI.I.I e sempre II nnsiri» nnmern iinn del diseeslsmo fentnilnllc c Rioeherà la sua entla al prossinii moiiillall 


SCIATRICI SONO CilA’ IX VIAOOIO 1*KR CR XKVI 1>I ORIXOKIAVACO 


Nelle specialità alpine sulle nevi di Adelboden 
“ pri ma „ internasionale per gli sciatori aH urri 

La frare inizieranno domani e proseguiranno lunedi - Uno o due discesisti si recheranno quindi a ff''en"en per 
partecipare al concorso di Lauberhorn - Tutti i ttiifrliori specialisti europei prenderanno parte alle gare in programma 


MILANO. 3 — Una folta 
comitiva di seintriel c di scia¬ 
tori ha lu.seiato stamane Mi¬ 
lano in treno verso la Sviz¬ 
zera. La comitiva si dividerà 
ad un corto punto in due. Le 
sciatrici, che sono Jolo Po- 
ioui. Carla Marchelll. Pia Hi- 
va, Vera Scherione. Giuliana 
Minuzzo Chcnal. Jerta Schir, 
e Lisa Zecchini, nccompa- 
pimtc diiirallcnatore HoIktIo 
Laccdelli. niSKiunRcronno 
Grindelwald per il concorso 
femminile in programma 
dall’H all’ll gennaio. Alle dl- 
scesiste .si uniranno poi le 
fondisto h'ides Homanln, Eli¬ 
sabetta Belloiio, Rita Rottc- 
ro e Carla Plattiier (assente 
forzata la Elisabetta Asto- 
itiano per il noto incidente), 
le (|Uali da MacufJnaga sa¬ 
ranno domattina a Domodos¬ 
sola c prosegui ranno quindi 
per Grindelwald. accompa- 
Knatc dairalleiintore Riziero 
Rodi»;biero. Gli sciatori, cioè 
O.svaldo Picchiottino, Rober¬ 
to Siorpaes. noliniit Gartner. 
Giuliano Talnion, Dino Pom- 
paiiin. Beppino De Nicolò, 
e Carlo Seiumcr. accompa- 


Kiiati dalt’altcnatorc Erman¬ 
no Noisler, sono diretti in¬ 
vece ad Adelboden. per lo 
competizioni del 5 e G sen- 
naio. 

Uno o due dei discesisti 
iuipeitnati ad Adelboden si 
trasferiranno poi a Wcjien 
per il concorso interiiaziona- 
Ic del Lauberhorn (Il c 12 
l’erinaio). Per questo In FISI 
ha sià dosiqnnto i di.sccsisti 
I Briuio Alberti. Gino Burrini. 
Hriuio Hiirriiii. Paride Mi¬ 


nanti. Italo IVilroncclli. e, co¬ 
me riserva. Piero Viotto, at¬ 
tualmente in iiltenamentu a 
Cortina sotto la snida lii 
Han.s Seimcr La partenza di 
questi sciatori avverrà da Mi¬ 
lano il 7 seminio, con un 
altro snippo di atleti, fondi¬ 
sti e saltatori, che sart‘SS<?- 
runnu invece a T.es Brassns 
rii ed il 12 sennnio nelic 
gare nordiclie internazionali. 
Questo eriippo s.ira compo¬ 
sto da Pompeo Knltor. An- 




IMPEGNATIVO PE R I BIANCOAZZURRI L’INCON TRO COL GENOA 

Previste novità nella Lazio 
che affronterà i rossoblu 

Possibili le utilizzazioni di Colombo, Castellazzi e Carradori (interno) 
Ancora rinviata la riunione della G.E. — Allenamento dei giallorossi 


I,.a rmmonc clell.i giimt.a Esc- 
clitiv.i l-izin che «lovev.a 

;m-r llli'Co ieri ser.a ò stat.i iil- 
tennniiente rini.aiul.il.a .a m.ar- 
le<b ^er.l II presiilenle Sib.ito. 
Kiunto ieri <l.i Mil.ane. h.i ileei- 
SII m tnu-slo s«'nso «• (luiedi t<> 
esame «lell.a siili.izione teenic.i 
e rim.and.it.i. reme ilei reste 
avrv.ami* »l»-Uo i*'ri a «lepe la 
p.irtit.i ei'ii il (leiie.i, m ■ <• epi- 
iiieiie ilillii'.i chi* I allenatere 
Cirir \err.^ eenfemi.ato |H*rrh»' 
ritemile elemeiile seno c c.i- 
p.acc. 

Depo aver nreviilo nella mat- 
tinal.i la visita del pref. Sdia¬ 
te. i Kiocaleri biancazziirn fi 
sene periati da Ostia sul campo 
Rcndir.clta deve her.nr. rt;* 
fpiil.ato lina mez7‘or.i di .aliena¬ 
mente 12 ■ cier.ileri .1 difi>e5i- 
7H'in- <I<-1 trami r JiiReslavo c 
cii>r’ Lev.ati. M<'lini*. Ellfnni. 
t'.àrr.eteri. l’inariti. Finn. Miir- 
cirh-lli. Terzi, Burini. Selnie-^en 
e C.i'lellaz/i 

Sebbene cenvocati j'cr la par- 
tit.a di «li'm.mi. i ciei-aferi l.e 
Ilw<<ne i- C'elombo li.mn*' prt fe- 
rilo assistere dai biTill del Cam¬ 


po .airallcnamrnto dei rompa- 
Kilt. Erano presenti anelie Pe/- 
raii e Lueeiitiiii elle h.iiino ri- 
pri-so 1.1 prrp.ir.izione senr.a 
ferr.ir»*. elTeitii.mdo m dist>atle 
.detmi esercizi Rimiiei Gli al¬ 
tri ti inno invece elTettiiato p.it- 
lejJKi t- tiri m pert.i olire ai 
eonsiieti Riri di e.impo t>er far 
•lei tlito Uopo r.illenamento 1 
•lU.ilteriliei ^leealeri eenveeali 
per la partita con il Gmiea si 
seno pert.ati mievameiitc .a 
Ostia deve rimarranno lino a 
domani mattina 

Sulla formazione Cirie non si 
e sbottonato, ma C opiniimc ge¬ 
nerale eh«‘ il tecnico jugosla¬ 
vo sia orientato ad affidare il 
«.••.naiido ileli attacco a lez 2 t ed 
il ruoto di Interno destro a 
G.arr.nlori innestando a media¬ 
ne C.aslellazzl Non ò improb.ì- 
biie 1.1 iitilizz.izion»’ di Colom- 
b.t el«’ nell.i p.irtita delle ri¬ 
serve è stap. d migliore in 
e.tmpe I-< formazione piu pr.>- 
b.ibile ilovn-bbe •■ssere <]Uindi 
I.a seguente" Levati. Mailisla'. 
Eufi-mi (Colr*mbo). Fuin. Pi- 
n.vrdi. C.vstellazzi: Muccinelb. 


Carradori. Tozzi. Burini. Sel- 
niosson. 

Riguardo airineidenlc sorto 
fra d dirigente Navarro e d 
inass.iggi.iloie Fortun.itl. d fat¬ 
toi n<*n è .ire.nluta' e<ime n»'II.i 
versi«'ne riport.tta- ila un gior¬ 
nale della sera. <t è trattato «li 
un St-mpliee iliverbio subito 
eompirslo e i|Uin<li nessun Ii- 
eenzi.inieiilo |H-nde sul capo del 
bravai Fortun.itl 

• « • 

La Roma lia elTettuato anelie 
ieri un allenamento sostenuto 
I gioe.ilori si sono divisi in «lue 
formazioni <\I hanno disputalo 
una partitella selle c<intr«i set¬ 
te Anche Ghiggia. giunta’ a P«— 
;ri rr::;St*r:'?3. h** mn 

i comp.iirni 

Riguardo alla formazione 
Norriahl non ha Latto sapaTe 
niill.a. ma si ritiene che ess,v 
na’ii s.iri a!issimde al.i «luell.i che 
h.i .iflra’nt.ilt’ rinler «lomenia'.i 
s«-ors.T 



toiiio Scbcnatli. Marcello De 
Dorigo. Alfredo Dibona c 
Tommaso Dellusegn. c dai 
saltatori Enzo Perin. Duio 
De Zordo e Giacomo Aimo- 
ni. con gli jiiniores Enrico 
Martinelli. Fau.sto Slanzi e 
Sergio Antoniaconi. 

La competizione più impc- 
gnntiv.a per i nostri sciatori 
è senza dubbio quella di 
Adelboden. dove saranno in 
g.ira. per le specialità aipino. 
il 5 e li gennaio i più forti 
sciatori del inondo 

Saranno pre.scnti sciatori 
di dieci Nazioni (le gare .so¬ 
no solo maschili) fra cui i più 
forti d’Austria, sebbene sia¬ 
no stati e.scliasi i tre scelti 
per i campionati del mondo 
che avranno luogo a Bad 
Ga.stein (z\ii.stri;i) dal 2 al 9 
febbraio. Ma questa esclu¬ 
sione sta ad indicare che la 
squadra austriaca è la più 
agguerrita e la pifi temibile. 
Ne faranno parte Egon Zim- 
merniann. Karl Schrnnz. 
Ernst Hinerseer. Hias Leit- 
ner. Toni Marie. Ebhard Hill- 
brand. Christian Pravda cd 
Ernst Oberaigiier 


Svizzera. Francia. Ameri¬ 
ca c Finlandia saranno inol¬ 
tre presenti al gran comple¬ 
to. La Finlandia con quattro 
sciatori scelti per i mondia¬ 
li di Bad Gastein. Raiinon 
Manninen. Uls Ekstanm. Ei- 
no Kalpala e Kalcvi Hack- 
kinen. La Germania dal 
“ mondiali •• Beni Obcnnucl- 
ler e Fritz Wagnerberger e 
Hans-Horst Muellcr ancora 
..scono.sciiito. Il Giappone in¬ 
vierà due dei suoi migliori 
.sciatori: la medaglia d’argen¬ 
to alle Olimpiadi Chiharu 
Igaya e Io specialista di sla¬ 
lom Masary Sonobe. 

Il Premio Umbria 
oggi a Villa Glori 

L'mliern.T riunione «li corso 
al trotto alTippoalromo ab Villa 
Glori si impernia sul ben «Io- 
tato Premio Umbria (lire KlO 
mila . metri 2010). al quale 
sono rim.isti iscritti sei cavalli. 
Di.aspro. vittorioso nella riu¬ 
nione raimana. merita netta¬ 
mente il pronostico nei con¬ 
fronti «li Grìfetto. 


La riunione avrà inizio alle 
ore 11 

Eceo le nostre selezioni: 

PRI.M.A CORSA: Wagner, 
Ordigno; SECONDA CORSA; 
Diaspro. Denza. QiietzaI; TER- 
Z.’A CORSA: Ereditiera, Dama; 
QUARTA CORSA: Tubo, Sisto 
Iliick. Bovary; QUINTA COR¬ 
SA: Achenio, Buccia. Demo¬ 
nietto: SESTA CORSA: Pro¬ 
venza, Malfattore, Ivo: SET- 
TIM.A CORSA; Winter Park, 
Dosso Bello. Rossella; OTTAVA 


COR.SA; Garzo. Ciigat, 
nino. 

Satur- 

ì 

LJ P T 1 

a 

1 

I. CORSA 

I Z 1 

Z t 1 

li. CORS.A 

I z 


2 1 

III. CORS.\ 

1 


X 

IV. CORS.X 

I 1 


X 2 

V. CORS.A 

I 


2 

VI. CORS.A 

X z 


1 2 


IL CAMPIONE D’ITALIA CONTESO FRA ROMA E MILANO 

Garbelli incontrerà Bellotti 
o l'americano loe Miceli? 

11 tricolore dei welters in programma il 25 gennaio a Milano e il 29 a Roma 
Verrà dichiarato decaduto dal titolo? — Erskine all'attacco di Patterson 


I II debutto di Coppi a Bogolà | 


^imiccìnni ' VFR.t SCilENONE la nostra giaranlssima discesista affer- 
5mentlte le dimissioni, rapidamente in rampi. Inlernailonate. 

di Ronzio e Socerdoti • 


Una notizi.i di fonte mil.incso 
h.« annunci.ito un.i riunione pu- 
gilistic.-i in progr.imni.i per il 
eorrenU’ ca'n il ca'iifronta. fra 
G.arbi’lli e à’.imeric.ino Miccii. 
Ca>nU’mporanc.imrnlc «l.i R«>- 

m.a. gli - Amici «lei Pugilato- 
hanno resai nolo cha- rincontro 
G.vrbelIi-Ba'IIotti v.aicvago per 
il tita'la’ nr.zo'n.a'.t' alci welters. 
SI sv,,ig,.rà il J.a gcnn.iia» .al - P.i- 
lazzetta, «ta-'lo Spatri - 

Poiché é impa’ssibilc che un 
pugilc poxs.i sr-stencrc. nel giro 
di «piattro giorni, duo impegna¬ 
tivi incontri, é risiillafo che gli 
-Amici del Pugilato-, che si 
erano aggiudicati l'asl.a per li 
confronto Garba-lli-BoIlotti va- 
1,'vole p-*r lor-i/-, bTino pr.t- 
posto — dopo il rinvio del 
match. prcx-«xlenl(Tncntc fissato 
per il 15 catrrenle. «xl m Ss-gui- 
to ad un incidente occorso a 
Bcltotti — la d.il.i del 21 cor- 
r.-.ite dala cha', inlenalono. «la 
«lUa'lIa definitiva per il fiti’Io 

In conseguenza, qualora Gar- 
beili non salisse sul - nng- «lel 
Palazzctto dello Sport romano. 


BOGOT.A* .1 — Fanslo 
Coppi, ha inizialo ieri gli 
•Benamenll per le corse 
eni parteciperà domenica 
e lanrdi 

Alle gare prenderanno 
parte anche Ettore Milano 
cd Ifago Koblet. 

Coppi, giorno pochi gior¬ 
ni or sono da Bocnoa Aires 
non fa» perse Icmpo a 
scendere In pista. Oltre 
■na dozzina di corridori 
colombiani si sono offerti 
di allenarsi con ini. 

Dopo le corse di Bogolà. 
Coppi e gli altri doe cor¬ 
ridori enropet s. recheran¬ 
no a Dedrllin a Cali e a 
Manizales. importanti cen¬ 
tri della Colombia, per al¬ 
tre gare Coppi si è dlrfaia- 
raio In forma e fidneioso 
la ona baona prcstaziane. 



Le voci sorte nella m.i1tìn.zt.i 
di ieri in mento alle dimissioni 
prcsonl.ito dal comm. Sacerdoti 
c dal dottor Ronzio^ dalla can¬ 
ea di consiglieri delia Frvlere.il- 
cio, per divergenze relative al- 
T-aff.iro là. Bello-, sono desti¬ 
tuite dì qualsiasi fondamento. 

L .1 nchi«"St.i di - autoniz.Tzia>- 
n«' a prax-edere - conlr«’ Tarbi- 
tra. Lo Bella., «t.i p.irio ilei pn’si- 
dcn'e «:« Ila Rema, atov rà «-««ere 
<"<amiii.i!.i ne;i.a pr.'-asim.a nii- 
mone «Iv'I Consiglio «Iella FIGC 
il qu.ilc i^virebb»' a»Vogl.crla o 
na'g.arl.i Non é escluso che. «|U.«- 
torà it C F respingesse la n- 
rhiesia della Ri^ma, il pr«"SKlen- 
le Sacerdoti ra.xsegni le dimis¬ 
sioni A meno ehv- non si giun¬ 
ga pnma ad una amichevole 
composizione detta vertenza. 

K^I.LA .A VOI.O 

Ifalia-Ungheria 
lunedì a Torino 

TORINO. 3. — Luntxll 6 gen¬ 
naio alle ore 15.30. avrà Iu«»g«» 
rincontro Italia-Ungneria di 
pallavolo ma.sehilc. La squadra 
nazionale italiana sarà a Ton¬ 
no dennani e si allenerà sabato 
sera nella palestra RIV' di Viale 
Dogali che sarà teatro delFln- 
contro dt lunedi. 


SPORT ■ FL.l.SII - SPORT - FLASH 


Aulo: Nenbaner messo a riposo 

STOCC.XRD.^. 3, — Alfredo zione della FIN per Iniziare la 

Neuhaiier. uno fra I pili va’o- preparazione lecniea del tal- 

rnsl «tirleenti della « Maimer • falori italiani ehe dov ranna. 

Ben/ - r«| una «teiie personalitJk tonnare ii nueleo «ia eiii vrr- 

piii vive dello sport aiiinmobi- ranno prrseelll <;l’ atlr;: iiil 

li-liro le«te"*ca» r anatai» a ri- faton e liiffalnei che dnvran 

po.o eon li gennaio. no paneeap.ire alla Wll «tlim 

I*rr iin uomo della »ua espe- piaalr ehe si svolgerà a R,ama 

nenza e «Iella sua capaeil.\ di nel ISSO. 1 

dirigere i mi.gltoii piloti della • • • 

seiiiteria della sMercedes». qne- P.\RIGI. 3. — Raymond Ra>- 4 
Ma e stata certamente una de- del. presidente onorarlo della t 

cislone dura da prendere. Federazione francese di tennis f 

Comunque la direzione del b* pubblicato la vegnente ciaf- j 

grande eompl<*sso Industriale slftea p<-r nazioni del 1057; Il 

ha eomnnicaio che Neubaner ^’*'*,^* ?' ,,^**l* Uniti: 5* 

continuerà a lavorare di tanto Svezia: -1) itallaj SI Ingnitter- 

In tanto nel museo annesso ™- "* Belgio; 7> Francia: ■' 

agli stabilimenti ed In cui sono Danimarca; 5) rilr; IO Snal \| j fu 

exposie tulle le macchine ehe -virlea _ 

sono stale prodotte dalla «Mer- - r> . r- . • ■ n c 

eeiirs.. Colao; liustavssoii chiesto in prestito dalla Svezia 

Il 2 gennaio, proveniente da BERG.^MO. I - E atiesi, pei domani a Bergamo li segretario 

Karisrnbe (Germania Ocelden- generale della Federazione caletstiea svedese Kergerus ineart- 
tale), e giunto a Roma l'alle- rato di discutere eon il sen. Turani, presidente dell .àtalanta. la 
naiore federale di tuffi, signor temporanea cessione del centromedlano Gnstavsson. 

Ilorst Goriitz. il finale si 0 po- Il giocatore dovrebbe rinforzare la Nazionale svedese In ocra- 

sto immrdiatamrnte a disposi- sionr dei prossimi CaroplonaU del mondo di Stoccolma. 



é presumibile che venga dichia¬ 
rato decaduto dal titolo 

• • « 

Flovd P.ittcrson tlifondcrà il 
titolo ali «-.impionc ale! mondo 
dei pesi mas.simi a La’ndra in 
prim.vvera. probabilmente corv- 
tra> il campiaine inglc-ce Josè 
Erskine. scrive sul - New York 
Bi>st - il revlattore di pugilato. 
.Al Biick 

Buck «lice di aver raccailto 
•lai manager di Patterson. Gus 
D’Amato, qinxata confidenza; 
- Patterson ilifen«tcrà il proprio 
titolo a New- S’ork ma non pci- 
ma della prossima estate, fli... a 
quando ci(>è non sarà disponibi¬ 
le il "Polo Ground,*’’ In prcce- 
«fenza Floyd difondlTà la corona 
•a «-amara - 

Senza entrare in particolari 
su p<'ssib;li accordi circa il 
combattimento «li Londra. Bude 
é tiittav-i,i delra*pmione che Er¬ 
skine debba cor.sider.arsi il mi¬ 
glior eh.alle-gor del momento 
dei «-ampionc «lel mondo 
• • • 

I termini del cor.tr.al'o per 
l’incontro valcvoTe per il titolo 

eumpeo dei pesi gallo fra il do- 
femore Mano D'.Àgata e il cam- 
p.one ing;<“se Peter K«x’nan so¬ 
no stati spostati al 15 gennaio 
prossimo. .A questa determina¬ 
zione è giunta l’EBU 

Dopo aver constatato che en¬ 
tro la data fissata precedente¬ 
mente nessun contratto é stato 
firmato per Forganizzazionc del 
a'OTnbattim.cnto st«"s5«’ 

• • • 

II g.orr.o :.1 gonna:o. ad Or- 
V eto. la nazio-a'e it:'ettant.<t:- 
ca d. pugilati’ ’niz.crà gli a’V- 
r.imei.ti ;n v .-I a da'’.’’ir.cor:Iro 
a he dovrà sostenere il 7 feb¬ 
braio contro l.a D.animara'a Per 
raH-a-.isione s,’ti,-. sjati ca’r.vax'ati 
."W pugili dai quali «.iranno .se¬ 


lezionati i 10 che andranno a 
Copen.-ighcn. Tra i convcKtati fi¬ 
gurano alcuni giovani messisi 
m luce nel torneo dilettantisti¬ 
co svoltosi recentemente al Pa- 
tazzetto «lell<’ Sport Gli alle- 

n..menti si protrarranno sino al 
.5 fcbbr.Ti*’. giorno in cui la rap- 
j)resontaIiv.a azzurra salirà sul¬ 
l'aereo «'he da Ci.ampino ta por¬ 
ti rà a Copenaghen. 

Feidìt-Pro Vercelli 
oggi oi rAppio (14,45) 

Ospite fl'onore della Fedii, sa¬ 
rà a-ggi . . iTfwVercelli, I bian¬ 
chi piemontesi che guidano la- 
classjfica «lel’a «cric - C- seen- 
«tcranno a Roma per giocare 
non solt.mto un.a difficile cart.a. 
forse quella p:u «liffleile nelFat- 
tuale manr.rr.to ma anche per 
confcrm.vre i.ammanso che ci 
r.t-scano) queir.alone di grande 
Squadra che per r*ra nessuno 
«■-sa negare 

Ma I vercellesi avranno a che 
fare con una Fatdit -v<?stita a 
nuovo-, con il morale alle stel¬ 
le por la bella partita disputa¬ 
ta da’meniea scorsa a Carbonia. 
da dove I.i compagine di Cr«>- 
ciani è tornata col carniere 
pieno. 

Cartellone, quindi, per il M«'- 
tovelodromo. dove le aquadre 
scenderanno -n campo alle ore 
11 45 nelle seguenti formazioni: 
PRO VERCELLI Colomba’, 
Fa'nt.in.r. B'-s.-’. Riis,t,_ Trrc- 
gulli Polz, n.. Lus.vidi iLim- 
ba'rti'. Pa nr.:. Ba,s,<:o. Pcr.si’t- 
ti. Gen-'VfS! » FEDIT Benve- 
nut:. 5r.vrn;ec:. Ceresj. Schia- 
vaini. Bimbi. B.aSso, Caruso. Ba¬ 
lestri. Valli. Morgia. Taddei 


... Urrllri Terrn aifrt Lima ... 

IIKAIAW III IIOMAAI ! 

.ifff rfiirilf* M€tri$ ht rettlu't 
rlci nostri fftornii 

Lo apprenderele domani da queste colonne 
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V orni V 


DOPO I DODICI IINCIDENH DEGLI ULIIMI GIORNI CHE HANNO DJSIRUITO 23 VITE 


Il ministro Angelini romperà oggi il silenilo 
Si t emo un suicidio del cosellonte di Rivo rolo 

E* ora di mettere fine alla politica della lesina - Le condizioni di due dei vigili del fuoco feriti sono assai gravi 
Una vita di stenti nel racconto della moglie del casellante^ contro il quale è stato spiccato mandato di cattura 


La conferenza di Novella 


NON LE BASTA 
ministro Angelini ? 

L'opinione pubblica ha ap¬ 
preso, esterrefatta, la tragica 
notizia di questo ennesimo 
disastro accaduto suite no¬ 
stre ferrovie. L'anno 1957, e 
precisamente il mese di di¬ 
cembre, ha registrato il più 
spaventoso bilancio del dopo¬ 
guerra che mai sia stato trac¬ 
ciato sulle linee delle FF.SS, 
L'opinione pubblica riepiloga 
sgomento le tappe sanguinose 
di queste sciagure a catena: 

10 dicembre: deraglia a Godo- 
gito il rapido Ulilanu-Roma: 15 
morti e oltre 30 feriti: 14 di¬ 
cembre: deraglia il rapido Sa- 
vona-Torino, per fortuna sen¬ 
za che si registrino l'ittime; 
22 dicembre: ad Arenzano 
scontro tra un'automotrice e 
un direttissimo: un morto e 
sessanta /criti; 23 dicembre: a 
Mirano /Venezia) un convo¬ 
glio investe un'automobile av¬ 
venturatasi fra i binari; tre 
morti: 31 dicembre: a Vercelli 
due automobili vengono sfa¬ 
sciate da un treno ad un pas¬ 
saggio a lii’cllo: tre feriti, di 
CUI uno gravissimo: nello stes¬ 
so giorno, solo la presenza di 
spirito di una casellante impe¬ 
disce che un treno investa un 
camion rimasto bloccato sulla 
Chivasso-Asti tra le sbarre di 
un passaggio a livello: 1 gen¬ 
naio: ancora ad un passaggio 
a livello, questa volta nel Ve¬ 
ronese, e precisamente a 
Crencano. un treno investe 
un'auto ferendone gravemente 

11 conducente, cittadino ame¬ 
ricano. Tragica conclusione: 
ventitré morti e circa un cen¬ 
tinaio di feriti, dopo l'ultimo 
disastro. 

Di fronte a questo terrifi¬ 
cante tributo di vite umane, 
ci pare sia giunto il momen¬ 
to di dire alcune parole chia¬ 
re. Non vogliamo in questa 
sede entrare nel merito, per 
ora, di tutte le cause, tecni¬ 
che o no, che hanno deter¬ 
minato questi disastri. L'uni- 



Stamane il ministro dei trentaduenne Serafino Arciiri 
Trasporti, on. Angelini, ha da Carlopoli (Catanzaro), che 
convocato i gioi;,alisti pres- ^ reso irreperibile subito do¬ 
so il Ministero da lui diretto. P” 

por una confeienza stampa f^o.n; lu! \oalrda\o‘di''eatnln^^ 
>ui niollopnci tragici ilici- por (iiindniplico oiniridio cdl* 
denti die hanno funestato in poso, le.sioiii iir.ivi e ntnissioiie 
questi ultimi tempi le linee di .coccorso. 
lerroviane italiane Nel eor- ihio deuli seniiipati. il Piv 
so di questa eoiifeienza slam- *'■* dichiarato di aver vi- 

Dn — rende noto iiii lueve " casellante accorrere sui 

.= T. !, iV binari nel punto in cui era av- 

(.oiminicatu ilei Ministeio vemuo lo scontro, coprirsi il 
(lei 1 nisporti il ministri' volto con le mani, e subito do- 
Angclini informerà i gior- po fuinnre in liieielettn in dire- 
nnlisti andie delle < ini/ia- z'one di Kavria Kvideiitemente 
live in corso >. Per c|iianto seonvolto. terrorizzato alla vistji 
rignarila ITiltinia sciagura sangue e dei corpi straziali 

— niiello di U.v'iroto *'u pauroso groviglio, ha 

quella di Uixarolo. dovt q controllo dì sè e si i* 

hanno per.so la vita qiinllro allontanalo come pazzo 
peisone — un altro conio- Le neerehe finora elfettuale 
meato del Ministero ha reso non hanno avido esito l/iinìe-i 
iK'to ieri seia che Angelini eosa eert.a è che fArcuri. ab- 
* ha iniziato una seveta in- bandonato il casello, si i'> re- 
diiesta .. allidaia airmge- s-'. dove abita la 

gner Lo.sta. t irettore eom- k' da In. ehe abbiamo ascoltato 
p*irtiDicnt 4 ilc doli Ispotluitii*» jj rari‘ot*ti» did dr«tii\iuatu'o. po' 
della motoi i//a/ione civile e no.-.is-imo ineontio i| fratello 
Itiasporti in eoneessione di entrato nell.a easa col viso coo- 


) resti deli'aiiiopnmpa Investila <).il trciin 


(Telefolol 


Gli statali chiedono che i’Alho 
non si limiti ad un censim ento 

Il numero complessivo dei dipendenti dello Stato è del resto già 
noto - Ribadita la richiesta di aumento per i gradi inferiori 


rroriiio. 

I 

LE INDAGINI 
A RjVAROLO 

(Dal nostro innato speciale) 
HIVAKOLC). ;{ — («lacomii 


iToriim. geslionato. i;li occhi i-he paie- 

__ vano ipu'lli di un allucinato. 

ba alTerrato tliiiseppe pei le 
LE INDAGINI br.u-eia e gli ha mormorato' - K' 

la ferrovia ehe mi ha rovinato 

A RIVAROLO ehe ha rovinato tiill.a la mia fi.- 
KIVAItOI.O — I resll deli'aiiiopnmpa Invesiila dal Irciio (Telefolol __ ^ ^ iiiigli.i iihbi ciiui dei miei fi- 

— -- — - ^ 

Ama ■fUllA.dk, HIVAKOLC). ;{ - O.aeomo Krano e.sattamente le 21.15 

■ |mII K Km ■ Oindro. Atdonio Mollo. Domo- 

n^ni jenuvUH ■ nnnMvn meo l’orcno e fienaio saccin 

quattro nomi che resteranno diaria ehe da .stamane .si .i» rifii- 
• M _ scolpiti a Itingo nel cuore del ‘guda nella casa del eognato eon 

non SI limiti od uncensimonto 

wW ■■■■■■*■ «Wm mwmm fiatino .sacrificato fa vita al - H'i Vovrni donn.i. a:i- 

—~— - bene delta ctillettiv ita. vittime go.sei:i pei ha sorte del merito 

, . 1 • T 1 , - 1 11 ra, , - I 1 ■ •' dovere assunto volontà li cui temi' un ^'e^to irre.ia- 

II numero complessivo dei dipendenti dello btato e del resto già riamente, senza q nelnamo Inle .attende di essere madre 

1-^1 • 1 • 1* • 1- • f> • • delfintere.s.se. sensitiili .solo a pcr ha quarta volta K‘ aneh es- 

noto - Ribadita la richiesta cu aumento pcr i gradi interiori ciuhio deija gcnero.sità e deth. '■«. con i .suo, hnnin. una vit- 

2 _ altruismo Questi sono i nomi tmia delha spaventosa sciagura 

dei cpiattro vigili del fuoco vo- ‘‘he ha gettati' nel lutto qii.il- 
LTiflìcio stampa della Fe- piti ben più impegnativi del per moltissime categorie so- lontan che ieri sera sono morti, tc» famiglie di liivarolo. Lei 

derazione nazionale degli Consiglio superiore della no al di sotto delle 40.000 lire maciullati dnll'automotrice - A non crede alla colpi'volezza del 

statali aderente alla CGIL ha pubblica aniniinistrazio- mensili. 38- della linea Tonno-Ponl »n'into Giunse due anni fa in 

emesso un comunicato in me- ne viene messo in relazione a riguardo la Feder.statali q‘^rogo d?Tmpe 7 ''st'r.appaie Tn, p^zzo^^dl 

T-iir» oMfi nrtfivtn n r\_ /'r»n 1 CfAiii'or- __ : _ .1: -i.. a _ D r 0)^0 ul Ufi CflSt Iti UH*' • ‘ • I . POZZO (Il 


aumento del nersonale ■ - ■- 1 ■ .i.Z i a gueii/a, nieiiirc segnala alla tati iii autoanibuianz.i ad o.«pe •«|>•llIlle■Me era ti manto, epe 

. 4 j II . zioiie in lelazione anche col tnanovre della stampa piu o pubblica opinione una situa- dall di Torino; il pruno ha ri- ‘b'i resto aveva gi,*! compiuto 

La maggior parte della rete cosiddetto censimento dei di- nieno iiflìciosa si verificano ..ione eiave che si tenta di P‘)rtato la frattura di un forno- Pi‘i di un'esperienza in materia 

ferroviaria daliaiia e assoluta- pendenti dello Stato. nuntualmonte o-ni aual voi- raonresóntaro diversa,^ «-e. il secondo una lesione alla ^ Tre giorni fa. il 1 . gennaio. 

mente inmlTiciente dal punto qj,-j „,Qse scorso noti- P- «i: etniali reclamano un da?la realtà In ebieVtn alle vertebrale che desta Serafino era stato chiamato 

di vista degli impunti, delle j • .. S'ata" reclamano un dalla ic 4 ilt.i. )ia cliiesto alle preoccupazione nei medici. Più -""PPlente al casello iiii- 

segnalazmni, del materiale TO- ^ J, ' adeguamento della retribn- altre organizzazioni di vo- tratiquinizzanli invece, le con- 2 . quello delha tragedia 

labile. E semplicemente as- si o..crea nei comunica- z,one al costo della vita in- lersi incontrare per concer- dizioni del Milano e del Fur- ricerche deirArenri .sono 

sardo che, nell'era atomica, lo erano apparso siili ar- cessantemente in aumento, tare la concreta azione da no. che stamane sono st.ati in l'roseguite per tutta ha serata 
quando gli • Sputnik • gomcnto del censimento dei .. q.. q: ristabilire la ve- svolgere a difesa degli inle- «rado di narrare i fiarticolan csteiidendi'si al territorio di 

ciono nella ionosfera, quando dipendenti statali senza pero ... * * nsiaDil e ^ ' ressi della eaieonria e ner la della sciagura. Salassa c Ozegiia. Ancora ncs- 

l’autamazione apre alla tccni- lcb‘e esso fosse messo in r'^eln-Rità e per .impedire so 5 ^lLi^nc^^f ?he Dalfe'l^m depos izioni hanno! siina tracci.a è vonula alla liì- 

an- ->oiuzionc Ul promemi t-ue si re o l'ipotesi 


c auiomazione apre aua lecni- ^he esso fosse messo in rela- ‘ Dalle lóro deposizioni hanno -Mina traccia è venula alla lu¬ 
co prospettive nuove ed au- j j ronsiglio superiore opmione pubblica sia costali- -soluzione di problemi che si ^ le indagini delle ‘’a o l'ipotesi di un suicidio del 

daci, si lasci alle trombette, temente fuorviata, si precisa trascinano da tempo c che Autorità inquirenti per accer- casellante comincia a prendore 

?^niS 5 de’’‘Ì''ne/!ol,'n®;mA nul zionc animiuistra- j, . non possono e.s.sere più rin- tàVe le responsabilità! che som- certa consistenza.* 

Lloml e aflo spirito di “ni- in quella occasione h Fe- accertato tJaHTst^ vinti. brano gravare sul casellante, il riKK r.Kmnio BETTI 

Tinti^n e di ^r.rrinrin dpiv.m- , m quciia occasionc la fc qj statistica nel 19o4. -- . _____ 


ziativa e di sacrificio dell'uo- q"y \nì fece osservare che n • . «• ‘'l, . 

mo (che può anche venire me- garsiaiaii lece osscr\ are cne qj,|, forniti dall istituto 

no in certe circostanze), il d campito di provvedere alla stesso, .secondo Fanne.s.sa ta- PER TNCn’ART.T A IMPEONAT?*^! PER T A PAPE 

compito di assicurare l'inco- compilazione di un albo dei qeiin (mibblicaziono del *50 i TAriLif /V 1 LiFl r/iUH, 

lumità di centinaia di mi- dipendenti statali competeva cleH'Istat), risulta che gli 

gliaia di viaggiatori . al Consiglio superiore e non statali ai anali in generale Al ■ V * ^ • 

Il ministro Angelini ha il alla Presidenza del Consìglio. si riferisce, esclusi cioè i N||P| rÌP|f| f||| RiEfItliìPCt 

dolere di presentarsi davanti come è noto il Consiglio militari, magistrati, profes- 9 ■n»lin UH nminillW 

Jiir^^anmTacS'fo: . - 1 - . 

avendo il coraggio di ammet- CCIL all epoca della discus- de autonome (che hanno UH fMACCflflflIil fiflll fllllArÌf»MnÌ 

tere la realtà senza mezzi ter- Stono della legge-delega, c coni è noto un bilancio auto- IUII%»I1I Ull llll?99UUUIw UUII IvUllI 

mini: e poi — ciò che più im- previsto dal Testo Unico oggi nomo) sono 256.969. numero 

porta — di. studiare con il m vigore ed è composto di proporzic'nalrncnte minore a 

Parlamento i mezzi idonei per rappresentanti deirz\mmini- quello di quasi tutti gli altri (Dal nostro corrispondente) i possibile bandire la rninac-| lena di guerre snnguino.se il 

naiianc'"“.ir dorranno Vuen! slrazioiie e del Governo e di paesi. eia che pesa oggi su tulli i inondo .socialista è per sua 


gliaia di viaggiatori . al Consiglio superiore e non statali ai quali in generale 

Il ministro Angelini ha il alla Presidenza del Consiglio, gj riferisce esclusi cioè ì 
dovere di presentarsi davanti Come è noto il Consiglio militari, magistrati, profes- 

JiS^rq“aanfo*’Tacwdmo: ^ f ri e dipendenti delle .azicn- 

auendo il coraggio di ammef- CGIL all epoca della discus- de autonome (che hanno 
tere la realtà senza mezzi ter- sione della legge-delega, c com'c noto un bilancio auto- 
mini; e pai — cid che più im- previsto dal Testo Unico oggi nomo) sono 256.969. numero 
porta — di. studiare con il m vigore ed è composto di proporzic'nalmcnte minore a 


italiane. Si dovranno spcn- y ,y “ 

dcrc miliardi? Si spendano. dipendenti eletti da tutti j,j questa ultima cifra so 


BUDAPEST, 3. 


In un paesi del mondo, non ultima stessa natura desidero.so di 


senza tirare in ballo ancora gl* statali in servizio impie- pm-qp compresi 82 141 sa- caloroso messaggio di pace la slessa America ». pare, poiché La pace c indi- 

tina rollo le - ragioni di bi- gali ed operai. lari.ati delle amministrazioni rilasciato per l’inizio del «La genuina voce della spcn.sabiJe al suo gigantesco 

lancio-: sono stati gli italiani Fcderstatali osserva, statali nuov‘i anno alla radio un- Ameiica — scrive Field — lavoro tli edificazione. Atte- 

on?rosT TonTaria qlerio soddisfazione, che il Go- e’ auspicabile che lo stc.<^ ghercse. Noci Fichi, cittadi- non è mai stata interamente stano tp.esto desiderio di 

all’on ministro d.c. Anoe- verno modificando la prece- governo taclinndo corto americano da molti anni .sollocata. Ma nell.! sua co- p;icc le proposte presentate 
lini? ilente posizione, si appresto- pjjp .qneciilazioni della stam- residente a Budapest, ha raggiosa lotta per farsi in- «laU’Unione Sovietica sullo 


o Ton basta qlesto ^on soddisfazione, che il Go- e’ auspicabile che lo stc.<^ ghercse. Noci Fichi, cittadi- non è mai stata interamente stano tpiesto desiderio di 
ministro d.c. Ange- verno modificando la prece- governo tagliando corto americano da molli anni .sollocata. Ma nelLi sua co- p;icc le proposte presentate 

dente posizione, si appresto- àjjp .qpcciilaziòni della stam- residente a Budapest, ha raggiosa lotta per farsi in- «laU’Unione Sovietica sullo 

_ rebbe a varare detto orga- pg gj' qpcid'a a smentire cifre vbiesto ai .suoi colicgln di tendere al di sopra dei cin- cui ba.se il disarmo avrebbe 

preparare le nostre "'^mo cosi come da tempo fomite manipolando dati o In particolaie mori dei falsificatoli, essa potuto e.s.sere da tempo rea- 

alla campagna elei- Torganizzazione richiede. inventandoli di sana pianta responsabilità che compete h.-i dovuto competere con un lizzato 


Per preparare le nostre 
forze alla campagna elet¬ 
torale 

Perché l'Italia assuma una 
posizione dì pace e di neu¬ 
tralità 

il IG srciinaio 

ogni attivista diventi un 
diffusore dell’ ■ Unità » 


INACCEKABI LI LE PROPOST E PADRONALI 

Unito sull'orario 
lo C.la dello Terni 


In pari tempo, però, la p, ^ . . al p(*p<»lo de^li Stali Uniti mito cosi largamente clìITu- Se il campo socinlislii, eli- 

Fcdcr.statali deve osservare nel cruciale momento stori- .so nel mondo e co.sì perivo- ce ancor.a Fichi, non trascii- 

chc, artatamente, da fonti Scranne cne il hiovcmo. nel l'umanità attraversa, loso die credo lo si po.s.sa ra i compili della dife.sa. e.s.so 

più che interessate, si cerca consiglio elei rni- q,^.jo i^a fi cammino chiamare la grande nicnzo- lo La per ben fondati moli- 

di fare apparire detta ini- ^ ' preannunziato aalja q^jig coopcrazione pacifica gna del ventesimo secolo: vi. Le basi militari aggres- 

ziativa. come necessaria al s ^mpa quoiioiana. accula ^ quello deirannientamcnto rilhisionc che il mondo ca- sivc poste pcr centinaia di 

fine esclusivo di stabilire il ‘JJ'yhe di^ prendere in esame atomico. pilalista sia un pilastro di chilometri lungo i suoi con¬ 
numero degli statali. alcune rivendicazioni di ca- Come i lettori ricordcran- pace, contro un socialismo fini .sono una realtà che ncs- 

Tale distorsione dei com- rettore giuridico ed economi- ^o. Noci Field, giunto in che minaccia riinianità tli sun paese potrebbe dimen- 

_gli stat.nli Jianno Cnghcria nel 1949. fu vitti- conquiste, guerre c distru- licare. Ma l'UKSS e gli altri 

' ~ vui la Fcder- ^g qj false accuse di spio- zìoni ». paesi .socialisti non minac- 

Snpn^TF PAnRniMAI l statali si e da tempo fatta naggio che gli costarono Questa menzogna è stata ciano alcuno. 

nuruoiu rnuauiinLi interprete. cinque anni di detenzione, indicata nella mente degli «Il prestigio americano 

Tali rivendicazioni si ri- Kiabilitnto nel novembre americani «da una macchi- nel mondo — conclude Field 

_ • feriscono ad alcune propo- 1954, egli ebbe un attimo di na dj propaganda cosi vasta — ba toccato il suo punto 

leggo che sono state grande notorietà sulla stam- e potente che milioni di per- più basso c ciò e una amara 

pre.sentate in Parlamento: pa occidentale, che si atton- sone intelligenti sono c.adu- constatazione per ogni ame- 

nuovo stato giuridico degli deva da lui un « sensazio- te vittime di una paura del ricano. Sta al nostro popolo 

■ * operai: sistemazione dei ruo- naie» contributo alla cam- tutto vuota c ingiustificat.a. di cambiare questo stato di 

ài 1^1 I b aggiunti; valutazione del pagna propagandistica con- ma non meno utile ai finì dei co.se c di portare il paese 

>er\-izio non di ruolo ai fini tro i paesi socialisti. Noci provocatori di guerra cbc.se alFavanguardia nella gara 

- ,icll attribuzione degli scatti; Field deluse però que.ste fosse reale». In effetti i di- non dei missili ma del pro- 

'm'n-. ■ ni oll’infornn cS‘Cnsione a tutte Ic carric- aspettative, non solo rifui- rigenti americani « sanno che grcs.Sf» nella pace c nel be- 

SCrimiriaZIOni 3II iriTRrnn re esecutive dell'ex-grado 8 ’ tando di nrcstars: alla ma- se*’z.'» nuest.a menzocna tutti ncssere ». 

l»* » «J • -- -1.- • 


«1 .1 |||. - « fcutiv vtjiilt:- aspciiaiive, non soin rMiii» ciiiiui ìcìjiii « ?>€iiinu 

* PlOn P6rm6tt6r6m0 discriminszioni sii intftrnn re esecuti’.’e deirex-grado S' tando di prestarsi alla ma- se*’z.'» nuc^t.'j menzogna tutti 

fioila fahhrìp'i « Un n H rr ìnuiotn uirAccirlor ed inquadramento in ba.se al novra ma annunciando pub- i loro piani andrebbero a 

Uclld IdUUfILd t* - un U.U.^. llIVIdlU dii noolUcI titolo di studio; antpliamen- blicamente la decisione di vuoto, ed e per <iuesto che 

tn degli organici e ruoli restare in Ungheria pcr par- col passare degli anni, a ma- 

TERNI, 3. — Un’importante presa di posizione ^pert:. teciparc all'opera di edifi- no a mano che aumentano la 

in merito alle trattative per la riduzione dell’orario quanto si riferisce al|cazione pacifica di questo paura guerra e 

j. 1 j .j - V ' . trattamento economico da Ipopolo. .-«iderio della pace, essi lau¬ 
di lavoro, nelle aziende siderurgiche, e stata prosa ^ stata avanzata la II punto di partenza del- mentano freneticamente con 

alla unanimità dalla commissione interna delle richiesta di un aumento de- l'odierno mcs.saggio di Noel ogni mezzo ». 

Acciaierie di Temi. Indirizzando una copia dell’ordi- gli attuali irrisori a.^segm Field e la convinzione da lui Field afTenTia quindi che. 
ne del giorno votato, alla Assider (associazione dogli (a-'n:hari c di un clevamcn- affermata che «senza la voce mentre il capitalismo c rc- 
industriali siderurgici), ed alle organizzazioni sinda- retributivi che del popolo americano non c sponsab.le di una lunga ca¬ 
cali metallurgici, la commissione interna ha, nel suo * —- 


ENNIO POI.ITO 


documento, fatto riferì-' 


«Questa ultima proposta 


mento slls ultima sessione — ^ afTermaio nel documento 
di trattative per la ridu- della commissione interna — 
zione dell’orario di lavoro è tanto più inaccettabile in 
tra le OTgani 2 z.izioni ir.vlu- Qusulo la nostra fabbrica è 
striali e le organizzazioni uno stabilimento siderurgico 
sindacali. ^ 'uierno dello stesso luo- 

La commissione interna S’^ di lavoro non pos-siamo 
delle Acciaierie considera in- pennettere delle discrimina- 
soddisfacentc la proposta fb>ni tendenti a dividere i 


Tragica fine di due fidanzati 
dur ante una gita in monta gna 

Lei era la campionessa italiana di tuffi Maria Luisa Levati 

POXTEDILEGXO. 3. —jscre di ritorno il giorno do-| Squadre di carabinieri e 


faìtT dàgii industriali ner «^voratori. Pertanto la com- — ^cre ai ruomo ii giorno ao- oquaa.c u. ca...unuer e 

latta dagli inausinaii per interna Maria Luisa I^evati. di 23 po. L escursione prevedeva di guide alpino erano partite 

quanto nguarda il quantum mi i ® ‘ anni, campionessa italiana di infatti una puntata nella zo- ieri c ancora questa mattina 

e la su. decorrenza (nduzio- tuffi dal trampolino, ha in- na del Pas.so del. Tonale e Per un ampio giro di perlu- 

ne di un ora e mezza la sett.- centrato tragica fine in mon- verso il Pizzo dei Tre Si- slrazionenellazonadel To- 

mana a partire d^al primo insieme con il suo fi- gnori. naie. Non si voleva credere 

frderio wr cS?r come à fire ^ujnto è nénrSJ danzato Antonio Castoldi, di Ma da allora Maria Luisa ‘ JmnHe 

equivalente^ denaro’per lo possibilità e in sede di trai- 31 anni, da Sesto San Gio- Levali c Antonio Castoldi ^Vancl^. Verso mez/ogiorno. 
anno 1958) nonché por il salive nazionali ed in sede vanni, nel corso di una gita non avevano piii dato alcuna invece, una squadra di gui- 
«nmpo di applicazione che si aziendale, per impedire la ^ Pontedilegno. notizia di sé. Le famiglie al- q^ alpine ha fatto ritorno a 

vorrebbe limitare così da realizzazione di una tale U giorno di San Silvestro, larmate informavano subito pontedìlegno e ha portato la 

escludere nelTambito dello a.ssurdìta. Invita sino da qiie- secondo un programma già il C.A.I. di Sc.sto San Gio- luttuosa notizia; un cadavere 
stesso stabilimento dalla ri- sto momento tutti i lavora- prefissato, i due giovani ave- vanni e i carabinieri di Pon- era già stato ritrovato. Alcu- 
dtizione deH’orario di lavoro, tori a sostenerla nclFazìone vano lasciato Milano con un tedilegno pregandoli di ini- ne guide alpine rimaste sul 
una parte considerevole delle per modificare Tatteggiamen- pullman diretto a Pontedi- ziare le ricerche dei due posto stavano facendo affan- 

maestranze. to degli industriali ». legno; avrebbero do\*uto es- giovani. nose ricerche nella aona. 


col passare degli anni, a ma- 37.000 cartai | 
no a mano che aumentano la . a 

paura della guerra e il de- Sciopereranno II “ 

.nderio della pace, essi Tali- orgamrz.azioni sin- 

mcntano freneticamente con qg^g.j q^j q^l 

™ 1 - u riprendere la pro- 

Field affenna qiiind, che. ,,^^3 jj^erig di azione c di 
mentre il capitalismo c re- proclamare per il 9 gen-^ 
sponsabilc di una lunga ca- ggjo sciopero nazionale 

della categoria. La sospen- 
sione del lavoro inizierà in 
tutte le cartiere a par- 

■ ImOsULHoI primo turno. 

La decisione dei sinda- 
• cali c stata presa dopo che 

si ó dimostrato inutile il 
tentativo dei ministero del 
Lavoro di conciliare la ver- 

lana l^uiba L^exail seriali hanno ancora una 

volta riconfermato la loro 
Squadre di carabinieri e posizione negativa sulle ri¬ 
di guide alpine erano partite chieste avanzale le quali, 
ieri c ancora questa mattina come è noto sono le sc- 
per un ampio giro di pcrlu- guenti: aumento salariale 
slrazione nella zona del To- del 15%, determinazione di 
naie. Non si voleva credere scatti di anzianità per gli 


operai, miglioramento del¬ 
le indennità per i lavori 
nocivi c disagiati, avvici¬ 
namento dei salari maschi¬ 
li c femminili, diverso in¬ 
quadramento della mano 
d'opera tenendo conto del¬ 
le innovazioni apportate al 
processo produttivo c che 
richiedono una maggiore 
qualificazione. 


(Cuntlnuazlunr àalla 1. pagina) 

lamento e alllliazione, come 1 
.sindacati tedeschi e tinelli 
polacchi, le Trade-Unions 
bntanniche e i sindacati dei 
paesi scandinavi — la CGIL 
appoggia tutte le iniziative 
tendenti a scongiurare con¬ 
flitti armati, ad attenuare 1 
contrasti internazionali, a 
porre termine alla guerra 
fredda e agli esperimenti 
lennonuclcari, a instaiirurt 
nuovi rapporti di convivenza 
|)ncificn e di solidarietà fra 
tutti i paesi del mondo. 

E’ contrario agli interessi 
e alla sicurezza della nazione 
italiana la istullnzione sui no¬ 
stro territorio nazionale d> 
basi atomiche e di basi d: 
lancio per missili, che lap¬ 
pi esenta una nuova tappa 
sulla via della preparazioni 
ad una guerra di aggre.s 
sione. 

Noi ri hattcremo pertanto 
perehè l'Italia non divenga 
mai il bersaglio del più ter* 
ribil! mezzi di distruzione e 
di sterminio In massa e as¬ 
solva invece ai grandi com¬ 
piti di una nazione parifica, 
che instaneabilmcnle pro- 
miio\e la rollahorazioiic in¬ 
ternazionale. 

Per una nuora polilìca prò- 

diluiva di progresso econo¬ 
mico e sociale 

La politica economica del 
governo e entiata in crisi; il 
t Piano Valloni » rivela oggi 
lolle le sue intrinseche de- 
l'olezze c contraddizioni, tan¬ 
to che la sua validità è aper¬ 
tamente messa In questione 
nello stesso campo governa¬ 
tivo. 

La linea del grande pailrn- 
nalo. che teiuie ad imporsi 
anche in sede dì governo 
consiste soprattutto nel get¬ 
tare a mare robt'ietlivo dello 
miissiiua occupazione. La 
CGIL si oppone con tutte le 
sue forze a questo tentativo 
di liquidare 1 sia pur tiniidi 
propositi ili tuia politira di 
pieno inipicgu. ooiitemiti nel 
(I Fiaiio Valloni ». Essa affer¬ 
ma clic ò indispensabile af¬ 
frontare coraggiosamente la 
re.spioisabililà di orientare 
gli investimenti pubblici e 
privali verso i settori fonda¬ 
mentali. tenendo in partico- 
laic conto le urgenti i*sìgenzi 
di industrializzazione del 
Me/zoginino. al duplice fine 
di anmeiitarr la produttività 
nazionale e di elevare stabil¬ 
mente e pn)gre.s.sivamoiite il 
livello deiroreiipnzioiie. 

La siluazione nelle cam¬ 
pagne 

Si è avuto nel corso dello 
anno passato, im virulento 
attacco degli agrari alle con¬ 
quiste più importanti dei la¬ 
voratori agricoli c la pretesa 
di chiudere definitivamente 
le prospettivo di rinnova¬ 
mento sociale aperte dalla 
Costituzione. La espulsione 
dalle campagne di centinaia 
di migliaia di lavoratori è 
il risultato drammatico del¬ 
la politica governativa c del¬ 
l'attacco dei grandi agrari. 

Di contro a questa offen¬ 
siva. .stanno la eccezionale 
amiiiezza e la continuità del¬ 
le lotte c del movimento dei 
lavoratori agricoli e dei pic¬ 
coli coltivatori di tutte le ca¬ 
tegorie. F.’ proprio questo 
rontrusto di fondo, che è nel¬ 
le rose e negli uomini, che 
sottoliiip.i incqiiivoeahilmen¬ 
te la esigenza di una nuova 
poMlira nelle campagne ehe 
dia avvio a un nuovo as.sctto 
economico c sociale nelle 
rampngne. 

La CGIL, pertanto, .sottoli¬ 
nea in primo luogo la neces- 
.sità di un provvedimento ge¬ 
nerale ili riforma fondiaria, 
riirgen/a di una legge ilcmo- 
eratiea sui patti agrari clip 
sanrisea la giii.sta causa per¬ 
manente. La CGIL è pertan¬ 
to contraria ad ima legge co¬ 
me quella presentata dal go¬ 
verno, attualmente in disciis- 
siunc alla Camera, e farà 
tutto quanto c in suo potere 
perche venga modificata ra¬ 
dicalmente. 

Aumento dei salari; perequa¬ 
zione; riduzione deìVorario 

di lavoro; parità salariale 

tra nomini e donne 

sensibile ripresa sin¬ 
dacale. CHI ho già accennato, 
troverà certamente, nel nuo¬ 
vo anno, il suo maggiore svi¬ 
luppo ncirazione per l’aii- 
mento dei salari. 11 livello 
salari.alc c ancora troppo bas¬ 
so. Esso c in netto contrasto 
con l’aumento incessante del 
rendimento del lavoro e dei 
profitti, con Io necessità 
ste.s.se di un c(|UÌlibrato e 
continuo sviluppo economico 
generale c con le necessità 
crescenti dei lavoratori. 

Accanto airaumento dei 
s.'ilari si impone, come esi¬ 
genza imprescindibile dei 
tempi. In riduzione deH'orarin 
di lavoro. 

Una rivendicazione di sem¬ 
pre maggiore attualità c 
quella della parità salariale 
fra uomini e donne, in base 
alla Convenzione n. 100 del¬ 
l'Ufficio Internazionale del 
I.avoro. 

Una discussione formale è 
già stata iniziata con la Con- 
findustna: chiederemo di di¬ 
scutere li problema anche 
con la costituenda associazio¬ 
ne sindacale delle aziende a 
partecipazione statale. 

Un altro particolare aspet¬ 
to della questione salariale 
si esprime nclFinsofferenza 
sempre più acuta dei lavora¬ 
tori di parecchie regioni e 
provine c pcr la condizione 
di inferiorità creata con l’as¬ 
setto delle zone salariali del 
1954. Ci rendiamo conto del¬ 
la complessità del problema. 


ma riteniamo che esso sia 
(»rmai prossimo alla matura¬ 
zione e dovrà, quindi, es.sere 
affrontato a scadenza non 
lontana. 

Contralti nazionali di catego¬ 
rìa e azione aziendale 

La linea rivendicativa sa¬ 
lariale diferenziata promossa 
dalla CGIL non solo non 
esclude, ma comporta riven¬ 
dicazioni e azioni generali 
pcr categoria e per settore 
omogeneo. 

Vogliamo sottolineare che 
le rivendicazioni proposte 
pcr i contratti nazionali di 
categoria sono moderate, se 
confrontate con le reali pos¬ 
sibilità deiriiuiuslria. z\gli 
spauracchi inflazionistici che 
vengono continuamente agi¬ 
tati contro i lavoratori, ri¬ 
spondiamo serenamente che 
anche le più elevate rivciuli- 
c.TzionÌ sarebbero oggi al di 
sotto dello possiliilità offerte 
dairaiimeiito del rendimento 
del lavoro. 

Al di sopra dei minimi na¬ 
zionali di categoria o di set¬ 
tore, resta più ehe mai vali- 
ila ta nveiulicazione di mi¬ 
gliori condizioni salariali, a 
vari titoli, a livello di 
aziemla. 

La politica salariale nelle 

campagne e l’imponibile di 

mano d’opera 

Alleile per i lavoratori ilei- 
le canipagnc esistono po.ssi- 
bilità di miglioramenti eco¬ 
nomici. 

Agli nttacciii elio vengono 
condotti dagli agrari contro 
queste rivendicazioni, si op¬ 
pone la lotta dei lavoratori 
e delle organizzazioni conta¬ 
dine. consapevoli che la 
grande azienda capitalistica 
e i grandi proprietari terrie¬ 
ri si sono avvalsi in quest; 
anni di una forte riduzione 
deU’impiego della mano di 
opera agricola, sostituita con 
laaccbine, e di notevoli pro¬ 
fitti c rendite supplementari 
realizzati sulla base ilei pio- 
re.cEo di 'iieccnnizzazione in 
corso e delle operazioui di 
mercato. 

1 lavoratori agricoli subor- 
flinnti — braccianti e sala¬ 
riati — terranno conto tutta¬ 
via. come lianiin fatto fìnorn 
che Fazienda contadina e la 
piccola proprietà attraversa¬ 
no invece un periodo di gra¬ 
vi difficoltà. La CGIL, con¬ 
trariamente alle posizioni as¬ 
sunte (la ministri del Governi' 
in carica, è fermamente ile- 
els.-i a perseguire la tradizio¬ 
nale politica degli imponibt* 
li c ad cstcìulcrla in tutto il 
paese. 

Novella ha poi ribadito lo 
appoggio della CGIL alle ri¬ 
vendicazioni dei dipendenti 
dello Stalo, degli insegnanti, 
dei pensionati c ha riconfer¬ 
mato la validità del progetto 
per un servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Uno (lei più grossi pro¬ 
blemi .sindacali che deve es¬ 
sere affrontato c che impe¬ 
gna fortemente c immedin- 
lamente i sindacati, è quello 
della contrattazione integra¬ 
tiva a livello aziendale. 

/ problemi della conlralla- 

zione integrativa a livello 

aziendale 

Di fronte alia ostilità con¬ 
findustriale. la affermazione 
della contrattazione integra¬ 
tiva aziendale non può avere 
altra risorsa che quella del- 
rinizinliva e della azione 
sindacale. A questo scopo 
occorre però che vengano 
abbandonate dalla C 1 S L 
certe persistenti illusioni 
circa le possibilità realizza¬ 
trici di sermoni moralistici 
rivolti al padronato, oppure 
sulle possibilità di « contrat¬ 
tare » la contrattazione a- 
zìeiulale con operazioni poli- 
ticlie discriminatorie. 

In particolare, si rende ne¬ 
cessario l’abbandono di ogni 
adattamento alle insufficien¬ 
ti e aleatorie concessioni pa¬ 
ternalistiche del padronato, 
perchè in questo abbandono 
sta la contiizione essenziale 
pcr raffermazioiie delFauto- 
nomia del sindacato. 

Tutti i sindacati devono 
avere piena consapevolezza 
che la realizzazione di una 
vera ed effettiva contratta¬ 
zione integrativa aziendale 
sarà una conquista dei lavo¬ 
ratori o non sarà. Questo im¬ 
portante obbiettivo potrà 
raggiungersi sopratulto sulla 
base di iniziative e di azioni 
aziendali. Si tratta di un 
grosso problema sindacale 
nazionale, che sarà risolto 
nella misura in cui certe stri¬ 
denti contraddizioni tra le 
parole e i fatti, che emergo¬ 
no ncU’altcggiamento di de¬ 
terminate organizzazi«'ni sin¬ 
dacali. verranni' liquidate. 

Naturalmente, ogni orga¬ 
nizzazione sindac.ale deve 
rendersi conto che la solu¬ 
zione di questo problema 
esige, oltre che unità di po¬ 
sizioni. anche unità d’azione 
e unità di contrattazione. So¬ 
no da abbandonare, infatti, 
se SI vuole raggiungere ve¬ 
ramente robieltivo indicato, 
tutte le tendenze al monnpo- 
lìo della contrattazione 
aziendale. 

/ compiti del Sindacato e il ri¬ 
conoscimento giuridico delle 

commissioni interne 

j 

questione della con- 
trattazion integrativa azien¬ 
dale pone con forza anche il 
problema del suoi strumenti. 

Non vi è nes.snn dubbio, per 
la CGIL, che Io strumento 
fondamentale della contrat- 
zione aziendale sia il sin¬ 
dacato. 

Siamo nel contempo favo¬ 
revoli al riconoscimento giu¬ 


ridico delle Commissioni in¬ 
terne. Abbiamo compreso be¬ 
nissimo, c comprendiamo, le 
ragioni che spingono la Con- 
fiiidii.stria ad opporsi a que¬ 
sto riconoscimento. Com¬ 
prendiamo meno, invece, la 
opposizione della CISL. Le 
Commissioni interne non 
prssono essere viste in fun¬ 
zione di concorrenza verso 
il Sindacato. Nei compiti che 
sono stati loro attribuiti dal- 
’accordo intercorJederale del 
maggio 1953 le Commissioni 
Interne sono insostituibili. 
Un riconoscimento giuridico 
delle Commissioni Interne 
basato su qiic.sto accordo, ci 
sembra possa realizzare una 
convergenza di tutti 1 sin¬ 
dacati. 

Dato che noi consideritmo 
la Commissione interna co¬ 
me c.spressione diretta della 
volontà di tutti i lavoratori, 
riteniamo indispensabile eli¬ 
minare dalle competizioni 
pcr le elezioni di questi or¬ 
ganismi. l’accesa polemica 
tra i sindacati. Riteniamo 
perciò'più clic mai valida la 
nostra proposta pcr la pre¬ 
sentazione di liste unitane. 
Di fronte alla a.s.senza della 
Commissione interna in niol- 
ti.ssime aziende piccole e me¬ 
die. proponiamo che le va¬ 
rie organizzazioni si impe¬ 
gnino in uno sforzo comune 
perché — indipendentemen¬ 
te da ogni que.stione di pre¬ 
stigio di parte — anche par¬ 
tendo da situazioni di rap¬ 
presentanza paritetica ogni 
fabbrica abbia la sua Com¬ 
mi.ss ione Interna. 

Novella ha quindi sottoli¬ 
neato la nece.ssità di realiz¬ 
zare la giusta causa nei li¬ 
cenziamenti individuali e un 
collocamento imparziale 

Sui rapporti sindacali con 
le aziende di Stato Novella 
ha ribadito le decisioni pre¬ 
se dalla recente riunione del 
Comitato Esecutivo della 
CGIL. 

Convergenza di posizioni e 

unità sindacale 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata all’unità. 

Rileviamo con soddisfa¬ 
zione — ha detto testual¬ 
mente Novella — che su di¬ 
versi importanti a.spetti del¬ 
la politica economica e sin¬ 
dacale delle aziende di Sta¬ 
to, come su molti altri pin¬ 
ti della politica sindacale 
Il vendicati va. esiste oggi tra 
le posi/loni della CGIL, della 
(TSL e (Iella UIL una so¬ 
stanziale convergenza. 

Tale convergenza ha con¬ 
tribuito in modo decisivo a 
fare del 1957 l'anno della ri¬ 
presa sindacale. Essa, no 
siamo certi, è destinata ad 
accentuarsi nel corso del 
1958. facendo di questo 
l’anno della riscossa sin¬ 
dacalo. 

II nostro non 6 un atto 
di fede, ma una profonda 
convinzione, derivante dal 
grande valore che diamo al¬ 
la forza irresistibile della 
spinta unitaria che proviene 
dalle mns.se lavoratrici e dal 
giudizio positivo che espri¬ 
miamo sulla sensibilità che 
si è manifestata negli ul¬ 
timi tempi nella CISL e nel¬ 
la UIL pcr questa spinta 
imitnrin. 

Il superamento dello sta¬ 
to di concorrenza tra i sin¬ 
dacati per il potere con¬ 
trattuale è divenuto, nella 
coscienza dei lavoratori, una 
esigenza fondamentale. La 
pìcn.i re.staurazione del po¬ 
tere contrattuale dei sinda¬ 
cato si identilira ormai, e 
giustamente, nella co.scienz.a 
dei lavoratori, con la re-staii- 
razione deiriinità .sindacale. 
Di fronte ad ogni organizza¬ 
zione sindacale che voglia 
essere degna dì questo no¬ 
me. degna dei suoi compiti e 
delle sue funzioni fondamen¬ 
tali, vi è quindi oggi ima sc¬ 
ria alternativa: o lavorare 
per il rafforzamento del po¬ 
tere contrattuale del sindaca¬ 
to — e cioè per l’unità sin¬ 
dacale — oppure rinunciare 
al suoi legami con le masse 
c fallire nei propri compiti. 

Noi crediamo che la CISL 
e la UIL vadano sostanzial¬ 
mente rispondendo in modo 
positivo a questo dilemma. 
Lo crediamo per motivi di 
ordine generale, e anche per¬ 
che i fatti .sindacali del 1957 
parlano in questo senso. E’ 
questa scelta unitaria che noi 
ilesideriamo. poiché essa è 
la sola che corrisponde effet¬ 
tivamente aulì interessi dei 
lavoratori. 

In questi motivi di fondo 
-Sta la nostra certezza nella 
riscossa sindacale liel 1958. 
E’ per questi motivi che noi 
guardiamo con fiducia alio 
avvenire. Non crediamo af¬ 
fatto che gli ostacoli che si 
sono frapposti finora all’u¬ 
nità d’azione sindacale siano 
del tutto superati. Molti, 
troppi, ne restano ancora. In 
primo piano vi sono quelli 
che derivano da certe pre¬ 
giudiziali ideologiche e po¬ 
litiche, le quali in campo sin¬ 
dacale non hanno senso e 
mettono in serio dubbio la 
autonomia, dai partiti e da 
altre istituzioni in chi le so¬ 
stiene. 

La C.G.I.L. lavorerà co¬ 
munque. tenacemente e ala- 
cremente. per realizzare la 
unità sindacale. Perciò, essa 
riconferma ancora una volta 
rorientamento già annun¬ 
ciato. anche sulla questiono 
della instaurazione di una 
unica, grande, unitaria orga¬ 
nizzazione sir.iiacale. orienta* 
mento che considera l’auto¬ 
nomia dal padronato, dal fo- 
I verno e dai partiti, la base 
fondamentale della fona e 
della capacità d’azioaa del 
sindacato. 
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comitato permanonto 
piano Rapocki pei 


dello NATO esominerù 
una fascio neotiale 


11 belga Lorok favorevole ad una richiesta di ^^chiarimenti,, - Contrasti fra i --u,, per la scelta 
delle sedi del Mercato Comune, dell’ Euratoni e della CECA - Pressoché csclu.sa Milano 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGI. 3. — Mentre il 
governo si prepara a iin dif¬ 
ficile rientro parlamentare, 
l’attenzione dei circoli poli¬ 
tici si concentra sulla riu¬ 
nione « europea » di luncili 
prossimo, nel corso della 
quale i sei ministri degli 
Esteri dell’* Europa » (Eran- 
eia, Italia, Belgio, Lussem¬ 
burgo, Germania c Olanda) 
dovrebbero scegliere la .sede 
definitiva delle istituzioni 
europee, o nominare i presi¬ 
denti del Mercato Comune 
IMEC) del 7)Of>! atomico 
(Euratom) c della Comunità 
del carbone e dcU’acciaio 
(CECA). 

La Plancia, in particolare, 
insiste sulla candidatura di 
Strasburgo come unica sode 
dei tre organi.snii della < pic¬ 
cola Europa »; l’Italia punta 
.su Milano e ^— si dice — su 
Stresa; il Belgio fa osser¬ 
vare che Bruxelles può met¬ 
tere a disposizione dell’* Eu¬ 
ropa > tutte le costruzioni 
che si renderanno libere do¬ 
po la chiusura deU’Esposi- 
zione universale del 105B. in¬ 
fine il lussemburghese Beck 
si dichiara ostile a una con¬ 
centrazione delle istituzioni, 
reclamando che la CECA 
resti sul territorio del gran¬ 
ducato. 

In questo (|iindro di inte¬ 
ressi contrastanti si rileva, 
da più parli, che il viaggio 

< privalo j. di Pineau a Mi¬ 
lano e il suo odierno incon¬ 
tro con Polla avrebbero per 
scopo c.sseiizinlc di mettere 
d’accordo i due governi pri¬ 
ma della ripresa ilei nego¬ 
ziali a sei. 

Il ministro degli Esteri 
francese, per c.sempio. po¬ 
trebbe convincere Pella a 
rinunciare a Milano, in cam¬ 
bio di un appoggio francese 
alla candidatura di una per¬ 
sonalità italiana alla prc.si- 
denza di uno dei tre orga¬ 
nismi europei. Altre fonti 
suggeriscono elio Pineali o 
Pella debbano trattare es¬ 
senzialmente di qucH’accor- 
do di principio iiilervciiuto 
nel corso del consiglio atlan¬ 
tico fra la Francia. l'Italia 
c la Germania circa una 
eventuale produzione comu¬ 
ne di armi mcderiie. 

Comunque stiano le cose, 
e pur ammesso che fra Pella 
o Pineau intervenga un 

< piccolo accordo > circa la 
scelta della sede definitiva 


ga Larock, al quale si attri¬ 
buisce rintenzione dì voler 
proporre che il consiglio 
atlantico chieda ufficialmen¬ 
te alla Polonia dei chiari¬ 
menti sul piano Rapacki. 
Resta da vedere se questa 
intenzione risponde a verità, 
e, in caso affermativo, tpiali 
adesioni esso potrebbe rac¬ 
cogliere fra i delegati atlan¬ 
tici; Canada, Norvegia, Lslan- 
da, Danimarca e Cìrecia po¬ 
trebbero anche appoggiarlo, 
ma il loro nunicio non ba¬ 
sterebbe per assicurargli il 
succc.sso. Ad ogni modo è 
certo che del piano Rapacki 
Si parlerà e questo fatto ba¬ 
sta a dirci rimportanza della 
pro.'.sinia riunione dei rap¬ 
presentanti permanenti a- 
tlantici. 

AUOIISTO PANCAI.DI 


Interesse a Bonn per il piano Rapacki 


BONN, 3. — Con vivo in¬ 
teresse è stata accolta oggi 
in Germania una dichiara¬ 
zione del capo deU’Ufficio 
stampa del governo tede,sco- 
occidentale Von Eckardt, se¬ 
condo cui il cosiddetto < pia¬ 
no Rapacki >, cioè il piaiu» 
polacco por la creazione di 
una zona di disarmo atomi¬ 
co nel cuore deH’Europa 
(comprendente almeno le 
due Germanie, la Polonia c 
la Cccoslovacciiia), viene at¬ 
tualmente esaminato < con 
grande attenzione * dal go¬ 
verno di Bonn. Alcuni hanno 
interpretato la dichiarazio¬ 
ne di Voti Eck.irdt come un 
mntaniento di rotta, dato che 
nel passato il piano polacco 
ora stato dclinito dai pmta- 


GLI AVVENI MENTI NEL VENEZUELA 

Un messaggio svelò 
i pi ani dei ribe lli? 

Il «New York Times» allacca il dillaiore di 
Caracas - Un solo morto nelTinsurrezione 


CARACAS, 3 — Soffoca¬ 
ta la rivolta militavo contro 
il dittature venezuelano 
Jimene/., non si può dire che 
In situazione sin ritornata al 
punto di prima. Appare 
chiaro che gli insorti gotit— 
vano di vasti e potenti ap¬ 
poggi anello in taluni am¬ 
bienti nord-americani, foisc 
preoccupati da certi atteg¬ 
giamenti ricattatori assunti 
di recente da Jimenoz nei 
confronti delle compagnie 
petrolifero che puro per 
lunghi anni tu finanziarono 
e appoggiarono sistematica¬ 
mente. 

E’ significativo quanto 
.scrivo stamani il New York 
Times: c La rivolta di Ma- 
racay ò avvenuta 15 giorni 
dopo la rielezione del pre- 
.sìdonte, il che dimostra 
chiaramente il disgusto che 
regna fra le forzo armale 
nei confronti del farsesco 
plebiscito del 15 dicembre... 


, ,, . . , ,E’ stalo il primo niovimcn- 

delle organizzazioni europee, 

1 opinione generale, a Parigi.( 


o che i sci ministri degli 
Esteri dovranno rasscgnar.si 
a un accordo di compromes¬ 
so, cioè rinunciare, almeno 
per il momento, a istituire 
una < capitalo deirEuropa >. 

Rileviamo questo prono¬ 
stico, che trova conferma in 
quasi lutti i quotidiani pa¬ 
rigini, non per demolire le 
illusioni che si stanno nu¬ 
trendo in Italia sulla scelta 
di Milano, ma por sottoli¬ 
neare le limitate probabilità 
di questa scelta c la facilo¬ 
neria politica con la quale 
si vorrebbe far credere clic 
< Milano c già capitale del- 
EEiiropa ». 

Il calendario internaziona¬ 
le parigino, dopo la riunione 
« europea ». fissa al giorno 
otto la discussione nel comi¬ 
tato permanente della NATO 
delle reazioni sovietiche al 
comunicato atlantico, e un 
esame della proposta del mi¬ 
nistro polacco Rapacki rela¬ 
tiva alla neutralizzazione 
atomica di una zona centro¬ 
europea. 

Fino ad ora. numerosi mi¬ 
nistri di paesi membri della 
NATO si sono favorevol¬ 
mente pronunciati per un 
esame del < piano R.iji.acki ». 
pur rilevandone qualche im¬ 
precisione o criticandone i 
presunti limiti. E’ il caso, in 


venezuelana contro la dit¬ 
tatura... Una sollevazione 
come questa non è mai un 
fenomeno isolalo. Essa è 
.sempre il .sintomo di un dif¬ 
fuso o profondo malconten¬ 
to. Spesso è il preludio di 
continui disordini... ». 

.Secondo il New York Ile- 
rnld Tribune, la polizia po¬ 
litica di Jimenez avrebbe 
scoperto teinpeslivameiite il 
piano della rivolta intercet¬ 
tando un messaggio cifrato 
con cui rambasciatore ca¬ 
nadese informava il suo go¬ 
verno dei v>reparativi, che un 
diplomatico cileno gli aveva 
confidenzialmente rivelato. 

Ufficialmente, nello rivol¬ 
ta si 6 avuto un solo morto: 
un civile ucciso da un aereo 
governativo, durante un mi¬ 
tragliamento contro la base 
di Itlaracay. ^^er aver soste¬ 
nuto i rivoirosi. sembra sia 
stalo arrestato Angel Capri- 
los. editore dei due grandi 
giornali di Caracas Vltimas 
Notìcìas e La Esfera. 


voce del governo federale 
come < scarsanicnle reali¬ 
stico ». 

Voli Eckardt ha aggiunto 


che il governo federale .sta 
e.saminando il piano Rapa-'-'^“'*L laliurisla. Tritume uceu- 


nrct.-igna — egli h.s prccl.sa- 
to — dovrebbe assimiere Tini- 
ziativa diploniaLca con propo¬ 
ste di questo genere 

Nei c<in(ronti «li Guitskoll. 
fultavi.'i, ha mosso stainani vi¬ 
vaci critiche il settimanale 
Tribune, della cui redazione fa 
parte Ilevan, leader della ami- 


ckj < in connes.sione con la 
risposta che Adenaiior darà 
al messaggio inviatogli da 
Bulganin il 10 dicembre scor¬ 
so ». « M problema <li una 
zona di disarmo atomico — 
ha sottolineato il fwrtavoce 
— e interessante per Bonn 
perche, probabilmente, nella 
Repubblica fedeiale. alme¬ 
no ad est del Reno, non ver¬ 
ranno installale liasi per mis¬ 
sili intermedi ». 

A Bonn si tlà (ptituli per 
certo elle il governo tetlcsco- 
occidentale intende stilare 
entro l’S gennaio la risposta 
a Bulganin (contenente al¬ 
cune considerazioni intorno 
al piano Rapacki. suggeri¬ 
menti. richieste di « chiari¬ 
menti » o contropoposte). La 
lettera verrebbe quindi pre¬ 
sentata agli < atlantici > e di¬ 
scussa in seno al consiglio 
permanente della NATO, che 
si riuni.sce a Parigi appunto 
r8 gennaio, e poi spedita a 
Mosca entro il 24 dei mese 
corrente. 

Adenauer ha frattanto in¬ 
viato al Presidente del Con¬ 
siglio sovietico Bulganin iin 
messaggio per ringraziare 
Ini, Vorosciìov e Krn.sciov 
degli auguri di Capudaiiiio. 
Nel telegramma è detto: 
« Sono convinto che deve es¬ 
sere garantita ai popoli di 
tutto il mondo la pace, esen¬ 
te da ogni paura per il fu¬ 
turo e per il destino dei loro 
figli. Io pure spero che nel 
nuovo anno j rapporti tra la 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania o l’Unione Sovietica 
eonlinueranno a .'•.vihipj)orsi 
in meg lio » ._ 

GRAN BRETAGNA 

Gaitskell per il ritiro 
delle truppe straniere 
dalle due Germanie 


LONDRA. 3. Nel corso di una 
conferenza davanti ad un pub¬ 
blico di giovani, il leader 1,-ibu- 
rì.sta Gailskcll si è detto oggi 
nettamento favorevole ad una 
politica di •'.sganciamento» in 
Europa, cioè al ritiro delle for¬ 
ze straniere da ambedue le zone 
della Germania, sulla base di 
un patto di sicurezza. - La Gran 


dacia c di immaginazione ficr 
quanto riguarda le eventuali 
ci.scu.ssioiu - al mastino livel¬ 
lo •• con l’UUSS 


Complotto peronìsta 
sventato sul nascere 


BUENO.S AIRES. .1 - Un co- 
iiiimicxitii ufficiale annuncio clic 
la pob/ia argentina Ita sviui- 
tato un fom.nlotlo nel quale 
erano coinvolti 90(1 sor.tcnilori 
deU'ex prcsidcnle Pcron, Sono 
.s’tate «irrcstale 00 persone e la 
polizin iiossiedu la lista com¬ 
pleto dei cospiratori. 


L’INTERVENTO DI SPANO AL CONGRESSO DEL P.C. TUNISINO 


La funzione dirìgente dei comunisti 
nella lotta delle nazioni arabe 

L’evoluzione delle nuove nazioni verso forme avanzate di organizzazione so¬ 
ciale - L’appello del Partito comunista algerino - I lavori del Congresso 


Dal 29 al 31 dicembre 
scorso si è svolto a Ttinisi 
il VI Congresso del P.C. tu¬ 
nisino. 

In rappresentanza del no¬ 
stro Partito ha partecipato 
il compagno Vclio Spano, 
della Direzione. Era presente 
ai Congresso anche una for¬ 
fè delegazione del P.C. fran- 


,, , ,, , .ceso guidato dal compagno 

sa (laitskcll di mancare di '‘>n-\ Duclos, una delega¬ 


zione del P.C. marocchino 
ed urta delegazione del Par¬ 
tito albanese. 

Il Partito Comunista Al¬ 
gerino ha inviato una lettera 
al Congresso in cui sottolinea 
che la liberazione dell'Alge¬ 
ria è il problema centrale 
ilei momento per i tre Par¬ 
titi comunisti dell'Africa 
del Nord. < La liberazione 
dell'Algeria — dice il mes¬ 
saggio dì salitin — è diventi, 
la la causa comune dei Ire 
popoli nord-africani. E' im¬ 
portatile sollecitarne la solu-\ 


zione non solo nell'interesse 
del popolo algerino e per la 
difesa della pace mondiale, 
ma anche per il rafforza¬ 
mento dell'indipendenza dei 
popoli marocchino e tunisino 
e per rendere più prossima 
l’ora dell'unità nord-africa¬ 
na che permetterà ai tre po¬ 
poli liberi di avanzare sulla 
via della democrazia, del 
progresso sociale e della 
pace ». 

f/imporlatiza del proble¬ 
ma della liberazione della 
Algeria è stato sottolineato 
anche nell’intervento del 
compagito Jaccpies Dttclos, il 
(pialo ha esplicitamente af¬ 
fermato il diritto dell’Alge¬ 
ria alla propria indipenden¬ 
za. Il compagno Dttclos Ita 
ugualmente sottolineato nel 
suo iiitervcnto che il PC. 
Irancesc riconosec alla Tu¬ 
nisia il diritto di ricevere 
armi nonché hi esigenza che 
le truppe francesi lascino al 
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llj CAIRO — li «Conslgliu permanente di solidarietà» creato dalla conferenza afro-asia¬ 
tica ha tenuto ieri la sua prima riunione privala. Al termine della riunione un portavoce 
ha annunciato che il rappresentante detl'Egitto è stato nominato presidente dei Consiglio 
stesso per un periodo di due anni, mentre 1 rappresentanti deirindia, del Sudan francese. 
deirURSS c dell'Algeria sono siati elctii viee-presidenll. II consiglio ha deci.so inoltre di 
creare dei comitati di solidarietà afro-aslatira in tutti in Paesi d’Afrira e d'Asia. Kclln 
tclcfoto. da simstrn; Il dclcKato sovietico Rascldov, Nasser e T.« mbaseiatorc dell'L'RSS Kissclcv 


Alpinisti sovietici tenteranno di svelare 
il mistero della “caverna dei tesori cinesi,, 

Orribili mostri neri difendono la grotta di Mata-Tash nel Tagikistan, dice una 
leggenda - Il fallimento quasi inspicgabilc di tre moderne c attrezzate spedizioni 


MOSCA, 3. — Gli olpinisti 
soriritei si sono impcpnati a 
ron(/iiistare entro il IÙ5S la vet¬ 
ta del Jinx, che proteppc lo co- 
verna Mata-Ta.sh, entro cui — 
secondo una leggenda — si tro- 
rerebbe un favoloso tesoro ci¬ 
nese. 

I lettori che avevano seguito 
con interesse sulla stampa so¬ 
vietica pii sriluppi di una spe¬ 
dizione inviala nel luglio scor¬ 
so alla conqiiisla della leggen¬ 
daria caverna hanno scritto 
spes.so ai giornali per sapere 
perchf* la spedizione era falli¬ 
ta, come del resto erano sem¬ 
pre fallile altre spedizioni in¬ 
viate prima. 

Sullo * Gazzella Leileraria - 
risponde ora l'alpinisra Polyii- 
kov, il quale, dopo arcr illu¬ 
stralo in un lungo articolo i 
moliri che hanno condotto ai 
precedenti fallimenti, promette 
che il segreto del .^lata-Tash 
.sarà srclnfo entro Tanno. Po- 
lyakov rivela infatti che una 


nuora spedizione sta attual- 
particolarc, del ministro bel-* mente addestrandosi per ini¬ 


ziare l'avventura l'estate pros¬ 
sima. 

La caverna del Mata-Tash si 
trova a circa 200 metri al dì 
sopra della valle di Hangkul, 
nelle montapne del Paini r (Tu- 
gikistan), nell’Asia centrate so¬ 
vietica. Questa misteriosa ca¬ 
verna ha sempre dato origine 
a numerose c suggestive leg¬ 
gende fra gii abitanti della zo¬ 
na. La roccia entro la quale si 
trova la grotta é allo rirca 400 
metri e si eleva a picco sulla 
ralle, situata a 4.500 metri sul 
livello del mare. L'ingresso può 
essere facilmente scorto dal 
basso. 

La storia dei tesori cinesi che 
essa conterrebbe viene traman¬ 
data di peneraziOTic in penera- 
zionc. I cantori asiatici narra¬ 
no che un grande esercito ci¬ 
nese tentò di srcrnarc nella 
valle di Rangkttl — a breve di¬ 
stanza dall'attuale confine so- 
rietico-cinese — ma quasi tutti 
i suoi uomini morirono di fa¬ 
me c di malattìa, non prima che 
i suoi condottieri avessero 


provveduto a nascondere i lo¬ 
ro tesori nella caverna. L'avve¬ 
nimento risalirebbe a 2 o 3 se¬ 
coli fa. 

Sempre secondo la leggenda, 
circa due secoli fa un ricco 
agricoltore tagiko tentò dì rag¬ 
giungere la caverna, ma, giun¬ 
to nelle sue vicinanze udì • or¬ 
ribili rumori • e, impietrito dal 
terrore, cadde dalla roccia c 
rimase ucciso. 

Un secolo dopo, un altro tagi¬ 
ko avrebbe tentato di raggiun¬ 
gere la caverna dando la sca¬ 
lata alla ripida parete rocciosa, 
ma, a metà strada, gli apparve 
la visione di un orribile ani¬ 
male nero po.sio a guardia del 
tesoro. Paralizzato anche Ini 
dall'angoscia, precipitò, rom¬ 
pendosi le osso sulle rocce sot¬ 
tostanti. 

A parte le leppcnde, resta il 
fatto che gli alpinisti sovietici 
che hanno tentato la scalata 
della roccia fin dal 1930 sono 
sempre andati incontro a diffi¬ 
coltà insormontabili ed hanno 
dovuto ogni volta rinunciare 


oU’imprrsp. Una spedizione do 
vette addirittura sostenere una 
battaglia contro uno stormo di 
avvoltoi che hanno nidificato 
sulla montagna. 

Un’altra spedizione riuscì a 
portarsi a circa 25 metri di di¬ 
stanza dalla ratierno. quando si 
accorse di non poter procedere 
oltre, dato che la parete della 
roccia SI era fatta cosi dura da 
non poter es.sere minimamente 
intaccata dai chiodi. 

Nel '57, infine, una nuova 
spedizione si concluse con in¬ 
successo dato che la maggior 
jKirfc dei suoi membri renne 
eliminata per cadute o malat¬ 
tia. Quando i superstiti riusci¬ 
rono /inaJirienic a far arrivare 
uno di loro alTinprcsso della 
caverna colandolo dall'alto con 
una corda, questi non riuscì a 
trorare nessun punto di appi- 
glio per spingersi dentro la 
bocca della carerna c dovette 
essere di niioro tirolo su. Eplj 
comunque non sentì * orribili 
rumori -, ne ride * mostruosi 
animali neri -. 


AVA GARDNER 
DETURPATA 


LONDRA, 3 — 11 Doilp 
Exjrress rivela oggi die Ava 
Gardner ha il volto detur¬ 
pato in seguito airincidente 
che le capitò rnutuiino scor¬ 
so in un’arena privata spa¬ 
gnola, quando cadde da ca¬ 
vallo. 

« E’ stato detto — scrive 
il giornale — ad Ava che 
deve subire un intervento, 
che sarà seguito forse da 
un nitro di plastica facciale. 
Ma Tattrice è terrorizzata 
dalTidea dciroperazione c 
finora ha rifiutato di farsela 
fare ». 

II giornale sostiene che la 
ferita non si è mai più ri¬ 
marginata e che nello scorso 
dicembre essa si c fatta ve¬ 
dere da un noto chinirgo 
americano a New York. 


MUORE NEL B.%GNO - Un 
giovanetto è morto mentre 
prendeva il bagno nella sua 
abitazione di Catania. L.i vit¬ 
tima. Fulvio Strano di 16 an¬ 
ni. era inimer.'o nella v.asea 
quando è stato colto da malo¬ 
re. I famibari. preoccupati per 
:I protrarsi del bagno, hanno 
.«fond.-ito la porta ed hanno tro¬ 
vato il giovane privo di vita 


STATI UNITI 

40 miliardi di dollori 
per le spese militari 

WASHINGTON. 3. — Il 
Segretario americano alla 
Difesa, Mceiroy, ha dichia¬ 
rato ni giornaiisti. dopo un 
colloquio con il Presidente 
Eiseniiou’cr, che il governo 
con ogni probabilità chiede 
rà al Congresso di stanziare 
40 miliardi di dollari per il 
suo dipartimento per il pros¬ 
simo -anno fiscale (luglio 
1958-giu.cno 1959). 

L'attuale bilancio del Di¬ 
partimento della Difesa c di 
38 miliardi e mezzo di dol¬ 
lari circa. Mceiroy ha pre¬ 
cisato che Taumcnto per il 
prossimo anno fiscale do¬ 
vrebbe servire principalmen¬ 
te alla costruzione degli or¬ 
digni teleguidati e degli ar¬ 
mamenti destinati alla dife- 
.sa contro tali ordigni. 


più presto il territorio tu¬ 
nisino. 

L'intervento del compagno 
Spano è stato accolta con 
particolare calore e simpatia. 

Egli ho detto; < Nel suo 
rapporto ii compagno Enna- 
faa ha detto una cosa molto 
importante, quando ha af¬ 
fermato: " Noi siamo rcapon- 
sabilì della politica del no¬ 
stro paese par non facendo 
parte del governo E' vero, 
compagni, ed è proprio da 
qui che dobbiamo incomin¬ 
ciare. Noi comunisti slamo 
cresciuti, in ciascun paese e 
nel mondo: oggi non é pos¬ 
sibile sottrarci alle nostre 
responsabilità. Oggi noi sla¬ 
ma responsabili per noi stes¬ 
si e per il popolo lutto quan¬ 
to, per quello che facciamo 
c per qiKiiitn non facciamo, 
per quello che il popolo fa 
e per quello che non fu, per 
gli alleati che abbiamo scel¬ 
to e che ci hanno scelti, c 
starno responsabili anche per 
coloro che sono oggettiva¬ 
mente i nostri alleati. Ecco 
perchè oggi non possiamo 
più affacciarci alla finestra 
e dire: questo ci pince, que¬ 
sto non ci piace c desideria¬ 
mo questo piuttosto che 
quello. Dobbiamo sviluppa¬ 
re un'attività vera, dobbia¬ 
mo prendere iniziative poli¬ 
tiche. dobbiamo essere ve¬ 
ramente attivi nel movimen¬ 
to, in mezzo alle masse e. 
possibilmente, alla testa del¬ 
le masse. Evidentemente i 
nostri obicttivi, nel vostro 
paese così come nel nostro. 
non sempre sono obiettivi 
propri alta classe operaia, 
ma bensì obiettivi nazionali, 
gii obiettivi di lutto il po¬ 
polo, ed attualmente non 
sempre siamo (a forzo diri¬ 
gente tra il popolo. Ma sem¬ 
pre possiamo portare un con¬ 
tributo fondamentale alla 
lotta comune. E l'importan¬ 
za di questo contributo di¬ 
pende da «or, dalla nostra 
forza, dal nostro attacca¬ 
mento c, comunque, dalla 
giustezza della nostra linea 
e della nostra azione poli¬ 
tica ». 

« La lotta eroica del popo¬ 
lo algerino — ha proseguito 
Spano — sarebbe sufficiente 
da sola per illuminare di 
gloria tutti i popoli arabi, 
ma incontestabilmente la vo¬ 
stra lotta si scolge su un 
terreno molto più ampio. 
Sono appcno tornato da un 
viaggio in Siria ed in Egitto 
dove ho avuto molli collo 
Qtti con gli uomini politici 
di quei paesi... Ebbene com¬ 
pagni, debbo dirvi che ne 
lio riportafo un’impressione 
indimenticabile. Mai. se non 
in URSS cd in Cina, avevo' 
sentito con tale chiarezza il 
significato dell’unità di un 
intero popolo impegnato in 
una grandiosa battaglia >. 

< Ecco perche, compagni, 
ho la convinzione profonda 
che questi popoli il cui 
esempio rii fotta per Io con¬ 
quista cd ri consolidamento 
della propria indipendenza, 
non possono porsi l’obiettivo 
di instaurare nel proprio 
paese un regime capitalista. 
Non possono, perché il pe¬ 
riodo di sviluppo del capi¬ 
talismo è superato storica¬ 
mente: esso ha. naturalmen¬ 
te, ancora risorse ed armi, 
ma non ha più prospettiva. 
Questo significa che nei pae¬ 
si economicamente arretrati 
cd oppressi fino ad oggi, la 
rivoluzione sociale e la rivo¬ 
luzione nazionale si svilup¬ 
pano contemporaneamente ». 


U.R.S.S. 

IL RITORNO 
DI ROKOSSOVSKI 
NEL GIUDIZIO 
DI BULGANIN 


MOSCA. 3. — AlTambasclata 
di Birmania, durante un rice¬ 
vimento offerto ni occasione 
della festa nazionale Birmana 
un Riornalista ha chiesto a 
Bulganin: •• Il richiamo a Mo¬ 
sca del maresciallo Rokossov- 
.ski significa forse che non esi¬ 
ste più un problema turco-si¬ 
riano e che si sta determinan¬ 
do una distensione generalo nel 
Medio Oriente? ». 11 primo mi¬ 
nistro sovietico ha risposto: « E’ 
esatto ■*. 

Interrogato poi circa il pri¬ 
mo “ Sputnik » cd il momento 
probabile della sua caduta, 
Bulganin. dopo avere ricordato 
che la .stampa australiana ha 
accennato alla possibilità che 
il satellite sia già precipitato, 
ha (ietto: -Por quanto ci ri- 
gtrarda, noi non disponiamo di 
indicazioni precise, ma pensia¬ 
mo che il satellite cadrà verso 
il 3 o il C gennaio. Per il mo¬ 
mento, noi ignoriamo dove es¬ 
so cadrà, ina senza dubbio gli 
scienziati saranno In grado di 
dctcnniiiare questo partico¬ 
lare 

A questo punto è stato chic-sto 
al primo vice primo ministro 
Mikoyan di esprimere il pro¬ 
prio parere, e Mikoyan ha det¬ 
to di ntenori' po.ssibilc che 
frammenti dvd pruno *• Sput¬ 
nik» ricadano sulla terra. 


ALBANIA 

Lo <f Skyinast-er » 
riparl-irà oggi 

LONDRA, 3. — Il Foreign 
Office ha annunciato stasera 
che l’aereo britannico co¬ 
stretto ad atterrare in Alba¬ 
nia innrtedi scorso da reatto¬ 
ri albanesi per aver violato 
lo spazio aereo della repub¬ 
blica potrà ripartire domani. 

Un portavoce del Foreign 
Office ha precisato che la le¬ 
gazione albanese a Belgrado 
Ha telefonato aU’ambascjata 
britannica chiedendo che un 
funzionario inglese si recasse 
alla legazione per ricevere 
delle comunicazioni. 

Il facente funzione di capo 
della cancelleria, John Lam¬ 
bert. si è recato alla legazio¬ 
ne. dove il primo segretario 
albanese Rako Naco lo ha in¬ 
formato della decisione del 
governo albanese, precisando 
che gli accordi per la parten¬ 
za dclTapparecchio verranno 
presi con il pilota. 

FRANCIA 

Le <f Foliès Bergères » 
chiudono i battenti 


PARIGI, 3- — Con Tultima 
rappresentazione di < Ah, 
quelle folle ». la celebre rivi¬ 
sta che costò 600 milioni eli 
franchi e che ha tenuto il car¬ 
tellone per due anni c nove 
mesi, le « Folies-Bergères » 
chiuderanno i battenti domani 
sera per un periodo indeter¬ 
minato. 

Prima di prendere tale de¬ 
cisione, il direttore del più 
grande e più celebre « Music- 
Hall » del mondo aveva con¬ 
vocato i capi dei servizi tec¬ 
nici ed aveva sottoposto loro 
un progetto di aumenti salaria¬ 
li a suo avviso compatìbile 
con il nuovo indice del costo 
defila vita e con le spese di ge¬ 
stione del teatro. Il mancato 
raggiungimento delTaccordo 
ha pertanto portato al duplice 
provvedimento di chiusura 
delle « FoIies Bergères » e di 
licenziamento di tutto il per¬ 
sonale tecnico. 

Si tratta dunque dì un nuo¬ 
vo episodio del conflitto sin¬ 
dacale che oppone i macchini¬ 
sti dei teatri ai loro datori di 
Iwvoro; un conflitto che. du¬ 
rante le feste di fine d’anno, 
ha determinato la sospensione 
dello rappresentazioni nei tea¬ 
tri nazionali; » Opera », * Ope¬ 
ro comique'• c - Comedio fran- 
caise ». 


Lo scalatore delVEverest ha raggiunto il Polo Sud 


(Contlnuaiinne dalla 1. pagina) 

di essere in ritardo con il 
suo gruppo, ha dato via li¬ 
bera all'esploratore neo-ze¬ 
landese, che a sua volta è 
< scattato ». lasciandosi in¬ 
dietro le slitte cd i cani e 
procedendo soltanto con due 
trattori. Di questi, successi¬ 
vamente. Hillary ne ha ab¬ 
bandonato uno per ridurre 
il consumo di carburante, 
che cominciava a scarseg¬ 
giare. 

11 maltempo e le difiìcoltà 
incontrate sul cammino ave¬ 
vano ritardalo la spedizione 
Fuchs fin dal principio. Per 
raggiungere la base di 
« ^uth Ice ». Fuchs aveva 
impiegato molto più del pre¬ 
visto, ed era ancora a 500 
miglia dal Polo. Vero è che 
il gruppo di Fuchs, destinato 
a compiere la prima traver¬ 
sata completa del continente 
•ntartico. avanza lentamente 
anche perchè compie rilievi 
scientifici lungo il cammino, 
mentre Hillary ha dato alla 
sua marcia un carattere 
esclusivamente di primato, 
specialmente nelle ultime 


settimane, quando è termi¬ 
nato il suo compito di co¬ 
struire depositi per la spe¬ 
dizione di Fuchs. 

Cosi, al momento oppor¬ 
tuno, invece di attendere 
Fuchs, egli ha potuto scat¬ 
tare verso la conquista dcl- 
Fambitissima meta. Da Nata¬ 
le, il gruppo dei cinque neo¬ 
zelandesi ha compiuto 40 
miglia al giorno di marcia, 
fra crepacci, montagne di 
ghiaccio, valloni di neve fre¬ 
sca, a tcinpcrature oscillan¬ 
ti fra i 20 c i 25 gradi sotto 
zero. .-Mie 10.01 di stamattina 
(ora di Londra) è giunto il 
suo mc.s.saggio radio dal Polo 
Sud. 

Una attrezzatissima b.ase 
americana, impiantata nei 
pressi del Polo Sud per via 
aerea e continuamente ri¬ 
fornita sempre per via ae¬ 
rea. sì teneva pronta da 
giorni a dare il benvenuto 
ad Hillarv* e a» suoi quattro 
compagni reduci dalla tre¬ 
menda marcia di 1.200 mi¬ 
glia dalla base Scott. Il Polo 
Sud. che c situato su un al¬ 
topiano ghiacciato situato a 
circa 3000 metri sul livello 


del mare, è infatti attual¬ 
mente € molto frequentato ». 
Ma la missione scientifica 
.ìmericana — composta di 17 
uomini — non ha avuto, co¬ 
me la missione neo-zelande¬ 
se, il mento di attraversare 
con mezzi cingolati c con 
slitte trainate da cani il de¬ 
serto di ghiaccio. 

Il trentottenne baronetto 
neo-zelandese ha voluto dare 
alla sua impresa un carattere 
sportivo c rischioso al massi¬ 
mo grado, avanzando con un 
solo trattore e con pochis¬ 
sime prox’vistc. La marcia e 
stata fenomenale nelle ulti¬ 
me ore, dopo che anche le 
riserve di viveri e di carbu¬ 
rante della spedizione sono 
state abbandonate per alleg¬ 
gerire il carico e risparmia¬ 
re carburante. La speranza 
di Hillary era quella di 
giungere al Polo entro il pri¬ 
mo gennaio. 

A quanto pare. Ilillarv at¬ 
tenderà adesso il dr. F\ichs 
per accompagnarlo p scor¬ 
tarlo nella continuazione 
della traversata del conti¬ 
nente, Il Polo Sud. per 
Fuchs, è soltanto un punto 


di sosta brevissimo. Egli ha| 
da compiere un'epica impre¬ 
sa. forse superiore a quella 
di Hillarv’. con i suoi tremila 
seicento chilometri di mar¬ 
cia fra i ghiacci. 11 Polo Sud 
è soltanto a 1600 chilometri 
dal punto di partenza, Vah- 
sol Bay, dalla parte opposta 
di Memonrdo. Tuttavia, an¬ 
che per Fuchs, la parte più 
diflìcilc dcirimprcsa sarà 
Compiuta quando sarà giun¬ 
to al Polo Snd. pcchc gli 
ultimi 500 chilometri che 
ancona deve percorrere non 
sono mai stati toccati da 
piede umano. Il resto è stalo 
già esplorato da Hillaiy. 

Telegrammi di congratu¬ 
lazioni stanno giungendo per 
Hillary da tutte le parti del 
mondo, ma soprattutto dalla 
nativa Nuova Zcland.a c 
daU’Inghilterra, « Vogliamo 
che torniate presto a rac¬ 
contarci tutto ». gli ha te¬ 
legrafato il presidente del 
Comitato organizzatore del¬ 
la spedizione da Wellington. 

Peter Scott, figlio del ca¬ 
pitano Scott morto nel ri¬ 
torno dal Polo Sud, gli ha 
telegrafato le congratulazio¬ 


ni a nome della famiglia del 
grande esploratore. Ed ecco 
i nomi degli altri quattro 
neo-zel.andcsì che nel corso 
di questa impresa sono sem¬ 
pre rim.isti neH'ombra. ma 
che proh.ibilmcnle merita¬ 
no aitrcltania ammirazione 
quanto il loro capo: Jim 
Batcs, 31 anni, ingegnere di 
Auckland; Murray Ellis, di 
Diinedin; Peter Mulgrew. di 
29 anni, segnalatore di ma- 
rin.a, Dcrck Wright di 29 
anni, fotografo 

Infine, qualche cenno bio¬ 
grafico sul capo dell.) spe¬ 
dizione. Sir tMmund Hìl- 
lar>’ ha due passioni: l'al- 
pìnismo ». rallevamento del¬ 
le ,ipì. Egli è infatti un alle¬ 
vatore professionista d a I 
1946. 

Una gravo ferita, che ave¬ 
va posto termino ad una sua 
breve carriera nelTaviazione. 
sembrò dover porre fine an¬ 
che alle lunghe scalate in 
montagna. lìillaiy* non si 
diede però per vinto e con 
prudenz.), con pazienza, ri¬ 
percorse progressiv,amente 
tutte le tappe del cammino 
che dalFctà di 12 anni lo 
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avcv.a familiarizzato con le 
montagne e i ghiacciai della 
Nuova Zelanda. La sua tec¬ 
nica del ghiaccio, che per¬ 
fezionò in queM’epoca. dove¬ 
va farlo scegliere alcuni anni 
doptì per accompagnare la 
spedizione neo-zelandese del 
Garhwal. nel 1951. Aveva al¬ 
lora 32 anni. 

I! 29 maggio 1953 Ilillaiy. 
insieme allo sherpa Tensing. 
conquistò F Everest. Otto 
giorni dopo la regina Elisa-! 
betta Io insigniva del titolo! 
di €sir» e lo nominav.ì' 
« commendatore dell'impero ' 
britannico ». Tornato in N'uo-' 
va /Zelanda, si sposava in 
settembre con la figlia del 
presidente del club alpino 
neo-zelandese. 

Sir Edmund Hillary viene 
definito dai suoi amici un 
* buon ragazzone * (e alto un 
metro e 90 centimetri), di 
poche parole, timido, minu¬ 
zioso. Per molto tempo ha 
rigorosamente divi-so nel 
tempo le sue due p.assioni: 
ogni anno ha dedicato otto 
mesi alFallevamento delle 
api. c quattro mesi alla mon¬ 
tagna. 


mone di Kamensk (Ucraina), 
Georges Eniiitin. è st.ato no¬ 
minato capo «cl controllo di 
Stato, in sostituzione di Mo¬ 
lotov. che fu esonerato da 
t.ile carica nel luglio scorso, 
quando fu anche escluso dal'' 
(Comitato centrale del partito. 

Eniutin era stato eletto 
menibio effettivo del Conii- 
t.ato Centrale del PCUS du¬ 
rante li 20.mo Congresso, nel 
febbraio 1956. La sua nomi¬ 
na ufficiale alla direzione del 
controllo di St.ato risale al 1. 
dicembre. 
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-, », r Visitateci a 

P.àRIGI. 3. — 11 primo mi-l\ »- ■■ «« 

r^Lcs ‘TÌmp?®Ml^fcrncy.''df.l!l prBSso la Filiale MAICO-Via Romagna, 14 

retta da Jean-Paul Sartre, è 
stato sequestrato questa mat¬ 
tina per ordine del prefetto di 
polizia, per • attentato alla si¬ 
curezza niterna ed esterna 
dello Stato ». 

La rivista pubblicava, sot¬ 
to il titolo di « Reportage 
proibito . un artico’,1 di un 
giornalista italiano dell’. Avan¬ 
ti! • di Roma sui guerriglie¬ 
ri algerini. Lo stesso artico¬ 
lo era gin comparso ai primi 
di dicembre sul • France Ob- 
sorvateur » provocando il se¬ 
questro della rivista. 


ì Tel, 470,126, nei giorni 11,12,13 gennaio 1958 5 
J ove verranno tenute speciali dimostrazioni con J 
5 rintervento del Direttore Medico della MAICO | 


■ in Italia Dott. Enrico Buchwald. 
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